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‘pali dello Stato, idol prolessionisli e di alcu-| 


ne Sezioni dai ferrovieri {tnlioni, 

Vivamente icelamato sì inizi a parinro. il 

prot. Trevisonno, ll nolo agitatore del ferro] 
ieri; che nelle ‘sue’ diverso relazioni ftte| 
sopra a. gestione ferroviaria dello Stato, st 
è dimostrato competanto in materia. L'orato 
ro {4 una vera requisitoria contro il Gover-| 
no è contro la Direzione cenerale dello ferro. 
‘ lione Uni discorso. per quinta nssaî 

lungo, molto, Interessante. 
«SÌ orodo— egliincomiticia —che | {erro 
Vieri rappresentino un clussa di. privile- 
gibli: nessioin qualifica fa: più mutomerito 
Spplicuta fino ud oggi pet determinare le 
condizioni scouonileha © sociali di-una: cla 
86 di lavoratori », 

Porla quindi degli oràri gravosi, che Im- 

Jonigono 16, 18 tilvolta % pro di lavoro 

ininterrotte, dal {umi disumani di:servizio, 

della importanan eccezionale, delle rospor 
sabilità, del perlcoll e ilegli accidenti di cui 
{ferrovieri reztano vittime. 

Ha pol accennato alla meschinità degli 
stinondi che, gravati da Infinite. ritenute, 
vengono inabficienti ni bisogni delta vita. 
1 doviotori, per. esempio, entrano. It ser 
zio con un minimo di #10 0 can la iprospet- 
tiva di arrivare, dopo 16 unni di servizio, a 
520, 6 dopo 20 andi | manovratori possono | 
hggitngere un salarfo di 3,50, sec. occ. Il 
proistariato ferroviario Avrobbo poluto re- 
/clamare: senz'altro) | miol' miatioramenti 
indipotidentemente dalle scomioniio cho nt 
credo possano esser: introdotte nelln so 
stiono delle ferrovie dello Stalo: eppure esso) 
non ha-voluto, é miando l'on. rsertolini pro. 
pase di foro condizioni più umane al (er: 
toviari, gravano, Je tariffo dei tmisporti 
{ferrovieri insorsero come un sol Uomo, 
perchè | miglioramenti delle Joro condizioni 
non dovevano costituire Ja tavina dello no: 
tre industria e/dal nostrà commercio, a do: 
mandarono che fosse provwduto, alla pro: 
‘priù sorte, introducendo, nella gestione for- 
rovlario tutte quelle economio che sona ver 
patibiii con i miglioramenti amministrativi 
‘con la stessn taonlea produttiva delle fer- 
tovie statizzate. Ora sembra che il Governo 
ebbin voluto diro ni ferroviari: 4 Voi non 
aveto voluto sacrifienre l'ecomomia nozione. 
le, 6 non uvete voluto. migliorare le vostra 
cotìdizioni 8 prezzo del sacrificio delle in- 
Austrie' e del commerel, ed lo vi punisco ne: 
sondovi caul nialiornimento ». Ecco pr 
— tia soggiunto il Trevisotio — in pb 
Billen oofiziane @ | clitadini’di Lutto lo cins- 
si, gIl‘Induatrlati; i commerclanti © la stam- 
più Îianno il dovere civile: di guardate ob 
nieno con occhio benevolo. | migloramenti 
dl ferroviari, 

L'oratore bn quidi trattato Inngamente 
Ia questione delle economie, alcuno delle 
quali riguardano le sorti dell'ardinamerito 
ferroviario. altre le funzioni steste; dell'or- 
poniemo ad ha incominciato da queste 
lando dello sperpero del. pubblico dettaro; 
Na dello dell'icquisto delle famose antomo: 
trioi, delle locomolie americane, delle lo- 
comotive ledesclie. Io quali. si mitnifestaro 
no. immedintamenio: como @el tutto inservi 
ill; e pot dello famnoso trenta vetture n 
Ticone ‘a sedia girevoli puzato 70,000. lire 
N'una; le quali ‘acontentarono. talento il 
pubblico, che dalle Ifrise principali furono 
dovute ‘iemdira rallo nce. ascondaria; e 
quindi relegnre in una oMelna por essera 

adicalmente trasformate. Nell’acquinto del. 
lè votturo — ha detto. il Trevisonno)— il 
somm. Bianchi, che pi ha fama di perso. 
na _lecnict, venne forse Ispirato dal suo 
Barbioro (si ride). L'oratore ha continuato 
accennando ‘alle travers di ricotta. all 
sperperi nell'acquisto del carbone, alli ba- 
raonda delle costruzioni, citando, come! e- 
sémpio, le duecentonila Îire peso: par l'im- 
planto‘a Milano dolla stazione centrale per 
trasporio bagagli, impianto chè non fun: 
riona, parchè inadatto. Inoltre acconna ni: 
la convulsionarietà degli acquisti, citando) 
‘ad esempio l'enorme quantità di bronzo e di! 
‘gomma ‘arabica che furono acquistate sen- 
li cho ve ne fosse necoasità [muedinta. E 
‘pol entrato a discorrere della materia doi 
dolluusdi, descrivendone. ln lunghezza; e la 
congerio dell praticho | burocratiche, te 
quali faiscono con importare. speso enormi 
Der modo cho ciò che-al privali costa, per 



































































































‘Sesupio, dieci, l'amministrazione ferrovia: |A! 


Fia 10 page quaranta. 

11 prof. Trevisonno, a questo punto, è en- 
rato in un argomento assi dellcato, nc- 
‘cennanido ad ammanchi verificatisi nel ser- 
Vizio 12.0 nel fondo di scorta, ed invocando 
l'intervento del procuratore ‘dol re contro 
gli amministratori citano l'art 18 del Co: 
ice penale. Nella sua requisitoria l'ora: 
tore non ha risparmiato ln stampa, acci: 
eandole di uver sempro taciuto in merito 
ulla disastrosa gestione delle forrovia. dello 
Stato, e dicondo che inle silenzio deve ri. 
cercarmi nei falto che buona parto. della 
‘stampa è interessata n fongrsì amica Lu): 
ministrozione ferroviaria, ed ha sogglunto 
w_ Ad onore del giornalismo italiano pr 
debbo dichiarare che non mancò chi seppe 
taner alto l'onore. ad il decoro gelll SUI» 
pos a chi gli proponeva un sussidio di Sì 
[ire 31 mese sotto form di pubblicazioni 
‘di Inserzioni parchò sospendesse nel giorn: | 
le, di cat ara proprietario, una comment. 
intrapresa contro fil sperperi ferroviari. © 
gli adernosamento rifiutava n. 

‘Alcunie voci: — Camphmozzli Vibo Cit: 
ponozzi 

L'oratore termina (cost: uTo sario 




















di ferrovieri 


La requisitoria del prof. Trevisonno 


(Per tetro 
nome. 

Stamane, alle ore.11, alli Casa del popolo) 
itato tn cari, di fervore. 
Mi A OI 
Sari VI el 08 miao di 
HI 

VTRN Corizio Less che dopo Jlla la 
deli ga lo rogito) dele” cinlone 
RETI RI e rene 
fiato alto quaiione che sugli IN poi 
Mi dolia AN Vac MetonUiE presa ol 
Govi do ipo aule alettoni dato 
SOLE o Pena contano coi 
Ulma pureonie dall arto e dol soi 
ST no del 

Quindi il prof. Trevisonno si dilunga al 
apigtto I alaloca el eroi Dio: 
Sentito 10/SUIO polteiue oliaeto o co: 
fia de dovlvrale Poneicio alla Cast. 

SERI ata con. Dna brero, ma vibreta 
A e TR 
Ce, oe 
0 atiore Gain, gui Igea pe 
Sidi Ago ani guaio Dt ate 


alla Siompa). 


e dell'economia dell'ammintatrazione det! 
fiigssta cha sono state pagate, con sacri 
Life nazione. Debbo ora dlrvi'una parola 
di ostruzione e di vita. LA prima cono: 
(Sila cho vi propongo di tore. quell di 
invia a casa It perpeettori del pubbl: 
0 dance alc iii di iniraturai 
one patio ferrevIacia possono. ne 
(ioecle!! 1 Soatitazione  dell'organizzazio: 
TESILI corsa) oll'atuale organizcazione per 
Utmipnatimeatio con ritorno. oll'anica divi] 
ifone elia telo o ‘Aboliione dell'attuale 
Gra inanento dlspenalosiesino. di colse 
(dt solitvedo: sl almeno attua aio: col 
felido ali consegna; 4.0, Alforma' degli at 
ÎD condseai di spedizione; o ‘Trastor 
Mazioe e dazione delivtcio costrizioni 
Piatti aiente diselaozione del persone; 
È fltorao ol sistema delle pubbliche, ast 
RUE forature. Se tulta queete qisure for 
Tolo delie. ‘i sessanta iilioni di econo: 
SOIL che oetsfrono per sistemare | torrovie 
Fianco (Povity rofonone 
torio è appiamalt. 
Tisiatentemente Invitato, prendo la: parola| 
Do ico Il quelo dico 1 suo pensiero 
Sa quasto 
Tatto dal ministro del iasorì pubblici, onore 
(UE Sco nallimervita. pubblicata sin: 
Milne ta irestagorro) consiglia al ferro: 
Dita al quendero primia di nerischiarsi nd 
Ni appello al Buste, cho 11 ministro sasso 
Brest ala. ripretà del iavori. porlamns 
EISCNA piegollo per. mfglioraro ‘o, conal: 
Hi del MelSunao giu io promesso giù 
‘#5Spo Lon. Bissolati, ha tà perota Camp 
spo l'an. Bissolati, ha 1a parotà Campa: 
'noest. il muato esordisce, corutindo aicuni 
RUTH dulintee vita uvula coi mibitro Su 
Ct da un redattore del stersaggero, ntrs 
Ga campizza mel numero odierno. di quel 
lordale M'otatore die la penost impresso. 
he esso gl ia (olo avondo di Governo 
Melioedto al'on poter tare nesai, appunta 
Me toa Iateade pel gravare lamp sol 
Dazio aumentato @ forio, ferrovin: 
MET pia e coniioua Portone, ce se 
Ttsll ilel: necssari a migliorare lo sor. 
{1 migliaia è mngltla al tercovlari. ma 
dato Ml ficterio, nen è questa una ragione 
Ber accese 

Îl door Companozei atfeemi che lo 8 
Horo iniglioratric dee condizioni del ter 
favi ‘soho pesestario: È un dovere sis. 
Tito dio Sato dl feta | ioni Becetai 

 aitunzio e cha goti Toma] non possono 
Ra 
Varo «cogli Duro muove, Imposte” cho sk 
dai per £olo n colpire 1 resti €d i grossi 
Chptali: 

Parpagnoli della, Camera del. lavoro dice 
(cha le colo defl'on. ‘Specht: riportato dal 
Segr co, i freno ii, per 
il aggiungimento delle migliorie dalla clas 
[Ro dl terroviari. richiesto 

‘La sua opinione coincide esattamente con 
ella Ubifdn Bleciat. gal è convinto che 
Hl'Governo è questa votia fermamente dispo 
Ho * risolve a questione forraviosio. e di 
Hioeta dceliono ah 1 merito alja costante 
Mtiotione del ferrovie i quali bio oggi 
N Tela” Gonstezione du Tare: quell 
LI, ci avere ‘cstrtto intimente, fl Gov 
Tod proveedore sul serio al miglioramento 
cato Mico e mirato di migliaa'e migiala 
(i Iovoratori‘tmenticati. Anche pit si le 
lira d'accordo con. los. ‘Blssotati contra-| 
Fio 'ato selopeo, 

Tandri ilude ir comizio ‘dichiarando 
cho il Coniglio sesto fida ct fl Consi 
Mentale dei. feerovier. ct 8) riunirà ica 
Fioral vagiirt. beno le proposte che dovra 
fironertare nell'interesse i Cata la. lasco 


1l parere di un deputato socialista 


ion, 17, ore 2. 
vervistato, dal Cor. 





















































L'on; Cluadio ‘Treves, 
iero. dltalta via questione forroviacia, a 
[detto St iace!che | ferroviari abbianio cercato 
fi atiicaro sul conto loro l'atteazione pubbl 
[, iva a questo solo mira evidentemente l'at: 
inigiamento minascruno ita loro assunto. Not 
di bossibila che ‘ssi non. vogilino. tener pre 
ente le buoni disposizioni dell'on. Succhi! si 
Qlafa mon SL Nut imuovere Inecusa di meet 
tosta per‘non avere ancora pradotto: risul: 
ÎiA{O dol suo! stadi’ iniorno, al'complosso. pro 
Bleria, Troppe questioni eUno state atfacelata, 
ODI desideri Bono stati espresi. Peli ae 
Doro. compulsare’ coscienziosamente tutto li 
Materialo che gii è perventto: né sl voglia s0- 
‘tenoro che lì momorinio del Sinducato, per 
Îi tatto appunto cho ad 0:30 seal un numero 
Hispoltabile_ di attel memorial, deve citenersi 
Hi non plus ulira della modostià delle richieste 
Hel ferroriert. Il ministro ha tì dovere di 
‘ninace e svontsaimonte sciogitere i Voli ai 
Altri postulanti o mon si dave pretendere ci 
Lon, Sacchi più del possibile, è ciò dato 11 n 
sioda breve il Cul ogli SL IFOVa al Ministero] 
‘8 so si consideri. como quasto breve: periodo 
‘il alività parlamentare ‘Gon sla stato speso 
favano 0 40 sì voglia da un uomo di govero 
Uno. fisposta che sia {ruito dì cossienzion it | 
Mil SÌ dico ch uni iminlatro democratico Avreb:| 
ho dovuto fia avore iquidato ogni stinazione: 
per Quanto scobfosa ‘0° diniele, como ‘quelli 
fel Torrosieri. Sia ‘nol non siamo. più nt 
lempo delle Tito dinile Unccnetta magiche. i 
sogna lasciare tempo al tempo; bisogna fe 
calcolo, delle, condizioni, generati. economici 
tot paese. o comprendo ome mot sta, (all 
Irattonere dal movimenti impulaivi. una ‘mas 
dA OE aspella da (ti noti qualche solito 
di unò stato di (atto che mon può rispondera 
Al croscero dello eaigenze della vita. ma conci 










































Udi Geni, Lion, Sacchi come (e manierì 
Sfoveedimento, ne. catena. notero rente 
fi Elto pres 






Commenti alle dichiarazioni di Sacchi 


SFihibhe giornata coma 1e dichiarazioni 
fata dall; Sacchi sula question fetta 





dichierozioni gue st riassomono mel i 
lieare I flavio ‘A novembre dall suo dect: 





flicordate lo: dichiarazioni |, gcc. 










fo sostanza» 
Fiduon a quesio probiamia samplico © 
Rella ‘ue sempilciàs prie.ieovaro, questi rm 
lioni che occorrono? chiederii al Tesoro, gelo 
fato no, preha non è Klik tar pagare al 
[Gitadini dun ole io stesso servito, una volta 
[E01 pagamonto dallo ‘incita #4. ua secon 
Hlasanguando erario, ln cul, per mira via, ceti 
fino versato ia. toro demo. Tnnanrien 10 
tarifta ferrovinzio? nemmeno, perchè 

tn (pnese in, cui to tario sono più 
alloro, asi atagtcte, ed dn inasprimento di 
Piso ton porterei che rave. diano. allo avi 
fipro commercia dl Panta. Del Fist, è (anto 
Redorda ‘questa Sia di neliaione, che stesa 
errviezi inno idagnatemete riti, Che 
osa ‘ima, dnque? 1. feroviesi. proporigono 
Otabimemegte fto id economi; lie QUI 
Mfirarre ‘qual tanto che pecorse per Il idro be: 
Benicio o, meglio, per tt sodaletacimento det 
ro dieta, mt pie unta forma b così en 
Slice. da. poter Avizo, solto un serto punto di 
Tata: un significato’ mollo. reiaiso ‘e molto 
Pibtonicbi La alesso ministro Stcchi, (nterro| 
ato to proposti. ha esposto hesimente. ed 
Et pelvamente. promaltono ttt, e ciob niente. 
£'faconto enlorampsto.vegare, pur pariondo 
Droncama, cho questo prokramma' pratico d 
Economie © di riprmo, iL renià non 

formulato ella sua menta. in sostanza, eno: 
Focale Sacche gopo ‘ner premesso I. sot 
Hieceotibo formia questa Gil proprio fuor 
n rogo, dallo, Stato! ehe non etie minncele, 
ffonto"a. alfendero fo terso e Vncoluumità di 
Tio ira Ì più escensini servizi ha parlata co. 
Mie noriano fatti i ministri di questo mondo 
Canti non sappiano che pisei nigllare, nare: 









































[er hO fact stadio, Che minori una 
ogita Gommugsione e pol; se-soré, Il caso; pre: 
caterà. proposta di iforina e proget di 16€ 

ico. Intanto 4 orrovieri. aspetteranno 
di nspetteennno ancora n perio ». 


ni 














Una grave agitazione 
dl operal marittimi a Palermo 


Lermo, 17, ore 22) 

Oggi ha avito lnogo n corteo di operni 
dello scalo d'alaggio della: fonderia: Oreten, 
‘di imaribal «bsrcati dal piroscafi dello Nî- 
Sigozione Generalo, di rappresentanti il car-| 
tire navale, Ul corteo, preceduto da ‘una 
‘handlera abbrunotu. fiancheggiata da due 
marinai, che portavano tabelle con scritte 
invitanti | elttadio( a recarsi al Comizio,| 
provedetio silenziono, senza. incidenti, verso] 
îî pollisama Garibaldi: ‘qui ebbe Juogo dl 
omiio. 1i segretàrio della Camera del ta-| 
varo apersa il Comizio; affermando che | 
toppresentanti. politici della città tragirono! 
‘gli operai marittimi promettendo che 'o:con- 
Venzion! mon avrebbero recato danno, men 
to gli opera! mancano di lavoro, muoiono 





ma che sopravvenga novembre; epoca in cui 
la convenzioni provvisorie diventeranno de 
linitive. L'onorevole. Pecoraro chiede In pa: 
rola. per respingere l'accusa fatta ni depu: 


sio 





loro diritti, Sì vota quindi un ordine det 
‘slorno iti cul sì invita: la Commissione ee 


operao © si: propone lo; sciopero general 
‘por mercoledì. 


Gli onoresali Credaro, Ralnert e Sacchi 
le il cinquantenario del Valentino! 
item; 17, cos 2. 

onorevoli Gredero, Raineri è Sace, 
ila dol patita trazione, delia 
(tela commercio, e del lavori pubblic. hi: 
To Fesyuro Il comm. Oresto Lattea, preside 
[0 dollAgieciazione amieherole fmi (gli inge 
‘tri; cx Ajievi delle Scuola dei Valentino 
Îl'‘orino, di quaio, a nome del Consiglio di 
feldvo dell'associzione, ha offerto loro la 
Recsidenza dl Cotto d'onore pe da 20. 
îchne ‘commemorazione del cinquantenario 
dalla scuola torinese di insegnetia. che s| 


(sdidelto, Gli oslorevoli mitlstci hurino dimo» 
stento di apprezzare cordialmente la deferen: 
Ta offerta, e hanno ben volentieri sccettato,| 
ringraziando l'ingegnere Lattes, o l suoi col 
feghi del Consiglio direttivo, con parole di] 
îticera sitmpatia, per lAssociazione | degli 
‘ec valentiniani, 4 al'vivo Intoressamento alla 
[pubblicazione del prio Annuario, che si sta 
Preparando per la solenne ricorrenze. 


Un indirizzo al ministro 
per Corrado Ricci 
Roma, 17, en dì 

ra. | funzionari della Direzione generato 
dallo Ballo Ati si va coprendo di firm {ls 
‘suente indirizza gl Aithistro della pubblica 
Atcizione. pere rimanga alla. Dicezione! 
dello Bella Art. 2 

" Becellenza! Informati che il commengi 
tota. Corrado, Ricel, dopo che la Commigato. 
Ne di Inchiesta ha sontenoto da massima che 
Îl direttore goteale dello Belle Artt mon debe 
Da escate enico, chiede all'Eccellanza Vo: 
tra di essero collocata 2 riposo, nol, sotto: 
cri, non passiamo natanerei dal manife: 
Afare/all'Eceolenza. Vostra, inaiemo alla de: 
forosa sorpresa, per ii Fitdizio delin' Come 























i maisetone, ta Speranza cho quella domanda 


on abbia effetto, 
«Ammiratorì dell'operosità fecazida dI Cor 
ndo Ricci, convintl che l'Eccellettza Vostra, 


do acmpre et bot sohso della miss o del [Sé deve tener onto del fatti che 1a, Commis: 


‘sione di menienta hi esposto, può tuttavia] 
iberainante dissentire dla esso; Ove non fe 





'fcutre | pressalata che ‘uma opinione, la prega: 


‘mo di non voler: permettere che: abbandoni! 
n Direzione generalo f'uomo che, Income: 
‘alato di consenso unanime, or è mano. i 
"nattro anni, salì all'alto tiMoto, 0 che nà! 
evo sompre e fe fare tuttora così degna n. 


‘preparativi pel soggiorno del Reali 
a Valdieri. 











ani elena, 1 memoria, è Taltsrmitre Sc 
ner sccogiat. in” quanio” è posgliie ne ‘ns 
Mcide dol Ciecovin i aaa del (avec 
publio non aumenterà lè tariffe ferroviario. | 
iabandi a proposto dele dica razioni ei 
uit emieso o L'ono Saci ha Gonone 
(otto che dico ore ati avere data na pi da 
Deo ni separata e oganlasiioai cate 
Riel peru! como ciccia i 

oe nodi eb deb Qtcot 
fico ef et lapo pelli basi pt de) 
attinge alte che ques ditiat 

uti, dela. mingcsia i setopst 
Pegi fesiociceno tl dr 
feat dl'rpatifaazione cea 



































trunquillo con Ja mio coscienza, perch dop. 
io di aver compiuto un dovero, io null ho 
ronunelalo una requisitoria, ia lo fatto 
e ditesa' di ‘un priacipio: quelio dell'ordine | 











S6: ma è cito Vero clie.ara 


Cuneo, 17, ore 14, 
lerì sono partiti da Chnee alcuni personarsi 
‘Addetti al servizio del Reali, là cus andata n 
jant'Anna di Valdiaci è Imuminente. Diverso vet. 
Lure automobili arno già luiziato la oro cor 
per le provviste, da Cuneo a Valdieri,dova non 
ennoro quest'anno faîti notevoli [nnovameit 
Venerdì transitavano ner ia nostra città nu 
nerosi bambini di Vaidinel, reduci dalla cita) 
linacina, ove furono inviai! per I) caritatevole! 
iteressazienio della regitia Fiosa 


‘Il Re alle gare di tiro a Golfo Aranci 
Ronin, 17, ore dì 


|, AM se fn ur delle sotisdra è Golto 
'Arunci assisterà 1 Re. 




















‘he mat 


‘dî inedia; incito 1 presenti od agitarsi pri. 


tali! di Palermo di non avere fatto il loro) 
dovere; fa la storia del periodi di prepara: 
zione dei duo diversi! progelti par le conven: 
rede opportuno che gli operai si agl- 
tino ‘sino ad ottonora Il riconoseimonto del 


‘sutiva della Camiora del lavoro a riunire] 
iarkedì ‘sera i rappresentinti; dello Legho 


ravenna, 17 loglis. 

Gaetano Selvemini, il chiaro storico a cnr 
didato: per ii partito soclalista nl! Collegio 
‘di Frascati, nel suo noto e recento alto di 
accusa contro i i compigai n deputati, sù è! 
lanelato speciaimento addosso alla coopétt-| 
Iziono degli organizzati, che incolpa di costi- 
‘tulro, con ogni sorta di pressioni sul Gover-] 
[Pa e di alti protezioniatici; una cerchia chit: 
3a di pochi opera privilegiati, valli in un 
[gretto corporativismo ‘ai dentì dell'intara 
‘inassa del lavoratori. Queste accuse, racco: 
îa insieme nile altro alla Camera dall'ono| 
I evola Muratori, otterinato come prio effet. 

fo tangibile, I{ rinvin del. disegno di. legge] 
‘Silla costituenda Banca dol Lavoro. 

I rimproveri dell Salvemini colpivano in 
[modo spaciatissimo il movimento cooperati.| 
‘vo romagnolo. E stecorma es50, como ho detto] 
nel ‘precedente articolo; forma ii fulcro di 
Lutti quella tattica opernia nell'annosu sua| 





Aa ono deuilra. ChE accolierà che vedra; She |otta per dovare ]l tenor di vita malgrado ln) 


‘lsoceupazione, così ho Fivolto su questo 
fiunto una apesialissima attenzione, osser: 
Yando di persona, raccogtiendo documenti, 
inviando questlonart:a uomini i quali, per le 
iosizioni ufficiali che cecupano a per essere 
nb: dalla passioni politica, sono in grado] 
di iuminare senza errori il pubbllco Italia 
fio, cha alla questione sì è appassionato 

Sanoneliè, como del resto sempre succede, 
la imano che approtondivo l'argomento vede | 
’vo Ja necessità di precisarne lo svarinto con:| 
torti, spersaido l'indogine erllica shociat- 
‘Merito pel seguenti tra pyti: 1-0; quali #ona| 
lo inire dette Cooperativo operaio ravennati 
le in rineretissione loro sulla ricchezza socia- 
lo 0 sulte imprese private?:2.0, dal punto di 
vieta doi lavoratori, uesto Cooperativo pet. 
Icann gi egolanio corporafivista? 3.ogli errari 
eventunil di questi arganismi dipendono da 
una non ancora ben compiuta eduenzione! 
dello mnsso. o da una falsa concezione orga: | 
tica: del dirigenti? 

Così, a mio credere, va impostuto_il ru: 
‘blema per: poterlo serenamente ed equamen 
to risolversi © no indico brevemento | mo- 
tiv, 

Quanto! al primo quesito, spiego. limpor- 
tanza: dì esco con'un esampia: Se nol esami. 
hlamo fl n cartelto i costituito in Ifalia dalte| 
38: fabbriche di zucchero per. monopolizzare! 
la: produzione, restringerno artificiosamente 
la quantità per godere dell'enorme protezio: 
Ino e' tenere così il prezzo del prodotto In L-| 
talia superiore di almeno it 100-0/0 a quello] 
‘dell'astero, possiamo concludere ‘che, così 
‘operando. ll auccherieri recano un danno| 
'ociale. S» no invece guardiamo, ad esem| 
‘nio, alla tattica angulta oglj Stati Uniti doll 
Carnegie c:compaeni por nterraro i rival. 
lo assorbirti, riuscendo alla formazione. del 
famoso Hrust det miliardo di dollari we ri: 
teviamo che questo; ha pertezionala 1a: produ. 
zione, mialiorato.] mezzi tecnici è ciò sonza 
elevare i prezzi, giunejamo a' una conelusio- 
‘he Men diversa. | Coneludetemo) cioè ché il 
frust. doll'accinio, creando artiloso condi: 
[zioni alla propria esistenza può bensi aver| 
iottato brutalmente contro | suol avversari, 
venendo meno a quella che gli inglesi chia: 
[Morebbaro « ecanomio chivalry «. ma che ciò 
dal unto di vista sociale non ha recato un 
(danno. 

‘Quanto al secondo. quesito, non vi è nulla! 
lda ‘spiegare. Quanto pl terzo Infine, esso 
puro sì immone per giungere a una conclt- 

















Ur luogo nel 1911, a iniziariva del Sodalizio sione gi equità. Se noi studiamo Ja condotta 


taltica di un eserclfo' In:eampagna; possia-| 
[mo rilevara‘errori di mosse, di esecuzione e 
'ài iniziativa da parta degli ufficiali e. delle 
runpe. ma ciò nonostante constatare che, 
travorso a questi errori inevitabili nalle cos) 
umane. il complesso delli taltica'è buoto e| 
tile. Ma se invoca gli sbagli dipendono, da 
‘n errore organico nella mente del cenerale, 
allora non vi è più salvezza: 1h campagna 
fu un disastro; l'eserelto è vinto: bisogga! 
'eamblar strada. 

Spiegati così i molivi logici dela mie a. 
'naliel, oniro senstaltro nei vivo dell'argo- 
‘mento, avvertendo cHe non dico cosa che non | 
‘risulti da documanti uMolill. 


Come funzionano 
le Cor rative ravennati 

fa tutta [italia il movimento cooperativo. 
dive rageitngo forme mature, st è inqua:! 
Hrato e vive nella potilica di ciasse degli 
nerd. LO Cooperative di lavoro rvennat 
aderiscono allo. Camera del lavoro, secondol 
HI concetto delle triplice alltanza delta rest. 
Hienza, della cooperazione © della previdene 
Ha. ndotlato dui Congressi operai. Gli natu 
fecao anzi che la Società non sì occupano 
che di questioni di lavoro ‘a rifuagono da | 
Ogni Ingerenza politica 0 religiosa nello loro 
|deliberazioni. La tattica degli organizzatori | 
[consiste appunto nall'eltare lo questioni più 
ividantemente politiche a cosdurre le Coop 
Fative sui terreno degli Interessi di classe. 

Oo Cooperativa ha un Consistio di Am- 




















‘sperti, di Ingegtiri o del legalo, che esnmina 
la perizie dei lavori da tssumersì. per riferi: 
fo sulla loro convenienza, e determina lol 
mercedi. La Cooperativa ha un direttore | 
Ionico a un segretario sontubile, Nel Bilo 
Ici che ho esaminato, iè speso di Ammini- 
trazione sono contenuti in Ilmiti molto ra: 
Igionavotl; in media, det 3-4 0/0: 

Per l'assunzione di un lavoro decide, sul 
relazione dal, Comitato teenico, 11 Consigllo] 
[di Amministrastone. Il direttora è responsa: 
bile di fronte al Consiglia della esalta esecu-| 
zione doi lavori. 

Assunto: l'amnalto.) I Consiglio al'Ammint 
strazione fissa la percentunis delle spose ge- 
‘nerali, che sono sostenuta dall Cnoperati- 
Na: essa varlk dal 15/41 30 0/0. 11 residuo 
| corrisposto agli operai — ruddivist.in 




















[ne di regola è di non ammettere nel suo seno 


ministrazione; un Comitato di sindaci. e,|re nello stesso Comupe; di fare n clò eccs- 
@messo, un Comitato tecpico, composto di o- zione solo allorchè ne sia streltamente dimo: 


‘squadre nel Isvori — mediante. pagmento! delle singole Cooperative, 


sore 
Dt 


Frangar, non flectea 


dl acconti durante il iavoro. 
[di ogni partita 

LO Squadre assumono ciascuna una parta] 
[di avoro 0 l'esazuono setto ia direzione dol 
[capo.squndra, che lavora egli stessò, eno la] 
Fudinentale contobiltà, percepisco 15 paghe 
| Je distribuisce, Nel 1avoratoro, cha è. ecclo 
dolio Cooperativa, tendo a sopraveivere una 
parto dell'antica anima, che lo induca n con-| 
[lderaro lo, Conperafiva 6 1 nuovi organi di: 
fatti come un pidrone. DI qui In tendenze 
(a più elevati salari, contrasiata enorgien: 
mente dal capi dello. Cooperativo lA rive 
Rortesebbe al disavanzo. Sotto questo punto 
(i vista, 'aziono educativa dello Cooperativo 
È duplico e tangibile, Nello relazioni morali 
[ehe accompagnano taluni ‘bilanci ho leto 
dello saggissiime considerazioni dei dirigenti 
(diretto a dirmostcare al soel che ll compenso 
del lavoro trova. un limite -intormontabite 
ella produttività dell'inqustria: esgno che 
l'esperienza. in proprio Ii aveva fatt necorti 
(dl questi untica verità. D'altra parte sell 
lavoratori l’atetto per. ja Cooperativa pro- 
Pria ha suggerito sovente spontaneì sagrit.| 
[Te così in un soio anno ad Alfopaina essi 
Fiaunziarono è 50 mila lira di salari rar co- 
rire un temporariso dissesto lnconieato dal: 
Ta Socintà. 

È ‘slncohò parlo di Alfonsine 4 interes 
sane ricordare un sistema spaclatissimo dil 
Pagamento, La Cooperativa di questa neeso 
Dagano di regola durante li lavoro oppaltato! 
olo fl 50 0/0 del palario. Ma Tola importo] 
bon din danaro: bonsl viene rappresentato | 
il buoni ‘ilascladi dalla sede centrale e che 
fiurano como una vera moneta convenzio-| 
‘nale, Sono ripartbili. pirabili e varigono ne- 
cettati dagli ‘esercenti como moneta buone. 
în tutto fe Cooperatise pol sis | soel che gli 
[ausiliari assunti na evaro concorrono, gi di- 
‘idendi in proporzicne dell'opera eseguita. 

‘Nelle Cooperative di lavoro più forti ha 
bol rotato la lodevole tendenza ad ingrandi- 
fe { fondi di previdenza e provvedere allo 
scohiain degli opetat. SI cerca far ciò di 
falito on nealcurizioni alla Chssa misto: 
fiato di previdenza; aicune hanno loro fondi 
ipeciali. Così l'Asscclozione dal braccianti — 
Ta più forte delle 10 Cooperative vavennati 


‘aldo allo fino) 











516.456, fieno un tondo di citea centomiia ll-| 
fa por soccorso agli operai mpotenti ul lac 
ora: 

Contro gli ‘ egoismi di categoria 
Teniamo :ben presente la molla. che spice 
‘alla: costituzione al questo Croperativa:: il 
bisogno di controllare il mercalo della: ma 
lbo d'opera sovrabbondanto e di ripartire il 





TAI potessero trovire guadagno. 
Orn È pericoli che presentavano lo Coop& 
alive, fino 4 quando agivano: isolatamente;| 
'erà che si facessero concorrenza fra Joro, 
offrendo così un punto debole per gli ottec- 
Ich] dell'imprenditore privato. Inoltre se a un 
[dato lavoro prendevano perte più Coopernti. 
e — ad asemplo, di fobbri, falegnami, mu: 
ratori, ecc,, — poteva avvenire che una di 
‘niente, valendosi di'unia congiintura favo. 
‘fevole, imponesse all'impresa condizioni. e- 
[Samerattamente tavorevoli: per sì, con scanito| 
delle ‘elite categorie. Tn terso luogo. ci è| 
'verificnto sovente in altre parti d'Italia chel 
‘quarito ‘una Cooparativa ha raggiunto di-| 
'ferisioni economicamente più scconelo alla! 
impresa che esercita, chiude | ruoli e sl tras. 
forma in'una vera e propria azienda copi-| 
balistico. Infine, dat punto di vista tsenico] 
Je fiuanziario, ia maneanza di un vine 
frn ta Cooperative rendeva. maggiori. e spese) 
di Amministrazione è più difecile f'otteni.| 
mebito dal credito: | 
Î soefalisti ravennati hanno risolto culti! 
‘questi problemi in una volta con l'istituzione! 
(di un organo centrale: lu Federazione delle] 
(Cooperative, cha costituisce passo più de-| 
elsa verso il'eontralto monnpelistico del mer-| 
[cato della mato d'opera in. quella regione. 
Questo line risulta senza vell ipocriti di 
l9| Statuto, federale, Esso dico che compito 
[dolla Federazione è di \ riunire Je Cooperati 
Wo per cullare Ja concorrenza, pur mani 
nendo l'autonomia di ciascuna; Sceletà ado-| 
renta; e di regplure tra questo la disiribu:| 
zione del lavori dello Stato che vengono .ap:| 
paltati, sceglfendo quali siano le Coo- 
perativo chie * debbono | parteciparo (sd (0. 
fini ‘singolo lavoro, stabilendo ner. © 
gni (Cooperativa la‘ percentunie (di. par. 
cipazione, indicando; quale Cooperativa 
Movrh avere l'intestazione del [nvoro, occ: n. 
ÎLo Statuto, dqla Federazione continu 
n'All'effetto di indirizzare sempre più la c0o- 
perazione ai suoi fini supremi e divettl di 
ruceogliere in fascio tutte le forze della clss. 
na operaia, di agguerrirla nel campo dal Ja:| 
voro e della produzione, di emanciparia dal 
‘ogni sfruttamento, di saltrarla ad ogni sor 
ta dI concorrenza’ è promuovere è consoli: 
dave; positivamento gil interessi di einase| 
la Federazione stabilisce di non riconosoe | 


















































che 





ji solu Cooperativa di un dato meetle- 


‘atrata la necessità. nell'interesse. medesimo 
della classe operaia; di ‘norì ammettere as || 
Isolutamente più di una Cooperativa dello 
‘atesso mestiore nello stesso aggregato uri 
no o rurale; di rion stnmettere le Cooperative 
‘nromiscue, ossia composto di più categorie! 
Hdi operaî, laddove esistono 0 possono for. 
Marsi: Cooperafive specfali inereati 4 una! 
1 pi categorie». 

1 due mezzi fondamentali con chi ja Fade: 
razione ravennate traduco in atto rigorosa. 
[mente questi. suoi propositi sono: Lo la 
assutizione diretta dei lavori pubblici, sia | 
pure traverso al nrestanome di una Coop>| 
cativa, Im omaggio alle disposizioni del xk 
Rento rezolimento 17 marzo 1907: 2o Ja 
(socializzazione — per dire così — del mac 
[chinario, (che mon è proprietà di. nessuna] 

ma dell'Ente col. 
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Un esempio di socialismo sperimentale 


(Dal nostro inviato speciale) 


Îlettivo: alcohb la: Fedarizione preleva dagli 
utili dei lavori la parto necessaria ner la 
[apese onerali ‘@ par l'assicurazione e Tum- 
‘mortamento dol capituo collattivo; mentre il 
resto. dei. profili Vieno ripartito fra tut 
‘avoratori in proporzione della quantità di 
ayoro eseguita. 

‘Siomo dunque; come al vede, In! tn regime 
'schiottàmento socialistico © bisogna ricono: 
cera che sitio ad oggl esso. ha funzionato 
[senza nitriti nel rapporti fra Je varlo Co: 
perative. 

Trattandosi di vnsistema' unico fn Italia, 
tornerà ‘Interessante pel lettori esaminare. 
‘hl da vicino l'ngegnoso sistema di funzio» 
Ramento. 

DU sal anni a' questa parte si è adoltato riot 
[Ravennate: il sistemn di commilare; a cura 
‘degli Umlel dal Genio Civile; col concorso 
dei funzionari prefettizt, 1 programmi dal 
Iavori, anno! per l'inverno. Il programma 

one comtinieato In uni Convegno ai rap 
‘presentanti della; Faderizione Cooperativa a 
dolle ossartazioni di questi ione tenuto con- 
to per eventuali modificazioni. Talò sistema 
|— comme rileva una pubblicazione ufciata 
‘det Minislero del juvori pubbilci {1}, — 
[mentro Fappresontà un nioderno ® focondo, 
lchgo di coltaborazione fra fl Governo e la 
'elnaaì ‘operale, contribuisce ‘pol come: treno 
‘preventivo contro lo /agltazioni, facendo 











jempo conoscere. Îl lavoro sù cul | disoccu- 
pati possono contr: 
La Federazione, presa così conoscenza dol 





livori. chiama: a raccolta I rappresentanti 
‘dele Cooperativa della Provincia a diseuta 
interne, In un primo esame, fa convenienza 
(di asmumero 0 ll‘ moda di ripartire le opere: 
(Stabilito di prendere in appaito i. lavori 
‘eni fatta concorrere 2 restare aggiudicata» 
rÎa. di solito, la Cooperativa che non ha aa: 
[cora comoluto i cinqua anni dl esistenza, 
‘berclié possa usufruire delle e sazioni sca) 
IL Abiluale copodiente è di far sì che vi sla 
(compra in Federazione una Cooperativa ln 
[questa, condizione favorevole, ‘anche ‘so per 
Ottenoro ciò zi debba {lquidore e far risor: 
‘Rere dalle suo cenerf una Cooperativa ver. 
(chia. Falta la consegne, si radunano { capî 
delle Cooperative per. distribuire | lavori. 
L'Ufficio © Consiglio tecnico; fissa | prezzi 
(chie, mentre: sonò per In ‘staziona ippoltituta 
‘aci per: tutto; 1 Lavoro, vengono invece dl- 
silntI ‘e variamanto determinati ‘a seconda 
delle difcoltà di 1avoro pel varl fratti. St 
tannp del fotti ehe vengono; distribuiti, cer 
te volta anche medinnte sorteggio, fa bronors 
ion del numero fra Je Cooperative, 
Ogmunn di ecso ha autonomta nell'esegrit-i 











lavoro per turni, in gulsa ehe tutti gi ope|mento della opore, Nei più grossi scavi, ova 
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Mati'&rima dlede 1utto (se sotto, compresa 1a 
‘Afvocaiura &raziale; In via| Kia Nbra vicorossmento intirina. 


cnatori Pietro Grucco è Niccolini, gonoralo 
DION 145 | Pantzzardi; 0 rumorosi artist, 1) cav; Can 
‘ig Iveva siano, in rappresentanza del prefetto di Lue- 
piîb: coniata, Nella mostra eucano,|'omi del più 

to; 
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‘sti afruttatori feriscono e ommozzuno finan <| Ivi dl corrente 
Ziariomento è morsimente El onesti indu 
VÀ Gtzinti del quoli humo fmfiatie tnivniti 
d'prodolti cin merce cattiva © nocivi. che 
degno pui'a basso brez. 
"Per: ‘on, rimanere Imbrcgilti, Widute 
anque del DasAi prosa, tesendo' Men ore 
3D18 lie quando. valeto acquistare delle 
ediatissima o dliziose Profumi Ji 
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Il fumo stregato 


I riti dell'oppio a Parigi 


(Nostra corrispondenza particolare) 


darigi, luglio 
La tro di notto!.. Lungo i mercinpiedi 
bui dei Goulevande, Lea le porsanghere, por 
le lizioo noro dei viali morti, sui crociechi 
dove vegliano le solito dò mute ombre ras 
segnato di agenti, Îa vita notturna della 
grande. copitalo si otiracchis. negli ultimi 
sbadigli o corca gli ultimi rifugi... E° l'ora] 
in cui le rotativo dei giornali incominciano 
&d infuriaro travolgendo entro il loro tur- 
binlo di metallo lucente ln storia. effimera 
del mondo, che poi por un soldo, dobita- 
ed odoranto di stampa fresca, 

tà del pubblico si {rover boll'ap:| 
ta pel! nio risveglio; il. momento 
immersa ragna di Ali di ramo! o di 
impigliato a Parigi tut- 

















lettricità che tiene 
ta le redazioni dei grandi quotidiani d' 








opa si rallenta, ed'in pui } corrispondenti 
Giornalisti porsono  fiialmonte. divincolarsi 
dallo etreto dei telefoni © dei telegraf ove 
£î sono dibattuti dalla sora avanti. E si 
‘Pix la stendi sono 16 solito figure: povere 
picrreusea che addentano la loro magra tare 
tire, livide di sonno sotto le macchia di bel: 
loto) qualoho marsige  arettata a; scola 
di una Vettura; qualcho erocchîo chinzsono 
cho iciama. verso È cristalli. splendosti 
qualche restirant de nuit; un giornalaio fu: 
Sebro che vi annuncia la Pretie, deuziome 
Edition », col lono con cui vi difebbo eri. 
sorda che dova morit 35 ed uno 0 
duo colleghi con cui ci si accompagna fino 
Îl'prosimo bee, — uno doi tatti che non 
iidlono mai del Faubourg Montmartre, 

è con cul si piglia Sto va intanto dinanzi 
Ada back 0 sd une ina di consoni 
Fu uno di questi colleghi appunto, red 
tota di ao del grandi igioruati del bege- 
1074, i qualo vee note ini miso in rele: 
one colo e strazio individuo 2, cui debbo le 
Singolari rivolazioni che qui sito noto rapi- 
darte, po aver io ica pato, i ga 
dll ma.’ gittaro di sfuggita uno nguardo 
a E mita it on è cono ini 
STES Intoremanti cho, Parigi occulti nella 
i Somonsa vita multiforme. Il miste: 

ro dell'oppio 

Pet e strato» 
pro, lib stess: ora, notavo immancabilmen: 
to seduto allo sesto tavolo infondo, sempre 
colla stessa aria estatica dinanzi ad inter: 
frinatili arenciate, sempre vgualmonte ve: 
tito, di un lungo palamidore nero fopra 
daltoni binaihi ed un pazsiotto di novo, pe: 
fera dirsi uno e strano individuo > deveero, 

"fee. la folla comporita chi si più trovare 
allo tro di notto aj tavoli di a ber a Pa- 
fig, — taigani neî loro elumi azionati, 
Alice da murie-hall 0 ailîdi da ol Tebario, 
Safronzolite come cacatos, artisti iruti, le: 
“antini lustri di cometico 6 di similoro; ee: 
dentrici di tutto lo classi di iottambuli io: 
sizali © forestiori, — l'osere « qualcuno di 
difromo » non È cos fscile. Tuiti sono così 
diven 

‘Quello cho più colpiva in x lai 









































ao che! quasi. sem: 
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‘ cunchè di iutirmo) piuttosto che di esteriore, 


qualcosa di non comune che si manifestava 
particolarmente nei susi occhi, ora vivam 
do giovani è sciiti, or aflto morti 
‘© senza guardo; ora irrequieli, ma più spes- 
so fn, spaloncati & qualebe loro visone 
fforrabilo, duo occhi incavati o profoni 
fn una fonomia che io direi € estonuata 
pallore >, giabra, fatta quasi ‘interamente 
della fonte proptenio 6 spoglia e di due 
labbra fini, in po' come quella di Baude- 
tai wu cui Sem Benelli combrerebio aver 
modellato Îa sua... 

"Un gestiro indolonte e distratto d'uomo 
bitunto n vivero con 2 plowo, al di fuori 
di ogni realtà © per cuì gli altri. uomi 
on Slitono; n quando l'apparenza di sve- 
ro trent'aoni n quando quella di avere con- 
centrato in sò Îa stanchezza o la disiluione 
dî tutti i eccoli passati; un enorme canimoo 
pinto ad un dito; un eterno libro sotto 
insao, — sempre quello, — clio parava egli 
avesse il dono di poter leggere anche chiu- 
#0, tanto il suo sguardo rimaneva a volta 

tanto sulla coportina bizzarra di gorog 

7 — ecco, di che dogamente completa. 
ro la fisonomin... 

— So lo sapete e lavorare »| bone, — mil 
susurcò il colloga parigino, quando mo l'eb- 
be presentato, un puzzo fa, — vo no potrà 
taccontaro ed aioho mostrare di, curiose. 
Polchè avete la fantasia di volervi occupare 
di quanta diuvolorio deli dropie noite co: 
me la chiama Claudo Farriòre, o dolla fouf> 
fiane Benie, come la dofinisce Willy, che pa- 
re intenderseno, questo è l'individuo che fa 
per voi... Egli è uno dei devoti più addentro 
Roi misteri 0 vi assicuro, cho nalla sua qua- 
tà di medico, di ex-medico della, mari 
che ha conceciuto o praticato sul luogo il 
fumo atregato. dava sapere molta o molte co. 
to... Por guadagnarvi la pua siima parlato. 
gli del suo inseparabile libro... E' une gram. 
Matica, cinose... Pare cho i caratteri cine 
divontino fon 
l'oppio, entità strano, fontisimo curiom 
Faata, sentivta da lei. Quanto a mo, vi 
suguro buona fortuna, 0 yi lascio allo vetro 
asplorasioni... Buona notto!... Già mi sembra 
di tontire intorno... L'Ame des pavoss empo 
tonnde qui rodel.. 
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‘Adegio; adogio, va po' ina notto ua po' 
uafaltr, a biccrci intervalli secondo gl 
quasto co bee ca mez ap: 
pesa scosimate de n goto vago, a quasto 
Vote ee de ng si 
ittici 0 di pessio. lo 7 verse ingivi 
dito (i i permetta di'iociare al miete 
daioriro questo apple) mi mio a 
aC al etisto da mae portentonna: 
VIE A I 
Fidi cile i pia abegioTo pa 
Menti di quanto si red 
na 














“egli ox volta — si fu: 
ma l'oppio a Parigij hoa tanto como e no 
fuma A Londra, por osempio, od 3m certi 
noati porti di maro, Marsiglia, Tolone, Ro: 
cheforé, Brest.,, ma se no fuma... Tutti io 
sanno... 11 solo segreto è inpero dove 

me e chi fuma,. Chi fumal., Ma so vi dices. 
ti dei nomi rimiartente sbalordito. Ci sono 
Gai lotterati che voi amato ed simmirate, 
ci sono dello attrisi, ci sono delle grandi 
dnma... che vogliono posare, ci sono delle 
intoricho 0 dei nevropatici & cui l'etero © ln 
morfina nom biatano più... o poi ei sono dei 
poveri disvoli cha sono andati laggiù allo co- 
fonie, al Tonchino, cho pian piano, senza 
Svradarieno, si sono lesciati stregaro.. cd 


atrnisante». Hai pavori diavoli, coma mel 





























iu: | ni preferiscono così tacera le Îoro abitudini 


Un'altra volta approsi 
— Vi meravigiiato cho sia tanto difficile 








icoprime da solo, a Parigi, degli spacci di 
oppio. Gli è cho l mistoro è custodito dal 
sniglioro doi curtodî.. Ci pensa l'amor pre: 





Belo ale del fumatore a ache idgio 
io amor. propri. il'ano orgoglio? Che 
pitone infatti Ha Îl pubblico, che gradi 
promunciato medici, magitrati giornali mule 
Ta oppiomania! ‘iti a condazosao come le 

‘bbrutiento dello 
Vi dirò ui 
dirò poi qualche gioc. 
"fa l'opinione fa legge. 6 non cè per 
o cha tanto leggermente voglia andare 
facontro agli ansiemi facili della società. ©| 
farsi regale dol'abbrutito.. GL oppiome: 



























0d il loro malo... so più vi pinco, ed occo por: 
chà è assolutamente impossibile si non ‘a 
zinti scoprire lo « fumerio > 0 tanto meri 
l'essrvi ammessi. Ci vogliono parole d'or-/ 
dino, ogni cnbaltici.. formule di masso. 
- Loppio ha i suoi arcani maggiori a 
mioor.. Vol potate entrare venti volt, cre: 
to volto, tuttii giorni o tutto le noti in un 
corto enltà che io so, Bowlevard Stranburgo, 
Fiv degl di ue a nre i 
‘© a pochi pissi da ‘voi, appena al di 
disila parato c'è un covo d'estremo oriente 
piano di fumo o di visioni... Una nota me- 
‘ivicure del quartiere della Borsa è man: 
curo soltanto sulla lisbra di metallo ‘inciso 
‘iso alla sua porta... Voi sipele quante în- 
doing, quanto leggiti di piro, quan. 
interpretatrici. di sogni, quante. cart 
manti sinzo sparso per Parigi. Unn. su 
quattro, a die. poco, fanno, mercato. della 
ditvoteria.. Ullmo, il famigerato Ultimo, fce- 
quentava una: di queste... Poi ci sono delle 
uso proprio lemuto da cinesi, — so conosco 
duo, — ma davo un cecidentalo non può 
assolutamente mettre i pedo; poi Ci 1 
xio degli stambugi diotro Montmartre, dove 
dagli porido artt tano le loro ppsta 
in famiglia, ma senza alcuna pratica ed al: 
cina comodità; poi ci sono cert harom. mi 
comprendete; persino dello barracche log: 
Giù dalle parto di Ssiut-Quen, dove sono 
Aocantonati degli operai, 
îî.. Si fuma ua po o 
domando be la gente non incoriirà mai por 
Fia qualcuno del faotaami che la oga ne 
a va a corcaro pei suoi fodoli nogli”abissi 
doll'al di al. 

Qualche volta lo\« ntrano individuo » era 
loginco e mormorava fra sè con una specie 
di cantilena doloross, appena intelligibile 

— Lo si hi mel sanguo, il satanico fumo, 
10/1 ‘ha nell'anima come l'immagine di una 
donna dotentata ed idolatrata... Lo si abbor: 
re 0 lo si coron.. lo si vorrebbe fuggiro © 
non so no può fare Ameno. Senza di cero 
non si è pIÙ nulla. Lo nostra mento, 
nostro pensiero, la nostra immaginazione 
sono in'mo poloto, ed emo solo, dopo che 
RT abbiamo abdicata la nostra vita, può ri- 
daccoi... E' vero porò che per la nostra po: 
“era vita esso ce ne schiude un'altra o quan. 
to grande © meravigliosa 

. Ma bisognerebbe, per non soffrire po: 
ter non rinveglini più i. Cho tristo cosi 
quando ci si ridasta!... Cho miseri cened ri 

Ma non è l'oppio 
che inobetisco quegli che ha stregata! tto: 
manziori ed angle gli nutori seri possono di 
se quello che vogliono... E la mancanea d'op. 
gio, not l'oppio, che atterra, guondo. pur 
dr0ppo vi ci di è condonnati!. Ob miseria. 
Senta mom di può vivere e. con. so na muo. 
ro! Ma dire cho l'oppio abbrutisca L'opplv 

fia. oppio di fano ai cuvelo on 
lì delle idoo contenute in una pipa d'op: 

i safebbero da serivoro venti solum» 





























































































o ho a parecchio ripreso l'impressione bis: 








zarra cho i pensieri mi si presentino aî mi 
occhi cerebrali como giobi inminosi che por- 
tino in cssî la loro designazione; li riconosca 
al volo, rapidamonTa como si presentano, 
dieci altri ‘sorgono simultanenmento o 
cento altri si afrettono cancallando i primi 
omo i frammenti di vetro di un caleiloco 
i; quando sì capovolge lo strumento. E 
le idee si aasociano, derivano dinanzi a me 
lo uno dallo altre coma forme che ai ripro: 
diicato all'infinito... Ad un tratto, ua ine 
grandioso, ocsupa #utta la visione. Poi but. 
tolo fac ai seniono; lo memoria 
voglia dal più lontano paseato immagini © 
diro d'una precisione sorprendente Ta per: 
celione mentale è così viva e di tal wottezza 
(che mi pare in certi momenti di u4er fun 
sionare il mio cervello o la mia idoa dom 
nante è che io posso studiare Îl meccanismo 
della follia. € To sono parto, — dico amo 
cesso, — ma ò cos pameggiera € perchò 
0 volato fo per esperimento x. E mi vo: 
do già io, modico, in pososso del segreto del. 
li domasza © del poosioro st ADI AL! Ma 
cho cosa rimane di tutto questo, che cost... 

































— Poma 
dividuo str 
uo sonidenzo c uela ua Aduc) domani 
Krovatevi qui allo quattro del pomeriggio. 
Vi conducdra prendere una torta di the! 
«Una tazza di the, comprendoto?... Andre: 
Tio verso l'Afoie... Ma, una condizione asso. 
Iita, niento cavia com voî, niento matite, 
‘niente annotazioni... Ed è inteso; voi mon 
Pumeretess. 

Il domaui, colla mia guida, traversato un 
cortile ellnzioso in fondo a cui c'era serit: 
to e Bagni » iu sei 0 sote lioguo, o varcato 
ua vestibolo insignificante, quale quello. di 
ono stabilimento. di bagni qualsiasi, salivo 
ad un primo piano, venivo fatto passare per 
(uo 0 tev anditi e per una gelleria vetrata 
e ‘ero introdotto in una spacio di bazar 
riontalo, con degli iddii grotteschi di bron- 
10, con delle porcellane favolose, dello Inc: 
cho... un bazar di chineagliorio i 
Poneri come tutti no anno vin 
fs fadiriàuo strano » embreva di i 
na figura mera, una ypocie di Snrali Ber: 
Matra per. Ia lines dela persona pri cs: 
Polli o per l'età indefi trovò ad un 
Hrntto, tnt che n fe ito rumor di pur 
Si sui tappeti pesanti, in mezzo alla camera. 
Fee e la guida e la figura nera vi pa 
brovo. parlottare sommesso. Senlit qualche 
frase 1 Inglesa: « 0 €up 0) ten ce win ri. 
4. frienil of mine n Poi la figura nora 
di fo ea sclisò sllvando una cortina 
Ca aprendoci na passaggio immerso. nella 
Peaoiibra.. L'intei susuerare: è folle 
fd soft > (goguitomi, piano), Un intanto 





















































dor- eravamo in un'altra camera. Lo im- 
Posi cho chio, n sorio sale: De 
FO oravamo rasati alla notte. Va gem 
Squat scegli faripo: 
ia lettrice: ia mi pareva: di sognata 
Qualouno — un'altra figura nora e di poche 
Jarolo — ci foco mutuo di abit ed indoo: 
solo larghi kimono, pei contegaò al mio] 
Compagno ana scatolpita cd eieuai alti 
minicoli oggetti. Unrultiza soglia da vare 




















‘n dora indefinibile, un finto: caldo 
‘d amaro al tempo istosso, un sentore non 
mai respirato fino a quel momento; mi ten: 
ne ositanto in aull'entraco.... Un fumo dea: 























DO a Pio VA io de 


ra malati (ebbricilanti, condotti N a moî 
firo da qualche città devatata di pete 
lange! Qual istro ra quello! Dietto pare: 
vonti che frastagliavano in modo bizzarro 
Ta camera, sdraiati su cuecetto 0 si suolo) 
(00 ub cuscino sotto i capo, le gute tere 
Volta în coperto da *iaggio, giacevano sonni 
sori umani. L'ocurità rà tolo rotta da 
Mniguscole Inivpaio volata, poste contro. il 
Solo accanto nd ogni. lutitoro e che più 
cho luce elfondevano nn livido Uagiiore ca: 
daverco.... Non basterebbe forse. l'ondog: 
giare di ‘usi riti di morte entro, quei 
Vapore di tonico; par materiaizaro i las: 
Lasmi di qualche mal sogno? Ma il mio com: 
Pugno mi fa un cono e mi addita una 
tunin accanto x quella ose si onde, e me: 
Ho. attendo ni soi preparativi, è atomp: 
raro una spocio di puta molle: scitopposa 
| entro una Eoza e a Uratencena qualche gue 
ola a capo di on sottile © Iuago spione 
d'accisto” (sono. preliminari, della eci 
iFogata), (0 voce bassa ii marca: 

2, Siamo qui questa volta in so; senta 
contare vol. cio non contate... CÈ anche 
il Gras Dia, Lo chiamato coì perchè È 
tin-rusto ed avtabio una gran voglie 

stre pr un ineigue personaggio 
tognito, ma & Gran Dica como ne 





























inturigue, nessuno sappia, a dir vero, chi 
Ha precitamonto... CÈ plre.e la Vee 
tia n. E un sopranome.. E una n 





"inca che ha la strana ambizione di Inctar 
intondere che fuma... o non so me mai nb: 
ha aiplrato una biteita.. E cè ut ex 
futzionario delle Coloni. Avera un bel: 
l'aveosite ed Il x fumo stregato’ è glielo 
ha rovinato, Non ci vol molo ad Eser= 
sosì incapaci n qualsiai occupazione. © la 
‘del sogno o la vita de lavoro. non 
Li verso. Così recentariento gli fù rovo 
dato 
i fumatore diattanto, si era idoti tra 
#1 police l'inico i picoli globuli appresi 
în puata allo spillone in pillole, le avera 
tenuta un momento sospese sulla famme 
della lampade a senldare, © dopo averle de: 
Ticatamionte sui "fornello. piatto 




















— Chi siano gli altri nostri compagni, 
ripraso poscio, — non so. Non imperte. 
Una volta ‘a una signora che port 
Va con sè.il suo gatlo.. Era curioso vedere 
como la poser hestia si torceva di morbosa 
bentibudino in questa stmostora dì tosico. 
[Un cano, iuveca, si è mosso lamentosamente | 
guaioliro ed ha voluto faggire... Ma nos 
È tristo vedoro como l'uomo rissa a degro: 
dare col suoi visi perfino To bertol... 

Dopo spa funga pausa, con ua vese 
(ui già si sentiva il torporo ed nppena 
figitile, ripreso ancora a parlare. 

Fa laggiù a Tinh-Dao, che in ho cr 
inciato, al Tonchino nani sono mentre ero 
in servizio mel corpo panitario della mari- 
nn Mi sembra che siazio passate delle e. 
lornità!.. Ernvamo sbarcati. Ho lungamen- 
to combattuto, mal.. Le pioggio torropziali 
sommergevano lo campagne, i giorni sic. 
odovano monotoni ai giorni, e l'anima era 

‘o di nostalgia. AhL,, qual 
isogno di evadoro da quell'inutila criston: 
pad i pon momo fami me 

anrire dallo epleen ed atche per disen- 
Licazo La fabbro. e The fever colle Living, 
ia conquered at init». LA febbro chlamata 
Vita d vinta, Roalmento ts.» 

Ed avvolto nella wa nube di fumo e di 
sogni rimase, come estranco anche a se mer. 
50, senza: più dir altro, forse seguendo nella 
ua immoginazione eccitata qualche mo- 
truosa battaglia dî geroglifci cinesì, dive 
tai fuori della nua soseparabile grammati: 
ca, esseri sovrannaturali 

Ed a mo parve, per una misteriosa sug- 
[fettine in Guai vapore caldo o risata ce 
dava alla testa come un mal fermento, 
montro pure per mo le cosi facwyano lon- 
tano ed impalpabili come in un segno, che 
gli iddii di bronzo, le chimere di porcela.| 
Da, i draghi dipinti, ttt È mostri creati 
dalla fantasia © dall'arto delta Cina o del 
Giappone è raccolti nelle chineaglierio della 
camera attigua mi roteamoro confunamenta 
iaatzi con sopghigni, torcendo spire, allune | 
gando artigli. 

E mi paro che fosse [n vendetta dell'an- 
tichissimo Oricoto contro È barbari d'Eumpa 
cho l'averano turbato dal suo divino ni 































































Ernesto Ragaazoni, 
TZ: 


Per trasportare la forza slettrica 
oltre i confini della provincia di Torino 
met 17, re 22. 
afontro) sono ancora viva lo mostioni ira la 
società Arese di Fietiicità e il Municipio, pet 
la co elettrica, è percerta nl Ministro ui 
'dbmanda dette « Porco Idraviiche de Monca 
Mio». concessionaria i derivazioni. d'acqua 
[abi Contento. er trasporto Ja suerota ol 
rel conini dela brovinela di rorino, n 
‘a) tina tinen nerea por corrento alterata 
trifase 60 meriti 0 2040 Nvoiti da Chieri nd 
MA, ot ladantl, di cubiie pinete di 
Stormaziono a vhtanowi: Viatronza, Asti ec 
DI ta Vithanova a Shn paeiani 
#5 tot Comm dl Riva dl Civeri, Moriondo, 
vinsnora d'asilo Viltronca, d'Asti, Munteliera 
[RAS Canteitovo d'asti Si Damliuo. dl 





























Sf Dusiho, Baldichieri, San Mietiete Asti, 
F'arpere. SIA (PAOIO dell Vallo, Vattenera: 
LA pratica è ora presso lu nosira Giunta per 


{1 parere, 

Eguale domanda i concessione è siata fatta 
laiche per }Astese, di Asti, e'Lo Sutuppo, di 
‘Cherasco. 





della pipa, incomiticiava voluttuoramente nd |‘ 
‘aspirare dalla lunga osito canna di bambii.. | 





La stampa 18 Luglio 





all'indomani entra cOme professore netta. 
compagnia di 
pani, di costr 





dilona compaona: 
Ninet. Ha vissuto 





pace d'un matin. 











Il Museo Balzac 


romanziere abito. per otto nni di 





cala ci ricorda subito che 1 
All'epoca di Lulgl XV: sappiamo di pi eno fu 
fcatfuita da: un munifico ainico gl attori a di 
‘tilci per procurar loro un angolo di riposé 
fra la verdura. 

Ma gettiaino subito uno seuardo nella 
‘a che l'amoro è Ja dottrina n la_ tennolti 
il stgnor Ds doyaumonti nino elevato all 
'EFago DI | sotonno. sebene forse. anche (nt: 











‘dianto più freddo dl Museo 


Essa si presenti pul coruletto ‘che 10, sta it 


Finda di un'apparetza piuttosto banale. ES 
irl&mo. tro stanze si suscidono, poco alta di 
sofilto, quadcate, non grandi, che furono Ta 
Kia ‘camera, Il sijo salolio; e. ultima, 1h ni 
Kemota, la più al riparo: contro. l'importuno, 
Il Hoccstuno es, il ereditore, 11 auo studio, Le 
loro finestre 0 » porteteratres  s'aprono sul 
‘alardino. Non inigonibro di mobili, ma cl si 
asteroal. dinnrizi, n quel 
‘dinanzi ‘a ‘auella tavola dal 
(cho) furono, testimoni muto di 
‘cosi sparati 









tanto e così 
LaWoro accanito 0 brutale di forze 
ln linea, e Tavoro iocondo'a 
pirate ll nume, si dava libero sfogo wi 









bla feriti menti ereateici. dei tempi moderni 


È: dai muri ch guardano, euseitando in nol 
‘Sentimenti più vari, fa orisinale 0 (n faesi 
mile, 1 documenti. preziosi per 1) futura cont | 
Mertario. dell'opera superbamente folta del 
Maestro: dat rilratti di Balzac, gli uni idea: 
iizzagi da un'arte convenzionate, gli alte d'un 
realismo, golfo od ingenuo, ma curioso, ci 
intratio più © raeno fedelmento 1 lineamenti 
'di quella testa possente è Je suo atttugini fa-| 
(o: dol elimoli commoventi sul quali vo: 
'klfani sorvolare: vogliam sorvolare per indie 
'fluzci, inveca davanti a questo varo ed unico/ 
Fittasto di Balzac, Il dagnerrolipo, dove sl ve: 
‘domo, senza la iraspesizione operata da Wi 
Blitora o da uno scultore, riprodotti. sulla 
‘docile creta Ja capellatura ubboridanie e ar: 
ulfata, la frorite mogninea di forza e di vo. 
ontà. lt occhi ardentt, pansosi, ma un no 
iroppo ss, (ricavati profondamente sotto. 10 
folte sopracciglia, IL maso, dalle forti narici 
‘perte, Il mento foto € ivellò povere guanele 
Hi ua po' gonfie dnila malaltia che doveva 
Fapidamente troncare tina vita così preziosa a 
fell cinquant'anni. E to, povero peso di veste 
in camera, gelosamente conservnto dalia 10 
Fit del maestro, Mime Survitl, {ù cl-tot pen 
'nro alle lamumeri not ln cui quella piccola 
Hanza da studia, nel suo quisio silenzio, ben) 
KLUDUÒ Immaginare similo alla rumorosa fu- 
otto Mtatuaio, se fl cervetto ui natzac 
la ale faure che dovavan popolare la] 
Commedia Umani, 
La porta-fhestrn dà sul gitedino, uu siardi- 
Ino lucalto dove Verba folta e sli arbusti che 
MI nggrovigliano danno una sensazione di a-| 
Berta campagia. E in questo siàrdino, chel 
All'alba [1 grande romanziere, olzaridoal finsì- 
nente Ja1 tavolino ingombro di cartelle scrit 
lo usciva a ngranchiral le membra: a resoi-| 
cimoni l'aria che saltva dalla] 
‘che la brezea por | 
teesne e dì Saint 
‘n meditare, allo, spettacolo, del: 
delle tenebre @ della luce, sul: 
jondo e sulla vavilià dell'uomo! 
cho n questo imondo!+affaceta, si settà nell 
folta, «arnisec allo Vil stern la suo: piccola) 
arte di piola, e masso. Ma cell, il genio, ae 
Leva crento qoniclio cosa dì non passeggero 
gli aveva fermato in auelte cartello cho al 
imtmbcehlavano, la ‘sul, Invollno. della. sun 
"cina, qualceti sura che avrebbe rismita ol 
ta in Vita d'un uomo. Egli saretibe nassato, dl, 
ia rualchedtina, delle sue creature sazohbe| 
Festata. per molti e molti ani ancora viveato: 
Totse per senipre: forne isnveritura nel mando. 
Tmberittra coni» ame) radioso sole che it quei 
mento nasceva, in un nembo d'oro: 








































‘lava ai poggi: boscasi di 
[Ctoud:. fo 


























Legvete in settima pagina 


DISTRAIMIS è LA ELLA STA 











DANIELE KINET 


ttt genoialo ottiene IL diploma dl aviatore: W v aprite ite a Cnaion 
della: durafa di woto ‘con passegsitro, coprendo più di (50 km. 


ia moglie; da Miramas @ Salon, sopra dottci chilometri di felt, di came 
ioni, cho gli tnterdiconio la diiceso; l'altra domenica cade da trenta mete 
di allezsa presto Gand; venerdì scorso muore, dopo tenta agonia, tra le Braccla della 
Tale ta sorte del più piotane cd animoso aviatore belga, ' Daniele 


1 scio Bize sintagma ic è 
ri han è o ehe i casa ch l'aroma 
Re Parigi, 
Sela doi N47 nella fe Reymond nel| 
tetano adele ai rane. Lo sito dell 

ato 1 concia 





Ie, Notlian. ‘coll fin, tari consigileri coro: 
nani cal auol piari ‘Bossi, ll 400 ist quasi|n8, Nithan;;cula tia, varli coniieri cor 
‘att, il suo padiglioneino d'angolo dalla ve-| Milva * (1 15 Dirozione della Coope: 


‘poltrona | Consigli 








ui tcord mon 
dora, fl 6-13" 
cul di Enrico Farman; în maygio vola, in 








Pel nuovo quartiere 
degli impiegati a ‘Roma 
Posa della prima. pietra 

Moma, 17, ore 22. 

Oggi, ale 17,\na avuto) luogo Îa cerimonia 
Cile della gosu della pritoa pietra al Ai: 
iero degli Impiegati, costolio della 
{EGonertilvn igos 11 nuovo quartiere è in fon: 
’dn a Via Po, presso piazza Quadrata, ovo sono 
(RIA nori ati[ unter. del penere. ‘Esso darà 
fitto. a viMni 0 circondata: da eiaedinetti di 
[Vist ia Guasco erandi gruppi. Aa cerimonia 
Bosinosalio varie cepunaia di persone cito i 
moliissmi impl 

















Spocle del Ministoro del: 

in det. 
lertnto ‘alte Auto 
Sacchi 9 Maiori, i 
ni è Pavia, gli oto: 
Prefetto ‘Acarento: 





Sol recinto 
ita sl-notavauno i minisisi 
scitocagretari. Lucian, 

fevoli Molina è Gael 














1 prestontò illa Cooperni!va Jeea. prende 
rimo. la parola. e s1Ì0ta 1 ministet e le Auto 
ii Interconute. Stieen L fini cho Matituto sì 
Drobonie ed L'inerzi con eul:cercherà di attuari, 


















terminando con on ausurio che ia muova eo: 
Aicuzione dia di benentio pb solo) nta elesse 
Mezii sropiegoti utt 
Seguo Il imibisiro Raineri, ehe salvia ui. { 
conventi; ‘ome “del presienta de) 


citata 
[ha potrà interventi me 
Sete do EMO 
Roe “often aa Intanto, desti mote 
mule conciode Ibi! col tlovase eno n 
tto otnerativo rio sorio il supe del: 
fon: Lozza non pas non fase teso 
Toi 4 prseni! hanno, firmato ana, perseme 
Mo li clntocnzo. oe Tunemo na adatta mo: 
Hel i uovo onto anno denoito n on i 
Ho ti atta orlo io On ‘lgeco GI pitti 
foto (l'hit. ni Koh glia arca (tate 
to GIL Mopitnsi Nel orscenti sconto nei 
Festo afpcntinmente scaeat.0 i'cerimenta ba | 


{I processo pei fichi al vescovo d'Asti 


sfumato 

Amt, Ti ore Da. 
1 inintodbntico. rvcesto tentato per la nota 
dtioxtrazione a nQuSIZNOr Spaudre, Vescovo di | 
Asti, è gellliivameute studio, 
Cone { lettori, cicorderaniio, l'entrata” TIT 
igor Spuadfe ‘nolls: giocesi, iu segulto ult | 
Horta di 
tu dagil suibiciericali, | ci 
Sequlio una 64 di’ pol 
Avacissimi sul giornali. Lie 





Vivamenie. lo 
a i alla coopera: 


























'laaione aveva voluto (er pnsare Asti, culi di 
Prona al suoi cenni, e sopratuno contro Tex: 
roslndico Bocca, che; già anticlericale ju Coe! 
HIGIIO; ad era rocato n pompa magiia:e sito | 








sC0pale. 
in segulto a quella dimostrazione, che al 
>olvette nelle note scariche di pugii e di 
Monate suo, spalla di qualche crertente tor 
059, Ire ali flzionari Insciarono lu Ioro sede, 
[RI 1! togli clericali non nescosero il toro co 
Placimento per lu così 
L'istculloria giudiziaria cho nessognì era ri.| 








‘tolta contro. beu ventiguntico Impuiati, tra i 
'iuali on, Vigna, i cocsigliera comunata Pine 
[20. Il 'prot. Csuiio, Borelli, pareseht alti pre 


fessionistt ed anobe alcuni membri. della Mas: 
‘ora. giudice Jstruttere applicando 11 racer 
lacereto ‘dl ambistio, no ‘pronianziato 11 fi 
luogo per. astinzio 
Nora di torti gli imputnti, 
“così fntuca Il rumoroso affare, che; se fosse 
‘taîo trascinato Sele nule siudiziarie, non a 
Frrebbe certo mancato dl dar inogo a nuove e 
farisatme Tote, con relativi straseieni, tra cie| 
Fidi e anticiericai 


Madre e bambino atterali dal fulmine 















tn Pablo di Doehi si divi st 
lio gello maggiore di otto aunt diro si un) 
tratto Il (Nine poonniaVo att quat. to 

nd Aida va a Solnro, 

Tittava N -rasobino, 
REGONIO ti 
ldfa carica stmmopno dalle bruccia della dote 
fia 0 cado Do ieora a più mete (i disvinz 
Tifo fGllo fu ebipito hilù mio eu al pie 
SMatgiro ‘la poverta madre rimase: come: 
inorita 8 © 

l'eroe che tti goiraino acamuire al ne 
DIO Gela morte. Sos Finulta. Sgt. che sd 
asi siano siate Giuisote "estoni [nierno; rino: 
‘iero Solo copi abili Druciaponiati. — 

















'noco del colpiti rimase ucci 

















Hacine pi 
‘n dieperaéa della salvazione della 





‘ente, suo malsendo, non | 











Tear 
Alfieri” cdl Sori apiriti iberi, per ta cità; i 


Testoni suguimbraaii lo vie, ni ricevimento epl-|! 












dell'azione penato ‘a fe | 1 n 





> 


Giornalie riviste 





tn, un del bomerianto autannnte dt 
guattre: sosti francesi, che Hi riunivano, ‘o 
Simo it stria ici Manico Uigiio She 
SHOE gio i oO Ieri tale 
Pagni, a Venier naso)M00 n acotio 
feti dell ose che uno'al usoi Dior 
ihre dra Gstoplule Vecclità tea bito a 
"bogegel eu ia S QUaa PiontTtiat 
SOCIA TOGO e Licia Sign tt 
Sato IRIVOI miti 
La Penta Montone: decine "0 Chatt 
3 &ontatna ‘aveva Mlora 47 anni: avaro lori 
SRtmGti i primi sti vel valle sue fuego, ai 
1 CND Mavra leggero i bio caceraii de 

















5 
RIC Amani ti Bice e Ri Cito, Vaie 


fi GHiUCO. di eomtora. ciconoseitio. (ai. poisi 
‘ava ancora. trenta ne 


‘namorutleximo delta Di Pare, od a 





ina ia quanto n Chapelle. poeta Inforinte era. 
tin braviuomio: Rioviato. o senza Jacidia peri 
thfcale)_ Fu Macine it Grimo a partara di ver: 





Falileo corno. mola dalla  passeniioli, Sonetti 


Rcconsenti son ll altri 0 doraando 4010 hs 
sl perilsne dì buon maltino. per polec riciro 
indravigito del parco. clof. 1} serragiio, 
Iontano russo. la grotta GUT. I Montri pere 
ti ammnicaroto il serraglio 1a mattina. e fi 
Hiper st laslo commmosgre sino, tl piibia al 

Feoltato dol” Verni,. nntomimente a'ami 

Dopo li pranzo di morsogiornio, 1 posti viale 
tarono,ll'eastelo iiberaimente © Ta sero npiinc 
ono pila grotta di ‘Tell: V'orano 1 molti Rino 
Shi d'acaua. cha. sl potevano oscarvare "sola 

















Che Un Muandiano ‘onrise_i roMinaii. 1 poet 





Broguiolto. l'Ruastiani aL rissrbate questo di 
Serdmento («re 1 bonghesi.o ner.ì tedeschi, 
# Si nccomodarono qui por la lewrn: del vers 
Gi'La Fontaine 1 versl erano pieni al prosia; 
LA (dove. ll noeta canta Vnfelicità dl sich 
La Fonialna'al fermo per Ficcogilero le it: 
Ofessioni dell'uatt 














sioni faro, Peme Siamo for 
oh metlala: "© Ratei. nasali. quiet 
Bisogna plungerate. Più indizi Chapelle nre 
Fiechiò. Una piccola. critica. cho Bollea Pe 
Dresse. subito con. un [ungo sermone. I posi 
Sl divediicono assai, © naturalmente accorse: 
Fo Subito che La Fontarne cantondo di Pilche 
Aveva cantato. della .Le, Valliere. Così. pile 
risce il MarsoGto, dal Gamole. 











Zola non oso... Passlbito 


mollo doliano usato dl eh 
dosi, Ecco di cno' si tirate 








Non pare tun verno. 
‘stro. onora 

Lo da questione 8 
tata” Finieeta sul lappoto di Lucles del sie 
nor blnciValmer Zola pena mal di sci 
SEre ui fominzo. RUGiU x inverti 7 SL ci bene 
#0, rigoonde, Commedia ce ma, per quenio 
fosso anidace. KI Pon cab mai rai serie0Re que 
Ata Fonianzo: i a prova di ciò da tn co! ui 
Bisso di Una ‘icitora che Zola indiriztova 
#8 Aiukno luo. l'anno. el procetso di Orca 
Nilo i dotte Laupee. Ti passo è praziostsle 
mo. erchè ia ‘css’ è Impliciiamenta. conte 
Hula Un giudizio del grande sceittoro su Data 
Foora pi. Eetgio: rio ero attori ni mortai 
to Dl duro delta nia hestaglla felteraeta:. la 
Sitica mi teatiava ogni giorno di criminatoi 
dl eunace di Uil 1 visi e di rotte le Surpita= 
‘9.va 10 dumaginate' questo Lersagaitto 
sesponsabile di uns Romanico 

Prima di tito mi ‘avrebbero 
figeulio. dover inceuiato ‘a etgrie di anna 
per. Gorrizione personnfo; pol snret 
































pianta 
tialo' dabiicmenie. condannato. pe} non ‘avne 


Fist net'songotta cio 
Sogil atogi pi renna 
ini fossl permesab di Ugo che niente è più ate 
flo. nè più pelato: che Cè fl una pinga molta 
DIÙ frequenta è Drstobda di quel che sì atfont 
di oridice. © che il meglo a rersì per guarie 
Jo piaglie È ancora. non dl tenero nascosta, ma 





ia bassa speculazione 
È 













ni ca ne pommeitanorale 
ico Patelie volte quali Antonio Fosuzzaro chi: 
Sha) a ela Miti sitiado tti qui 
tragica scomparsa del «rando romanziere. n 
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Gui Vong call, Fottuzo, Braziiia Ghivoni 





tte to organi? L'ellminatoria del premio Peugeot | 


late ripresero subito 1a corso, e maniennero ia} 


seta dina | 
magnisa (volata. segulio subito da Gualtieri, | 


sl 


fiero ele 


di Udlie; 0 (Do Miehiof, die 


[La Coppa Modigliani per: squadre 


CI telefonino! da Milano, 17, ore 28: 
Ta (elassica enadlenge opta al nero 
[mett comm. Gino Modigliani ‘è stata dieni 
Oh, sil nercoror ‘como; Menaio: 
Colico. Sesto vota Ve 100, DEE 

Fanadre dl 
‘ALU Pariemza, 1a qualo al è svolta ordinatis: 
Jatma, assisteva un discreto publico 
ioni di partenza furono aletm 
sito al completo Qello ei 
fretta dol. prosidoni 
unum utciali ueirUalone, veli 
Slica IUilfana, signori Legnazti e. Arquatt. 
La prima iquadeg- pare alle 40:08. dela 
‘Spetott sportiva + Dro, GoMa 
“Gel seguonil ‘corridori. Anionitti, Bonfanti, 
| Gariorenelti e Sacchi 


| [La secooda, dello « Sport Club Milano», paie| 


ft ia ed è composta. et seguenti cor 
È Dgfinreli, Casale, Paga o Bitch: 
la 40 ta terca squali ole Unione, Spor: 
ta Aillaneze » composta dei. corridori Bore: 
In Fbchessi, Fartori e Zuoi 
LATI Solta del 
1%, Cothposta del tiemori 
CICLI e 
MAT 900 parte 
Chiari 
‘Ale 5461 un'altra. diglio: + Sport. Club AO 
10%, composta dì Loni, Givizzoni, Meroni a 
Rigoni 
Allo ore sol un'altra dell 


sortiva. Pro Gor.| 
‘Besana Curi, Gras: 


la quiata, dello; «Sport Chub| 
‘coì‘sigmori: Sanna; Biacichi, Zucchi @ | 


U.S, Mulanesn e, 
composta di Guaxio, Farini: Sanna e Zeta 

‘Alle 6.5 tina quadra della + bro Gona*, co: 
|potta al rzago, Fontona, isjorana: e Princt: 
ao; 


pasta dl Banchi, Mana, San Gioreso a Zocchi 

Allo 6.15 ancora. dello; «S. C. Milano», con 
Barbie. Bonfanti, Yassi| 0 Vesirini. 

‘Allo: GS0 ancora dello + S cos 
aa: Corri, Colorno, Haesch. 

Allo ES un'alira. Hello +S, €. MManos: 
ili; Rogal. Germani. Sgnazzani, 

L'ntrivo, si efteliuò all'arma? ciaseio. ritrovo | 
di ‘sesto Son Giovanni, cva ‘în dalle ore 100 
stazionara. nr, pubblico numeroso. 

"NIE ore DL son Re AI (compioto in 
‘sqitdza “dello _» Sport Club" Milago », imple: | 
‘nido oro 0:1738° 35, [o ‘mariano con una | 
velocità. medla di 30 ‘Km. 0,300 mmeti all'ora, 
‘Composta doi signori, Reriareli, Gasale, Pit | 
Te Bisch..1 Vincitori Kono appiauaiitasini e son 
onkealitazi dallo sportman,. comm: Modikiani 
che. presiedo all'arrivo, ‘Allo. ore” 189711" 415) 
‘con un notevolissimo riuardo, atriva iù Aquadra, 
dell'a Unione Sportiva Millan s. composta del 
|Efrridori Guarigro. Farini, Suntia e Veda. 
‘(terza è un'altra squadra dello «Sport Clib 
atilino», con Lovag, Casazzoni, Moroni 
collo Quarta &' pare in. Sport Ciub Milano ii 
con Binchi, Sai Giorgio. Mona e Zeme 

La squadra della.» Sportiva Pro Gorla tie 
do Gaelico Sa Sifuono nare sie quatre 
Rion compiato e degli arrivi Seolnti. Pochi mi 
uti prltma, della. sendoriza. Hel” tempo, massi: 
mo arrjeh lì veterano Destripi. Molla furono Je 
ncature o le nanne, cunsale dal chiodi semi: 
‘nott' ad aria Iunio.Îl percorso. La corsa, orga: 
pizza dal  Spori “GIOb_Milono vd, sin 

ma occolta, dali sportimen mijanedì, è qu 
a manifeatozione torna ici onore della See 
Alelteica: ralanese: che è fra quelle che ti di 
|Atlniono | Iagsiormeste. 


| PODIAMO. 
La riunione all'Arena di Milano! 


Ci tetefonanio da Milano; 17, ore ti: 

L'odicrna riunione podlsitca’ fra 1 s font:bat: 
ergo Siatiun, ‘indotta dalla Casselta. dello 
‘Sport, lia oggi al nostro Velodromio avuto. un 
[sito ‘abbastanza: interessati. 

La gara di miri 250, cha è eta disputata! 
'gu 31 concorrenti. ‘è stata, vinta 4a Varisco 
Zio Rose Ezio, dell'e Associazione del calcio] 
[Lombarda s: 2/0 De Magistrio, dell'e later 
xionale So0thail Clone, di fiano, 

La gara statltto; su 'meiri 800, è stata vinta 
Igalta © squadra. dell'e Insornazisnato football 
lub »; seconda è la squadra della: Pro 
(Gelli i terza 1° Unibo Sponid  Milaneso 
[quarta 1°« Ausonia Foctnall Ciab », gi Munn 

La corsa di 1000 mesri Ma rascolio sedici con: 
correnti: ‘cd è ‘stata vinta da Mileno Ti, della 
sPro Venclli». Vitoria. appiauditissima; 20 
Carcano; io Grisselli. 

‘Abbiamo avuto poi Ì fentativo del record dal: 
bra gi corsa, uI quale hanno partecipato, tra 
[li ‘altri selte del imipttori. corridori podiity 
(ine La Vittoria ‘arrise. ai corridora Catiro; 


Co Milano vi 


[dell « Audace +; dl POrino, cho comp’ nell'ora 
5 in. € 609 metri, La viboria. del simpatico 
framplona toritieso. è, siato Appinaditisstma: Lo 
raschini-Omemna; Ao Facchini, ‘an valerano | 
del podismo, fl quale ha più di 40.unnl: 
‘Gilli sl sono ritirati per Incidenti di corsa; 


Il campionato Emiliano 
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Soto, cono tti ft sog 
dai A lat a 
iupiagindo. è. percorrere Tilleo Eco 


ini Ao Mesi) Lo Meme 
Aalto. 1 campi ego oi de 
ei. Dopo il To pe dd: 

LL ii on ius conii 
nice costotazioni 


Il Giro di Palermo 


Idi da o 
ese: gal Crrogle ta hoczaie >, 
cea 
Ra aero Reda 
CE 
MO A Prete di cdl dio i Birei 
Dia A pt di ul iti 0 e 
Par 
Pa 
E 


dan Amoi di 


1a 


rd 
E 
i a che promettetà di riucite megnidca, visse 
nata Cegaot Sup neidant proctoni da 

pine gi pipe veni a ei ei 
Procida venretete puzni è vennero travolti, 


La corsa dei giornalai fiorentini 
enne se 
E 
Cee 
Sn 
ia 
a Lo Fac: Lo Froesii del 


CANOTTAGGIO, 
Echi delle regate di Macon 


Una simpatica festa all'‘‘Armida., 
con quella iadizionate signoriltà ene dito 

Tufo Leste canoiti, tornanti deri 
lt ilo socia camotiti Armida convennero 
RUI comico tl 1 conzoci per sole 
i Mano raoie. viaria riportata at propri 
Mother lle nie di Maton 0. 1i venia: 
Miti di mastio aocile del beinfilo 
etto dg) miniera 
(i îi, Se ifiesto era 10 scono delia festa e dell 
uil: Cordiaio simposi one tone dono, ob: 
Mito “Gobi dir ite, ‘congenite. pensora 
DIAMO nua ciglia EOGMANINA escrsle 
A Ot Vira cher al Teste fossero 
fatta muro io diete i came igesio 
hrs Lori Antonio Parliamo e Squarziuj Nereo 
Tele non risparminrono cure a 





‘Ale (-19 un'altra detta +8. C. Milano». com: [riacennio” 


Perchè 1 1or0. poulaln el prosentassero allim- 
Portante, riualone con quella forma di allena: 
Iiento €ha Ii rese trtonfatorie nonahb al presi: 
(ente. cav. ag." Luigi ‘Torrita. cul nessuna 
lode serilin può ‘retdero dicibile Intitto dei 
[Consoei per quanto osli ha fatto por IA ria 






(Fozietà. 


Ta festa 1 protenssa a lungo; cordigio: ed 
allegra, è mentre il vecchio Eridano nl #0 
[orso alito 0 manstoso iragporiava: lontano 
lentamente l'nlima eco. amerolantesi: desti or 
ROStAstioi Aurea sprigionanii) dat robusti polti 
della giovento gagtiarta © spensierala, ci ziem: 


iva dì nora di mestisia nil constatare ini ttt 


Mezza ai oci anteiani per 1 dolorono men 
monte o forsato Abbandono gala propria sodo; 
dei etmpatio è civettuolo enalei, 
‘AVIAZIONE, 7 
Morane guadagna 75.000 Ilre 


Gi taletonanio, da Parigi, 17, ore. 22: 
Nozane iter |l primo forio nella cinasiica 


"del: ‘vincitori. di‘prami delle. gare (di Boune 


not, Egli_pa vinto il premio. dl velocità. tl 
bre di altezza; premio, per il-vplo sul'in 
tv. fl premio di marilo generale. Egli. ha pun- 
Gaenaio. complessivamente ‘75. mila. franchi 


Drexol ha Guadagnato 000 1a sterline. 
Due giovanette sorelle annegate 
Caiieo; it, on. 

Giunge nolizia da: ignolo che malta frazione 

‘Senta ‘Croco. È avvontio stamino, un. irasico| 

fatto. Dub sore lana i 1 e Vitta di i Ro, 


orto Rats. fzte gr Giovenale no aneenta 
foro, gobo Tanino i erano rocato lungo. Ta 


| sponda, del fiume Stura por raccogliere 9h vi- 
|mini, Ad un certo punto la fanciulla minore 


Sadeta! nell'acqua e veniva travolta dalla cor: 
Fenie: "la sorella. maggiore. con. atto: disparato 
desolì qua ala sorela Der salveria it iii 
Ieto della corrente rese nutila ogni suo storzo 
'Poslcchè e die sorella ventiero trascinate alla 
Goscenie @ Bei presta scomparvero nel porati 
Due ore Viopo le Udo povora Viltmo vennero 
‘grande dletanza; La loro abbrac 
inla, giù cadaveri. TI fatto nd destato nella po: 
Polazione immensa e doiorosa impressione. 


Solenni funerali ‘a un operaio 
morto sul lavoro 
Acqui 
tori apra duo muratori, tali Totgato ario 
d'anni 50, © Nani Giovanni d'anni 0 
fato intanti i Fiparare tn comisione delle 
Hem, alla tommifa di una stata Porta, quan 
Ho, per om Imbrocviso saullliio, coticro ne 
la ' via, ripormndo da. irsttura dolio. gaunbo. © 
Varlo confusioni mì capo, Tensporiaii pronti: 
menta all'ospeinte, li Horrato motiva, poco x 
fo pes commosiore intero ID Nati, venta 
Generato unmbile dn 40: kiami, Sbsera sb 
Boro 1uojgo 1 funerali ‘del Morgia; apparente 
A questa Camera dal lavoro, È Vi imorvaonero 
Hi Aiotagp. li potto.pretelto a 11 deputato ink: 
giorno. Néerari. 


‘Automobili elio investono e negidono 


Bergamo, 17; cre 10. 

Mentre abbandoniamo fl campo dalla cor- 
go di Sam Pellegrino per fare ritorno & 
Bergamo, yeniamo ‘Informatl che due nu- 


|lomobili nel percorso da Rergamo; a Sani 
| Pellegrino: hanno fatto delle vittime. Uno 


di questi automobili mel percoreo fra Brera: 
Sito © Zogno avrchbe investito une raga 
Hina, fa quale o riportato dollo forte. for: 
Tunatamente, leggere. Nel percorso pol. tra 
Zogno nd Andria uh vitro, sulomolito he 
drobhe iveslilo una bambina ai cinquo an: 
i, cho venno pol raccolta cadavere 

Î duo nutomobili ‘corepinta l'investimento 
ani allontanarono àpidamenta. 1 carobinie 
Fi, ‘subito Informati, dell'aecadoto, pi dio: 
iero colla ricerca del due. automobili. A 
Son Pallagrino vermero interrogati Hut li 
inttomoDiiAti che sì. rovavano, ma on è 
tota possibile identificazione, SI crede pe 
#6 che l'eutomobilo ch ha tavasito in hai 
Bino tra Zogno cd Andrit porti N° 1760, 
le ‘corel quindi gl Venesit. Ad ogni, mo: 
Hot 0 indagini continvano. 

'Stnsarg pol numerosi, fatomobiliti che 
ai eno. anti convegno a Stn Pallogrino, 
Incensieriti mel. dovr ritornaro a Merga: 
(00 e passano tra quel. pnesi dove la popo: 
Fazione, per fo fue diesrazie, eccitata, te 
Mindo dì coser. presi di mira da qualche 
Inalitenzionito, decitero. di fermare. o 
San Pellegrino. 


Violento nubifragio a Bergamo 
Mergmmo, 17, ore dî 
Questa sora garda Io 20,20, multa città. o 
su alcol paoti Hella provincia si è scatena. 
fo im violentissimo nubifragio, d'eeque e 
Hahdio durato oita uno: Terminato 

temporale, le vio della ciità erano. qui 
Hompistaiente ricoperta da un bianco sica: 
{5 41 grandino; l'acqua ha lavaso lo can: 
Ke 4 gli esercizi, producendo gravi dunni; 
MOI comignoli ‘vennero abbattuti; le te- 
‘ole ‘wolavano;. alcuni. niberi vennero. rac 
"tin Iunico sssito che si trovava fuo. 
Fi delia caserma Umberio I venne AUorra: 


Personali. 


Altamnra decreta a Giolitti 
la o4tadinanza onoraria 
n ‘mom, 17, ore 22, 
LtAifere ta ‘ds Altsmura ate fori Il Consi 
glio comunale, plandendo alla lege che cun 
fede le ferrovia calabro lucana, in riconoscenza 
all'imentore della legge. votava all'unanimità 
Îia eitiadinstiza onoraria a S. E. Giovanni Gio: 
Dit, 
Un cascinale distrutto da un incendio. 
Verona, 17, ere:21. 
Un incendio tin astratto; un csscinaie dela | 
proprietà della signora ‘itosa Sormani, ‘uni 
[fronde quanutà di frumento è nata divora! 
(dall'incendio. 1 danni st calcolano! a 10 mila 
lite. Pare cha n causa debba attribulra a una 
mcchins trebbiutrice 


EATI E PEN 
F: monetal 


(Corte d'Appello \ di Torino — 18. tuglto). 


Non hanno bultuto false moneta, ma hanno] 
spesa; l'AGbusa non potè ncceriare che fossero) 
‘accordo col ‘conitattattori. ma è dinatz) nl 
Fribunale ‘© tori Gavani ‘la Corte vigorosa: 
[nente sosienne che” Margherita Montarri 
'Accastell, 1a figlia di ki, Giuseppina, e ti Po-| 
fino Angolo, tutti gi Motcalieri. avestoro dol 
amet ricevtto fais Digit. sapendo. ch 
aisi cranio, è dpiosamnente il avessero spesi. 
‘Questo processé ebbe una carla. qual impor: 
tanza perché l'Autorità di P. S. volle vedersi 
Fin adidectoliato con quella certà bande di fa 
torosì Moncalieri, arrestata e condionat 
[ita al ‘ent iniumo efa eftggito ira Je magito 
'leîio punitiva piusitzla e (el glode pot a spe 
ele false moneta, mettendosi anche d'accorto 
‘colla ontactino Margherita. Costei era stata 
'&frestata mento carcava, di spendere un bk 
Slleto. da cinque lire falso la un negozio in 
Forino, Lo furono, trovati nascosti in una scar 
ba quattro di quel biglett: e fa pol nina pro: 
oselona di‘ quelli. che tale moneta vivano 
Fiirato e ne brano sati Ingannati. Le tu puro 
Fltvenuia ‘in. dosso usa pezza da due! lire 
Talia, che il Perino Angelo fe aveva poco nrlina 


lita comune condi 
‘Motarzivo, d'un anno. di vicilanz 
lorni dA di detenzione per Ja Aceastelto 
Huro comune apnelto. e a 
RI alla Gere Quena mento Contemavi. a 
Ta ihenta, Mtudgen prosciotto il Periti. 
'Preaiginie= D'AsNIn: D!M. 5 Foro: Ditesa 
Invvicati Maccari e Damiani; cancello; Tor] 
aci 





fo, Finora non sl hanno notiio di diesrazie |è. 


fd N, 28, piano secondo. 








= i 
Scosse Fisiche 3 
Scosso Mofall! 


Diamo: qui ‘appresso, l'attestato di guarlé 
‘giona di. un falegname, signor Cogotti Frand 
<esco Salvatore, via Parrocchia, 52, a Vela: 
(eltro (Cagliari): 


n] 
pid LI QQMAAci pei Tn Feguito adam ncst 
LT REL 
Ae 
e a 
[soggello a spuventi timori puerili e duran 
e anno 
{rebbe Smpedito il guarire, Grazie alle PIH 
vivamente turbato, è ritornato allo statd 
Da questo attestato sì trarrà Ja seguente! 
CONE i i 
ep 
Rino nere i 
CT nt 
Coinna 
foro esa 
isla 
RO 
‘sto: un organismo non può essere turbata 
RIE Bit 
DSi so emiliane pi 
ne 
Ae 
i ni 
Tre Pane 
DI ML n i metin 
Dn ii 
ina ato cu gi 
n sn gv 
GOT e et 


"Tai GG mala e dl colse | 


Sunto, del irattato. del dotto, esperto. 
[cano Dottor Soria. «La "i 


Revalenta Du Barry) 


x per 1a suo proprietà curative! @. per la zl 
© Favigllosa facilità a algerizei. rimplatza moc 
«fio, di qualsiaal alizo alimento le carne du 
Fanto il periodo dI tregua uiscossario per dara 
‘li orgusi indeboliti dallo maletito i ampo, 
di ricuperare lo loro forza, Io ne ho otemuta 
AL miglori risalta». 
ssa è ‘anchio i migliore allmento per alle. 
vare "i Bambini, che la pretdono con piacere 
Unche' avendo Fifulano qualsiasi altro cibo. 
Ta Usa presto eli ospedali Inglesi da 60 sven, 
Da ogni bob fermncista o droghiere. 
Depcalto eneale: Paossog Vitiso & Ci, Allen, 


‘atguendo. il muovo me 
fi Nerivere alla Ce 
'Balito tin USCIO (Goron): 


Hotel Ristorante e Rirrri della tra 


Torino » Via Roma, 36 - Torino ,| 


Colazione n L. 2 (vino compreso): | 
li Pai i Gr aa 


6 e rta 
"RUI i piasì ded giorno 0.20; Atina 0 40, 
CPN i e 10 ati aL 10 — Pei ona 


lata Georanira 
da 


i 
n __ 


KURSAAL: DURIO - st Fort 


al Fortine 

Birraria - Bocciodromo - Skating-Ring. 
LONE CONCERTI 

tratte lo mere Concerto orchestrale 


RISTORANTE 
‘n prezzo fisso ed alla carta 
Silos caorvatî pre possa, becchett, soir, eco 
GUOINA di i° ORDINE - PREZZI MITI 
Colazione n L: 2:50 - Pranzo aL 3 
Diraitoro E. CORTESE. 


La SOCIETA' NAZIONALE 
DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO 
‘avvisa cho a pnrtire dall'Il corr, 
‘gli Uffici della sua, Direzione sa- 
lranno traslocati in via Genova 
(22045) 


Ulss corn 
Ri doo sei pet 


| 
(CREDITO its 
tivi agere VALERT Rit, Fi 





Torino, 109 — Tip. FRASSATI a C' 
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| CRONACA CITTADINA — 
HI delitto della villa “Cento Croci ,, a Pino 





itavi 





ghe ore di teanqui 


Isobata, che doniina uti 


Diante nascenti, 


Presso l'ala 


‘Altrove, 


‘l'aggirino ombre. 


iamto più avalziomo, ci accongtnmo in: 
alti cho ll Iuaso è noprigto PIC ui mint 
“trenino pollo sumparse Chino 
Gli 1 count Rion 
nidso le panenime del parterre malato | 
ci tenore e il aicnorimm ipo cari 
‘ono villeggieni del Bino (abi; 
tanti “mel dintorni, che. Diaiettanao te 
viso span, Cimotoso qua i 
ql, Foro Utidi Commenti sul logubto tatto 
Vento Gi gettare como mn velo dl imm muto 
Ta consueta snioera dl qual fest itato 


petti 
bit estivi 


gi su 





ralatura: 


Preso ‘ln scaletta esterna; 
L'accesso agli ostranal Il briga 
Tabiniri Berla, che fu il primo, lerl a glune 
(Goro sul posto; dopo l'allarme del giaril 
iero. #d altri militi armati, di mosehos 

Alficciandoci ‘sulla soglia 
gere dal nulolto n. hincetieri 
di vos femminili: Sono alcune Signore 
conoscenti; più ‘intime. dezil neqassinolii 
Giunte da Torino per: niutare nella trl 
sogna |Ì fratello ©. IL nipote nffaccondotia. 
Simi a seguito il' pretore nelle indagini e 


nalle ricoreho, 


"LA Porci cho mesto noti. stamzn gove 
gico 1 cadazari S chiuca "IL viale 
Zlere. ‘uno del Bochi, del, paese cio cine 
fa to sentinella di 

Ranzi a. Fagflto sconvolto bit 
300 cha abbi sopportato wa tarde pri 
Hento Ce racconta Ni To iirtnne sha, 
frost ufesePtalia foro vale argo: 
8 venne Ta tragica Scoporia dei 
colli, compiuta, el tramonto, da iui è dot 


queniasse la casa. vi 


tica, 


hrigagiore 


V'è pure una giovanetta novarese, chio va 
@ Viene e sfaceenda per caso, a pirio col 
‘asa| conoscenza del fratelli Fi 

jalche volta. Aneliesst cl 
‘ice delle abitudini solllarie, quasi n 
&ropo, del due vaechi, che di rado uscivano 
‘por qualche breve passeggiata, cha non ri 
avevano nessuno, » passavano 1a loro esi 
tenzn, tra lo pareti dello. Vilin, in quella 

lo avrebba pol dovuto friae. | 


bito con essi 





‘sala da pranzo, 
chitrsî del loro anniu 
pert sulln collina rider 





La vecchia ora (imornsg, prudente, sbir- 
rava usci e finesico, non faceva entrare in 
casa nessuno senza prima veder bone chi 


Una volta nola —cl racconta il giardinie. 
7a — mentre essn era sull'uncio, fu colpita 
dull'improveisa apparizione d'uri inalvkno, 
vestito da contadino, che avera scavalcata 
In cancellata, e lo chieso l'lomosina con 


tico nospetta: 


Dopo d'allora nessun estraneo, nè mon- 
ditonti, né Qi st prcaniorono alta vile. 
La constatazioni dell pretore 
valtanto in una stanza il brimo piano 
dalle vile 1 priore di Chieti bre. 


Sl 
Una Vasta conca di callinia. bossoaeo 
gbiajosi, è. di ‘qualche sedile In fondo 
fiori gialli, ‘chè motiono tin .il VesicCdre 

co i neri 


ppreoso le finestre 85 


Suoni Cardini, ‘in attesa. 


lore che deveai 





condo fra 
Sontortandi 





Tuca del 


iisschara rossa. 


Ti prof. Fiora deve quero 

violentissima lotta e cedette soltanto quendo 

l'assassino gu sparo. & hr 

dl pistola, probabilmente. carica a pallini; 

‘A cagiono del sangue reggruzialo sullo fe- lcarelie de 

tile non ‘0 sì comprende perfottansnte, 100 | 

‘se voramanto l'erina era carica in 11 Gole 
rebbe un indizio di più per dubitare cho 





gli” nagressori 





scrupofosa ili 
Ma di questo 





Impressione provata. 


— Quando fo che vedesto per, lult2ma! 
volta JI comm. Fiora © sua sorella? — gi 


Sblediamo. 


lano Indiidu | delta ca: tin attento erano fe purs dediecio del ale: 
Pogoairanzi che di Torino come presume ii DO 


mento el poleva credera a tutta prima, 
Tale ipotesi sarebbe rche nvcalorata da 
‘altro. diorse consiatazioni futte con. ln 
2a dal prefore Card 
remo in eegult 
Ciò che dice l'uomo che scoprì il delitto |» 
‘Sul. pianerottolo dell'ingresto, da ci 
diparto la. scolslta cho cotiduso (al. piano] 
Superiore, ci siamo Iniruttenuti col corta: 
dino eh'abbe la triste prerogativa dl scoprì 
J'eadoveri del duo disgraziatissimi”veceli 
Tulgi Cagliero è un uomo. gi 
cora. Non Na potuto riaversi della orrilive| 


la sera di veneral, verso lo 
consueto portai. & atto © deposi 


o persiane deo stanze ‘a terrano. 


dorviemi ‘della (chiave che il comm. Fiora|voce essì sono: possi 
Usava lasciarmi, Dppunio per non avere Il 
[disturbo ii venir lui fino! al cancello: De-|ta cui I padroni erlino ue 


obi — come dissi — il recipiente del (AUS !Sti poco Uopo. gli nssnssinl decisore mora 
$ udil istiniomento le vnel del commendie| dsmiirit e SÌ Uyantarono vesso IA $i da 
loro è di sua sor91A che discorrevano nell [pratso. È dis varchi avveriirono. ia lora 


aaletta da 
disturbarii © me ne andai. 


'Sespingendosi fino alla Trattoria d 
vano nord molfo;dl vado; Quella sera cera |di cul gli nssnssini si servirono ft un bar; 
Ja luna ed è anche probabile che | duo vec 

[hi abbiano fatto UDa brevissimo passes: hoscht. Che I due misi siano Mati spie 
TIC 


notato, nulla" di' straordinario? 





Cradoti cho {i commandatore e sta sorella 
riPoeassso. ancora. Accudli o qualne DE 
Egna po] (Org a cosa FO spiato pei ci rera 
Maat poterigio, io 17, che seo la lagub Solo insci 
sione |Ssoperto* Tato pri ib cancello: gole vi: | Goti da 1 
da © la prima cosa ele vidi lì presso fulma hn delle caratteristiche proprie che si 
Una, scaletta a piuoii chio sapori beate 

dino di mon ever lasiaia 


vo. Dappertiti 
(edo della caso, 
0 fina: cho nie 











i delle. pianto, | 


spiegarmi come si trovasse lA’ e m'impen:| 
Seri. Fu alora che mì 
‘ta per everno spiegazioni, LO porto er 
commendatore a, sua sorella ad aprisla. Il 
resto, lu sanno. Pacl' per entrare nella sian 
aolla da pranzo 0 ho 


chie. noa dimenticherò mol. più, campassi 
que 0a ' più, campessi 





‘giù la scilu presso Ja cancellata? 


{mo po accorsi. Ripeto ehe saltanto: nel po-|dn essa sì rienverinna, formernitno fine 


sommendatore ii 20reò. Unavveniri cho 
può vero qualche Importanza ora, dopo ll 
delito, Un giorno tre o quattro Iadividiui 
| stavano mangia 

Vicitb. Improvsisamento uno di costoro com| entrambi. ‘Raramente 
| ivo nel glardino, AVevà scavalcato fi mus|3YC®, dominante, in entrambi Roramenta 
| Heeluolo e 1a cancellata di cinta © chiedeva | cal Sento ii OO ii enni 
una tazza ‘d'acqua. Il commendatore, che| Perrone astrande, è più raramente, accordi 
ora persona, energica ninigrado l'età, {ece ja| YONO, confidenze mon i 


i ripescato, 
Ehi intimi: per (sì dimostravano, solleciti PIÙ Mpesento. ia dita propria fnipri 


donzi fu Jin ‘giovanotto. ventiguatirentie 
(certo. Agostino” Vigatti, bracelante. Praa- 
dendo ‘un bagno nella Stura presso la 
|ssina ShntAntonio, cegli fu preda di un 
[Rorxo profondo 6 annegd, Un suo —arente, 
‘& momo Agoetino Vigetti, e cori Gius 
Gagliardi = Gabriele Lumello, si adiopara» 
rono alla ricerca del suo corp, © rivsciro. 
‘ho ad ‘estrario cadavere dall'Aequa, ;.oco 

1 dal uogo ortera'stata fravsito. 
‘oe | Sonmnzeltince dal Municipio lì dottor M 

ho no constata la marte. I cadive- 
fe fu liselito in una ensa di Bongo Vitto: 
Fia A disposizione della famiglia. 


i, bastonate e barabhate 


di clio fa senza voi ii aio ce er 
“ep futon fersenia SEO 
[ques atea che si IGOR mae tante in corso, Regio Parco, N. 

Assistito dal cancelliere Rizzo; Il pretora|sulle strade della ‘campagna ruicolar: com un con 
av Forcelle, TUzzo. Dì preloa Billa strali GRU GAMIDIERA Sei ti 

sima perquisiione mole vario stanare 


mo piano, VI era un: gron disordine: ‘ar 
tuo ‘ron disordine: 


{più vive rimosironze allo sconosciuto. per 
| quel suo modo di entrare in casu altrui. mal iva Interealare IL motto nrani: 
| pol non gli rifiutò l'acqua. Mentre. accom |/Mergnere nmnva interenlare IL molta nm 


Pagnava ia cosa fo sconoteialo, questi vide] 1,1" 195% DIAGESSISI, che prat 


Il commendatore 


8 ila questo Voto er li bende io Due otel 
‘ro giorni dopo il commendatore e sua so-| 1! 





TEL deo le pale E, 0 fl, ce (Dia guai Cimio (mali e als 
i lcnasirato. Coni GERDTE RON 8 Pn Giovio del featelli somo morti. Cul: 
"moi com, quanto gti peropaF  lntm0t Uor,Ualo Sopernti 
‘era una pruve imprudenza. per) i duo veste ormai della fomisiia. 

SR ii anale ni die 

QLCS See pe li 
a 





‘ludico fstruto 
ore da Forino, fa le pri 
Do copsinfazioni ed, interroga. congiuii. 

Soho giunti. stamane, verdo le ore 0, di 
gratllo enora'e Vitorig © A prot. Mandin 
il ‘nipotà slenor Paolo Fiora 
Ta netto mia villa e non ho preso riposo: 
L'incontro, sto col generale è statocommvene: 
tissimo; l'antico UMelalo si è gettato pin: 

"rica del nipote ann 
come megtio poleva. 
"_ Povoro. Babbu ‘Povera. Nulaî — escla 
maya th lo (aerimo ll generale, 

‘Pol 31 fece fora: al'domino. Avrebbe vo-| 
luto vedere ie salmo del frateio 0 della tx 
1/0, ma gli tu impedita La visto di quei 
due cadaveri insanguinati ra inobpo cori 


sli 
‘gta piccolo stanza a treno fo viti 
giiSevono ancora nella posizione lo Gutte 
SO Wtate trova. Lo spaltoclo, all ‘iena 
Lot è otro. 
fi Secchio commendutore cad. qupino 
posso dna dedla piegato e dondolo ro 
DL non Cla tarato. (1 enti 
Sllacato qua è 1a, imbraamio 
La Merola suo'è pia. vicine alle 
do deu quali ta Mora "Sl alli 
1a Pinteico ara andate dita 
PH e 9be 10 asti in'quel { 
BOitoe I stpue le De TONO ona iaia 


dolitto, 


cofano a iero. 0 furto fegiesionto fol 

di esse si erano serviti gli den 
fond cast 

corto bastone di salto, robusiisaima. Et 
|chiazzato di sangue. È 


Dastone sin stata, cohta prima la donna. lai trovarono nella impossibilità di evitare i 
Ù 


lore avv. Bisio <a.il 
del te, avv. Rumeri, eseguirono un 
Iuogo ‘alla villa, fra le cui mura i 
della morte b'scd 


cav. Boin 
atcompagnato (al delegati 
lAzzati, du agenti e 





Pico, ii 
ita per d°|fotograto del 
oro 66, ati 





temnebte. Îl giudico istrui 
| procuratore del o procedeltero ad un: mi: 
\nuvicso esame. d 

pelo, un cono elevando anch'essi 








bottino sia sten compiuta con grande orgse|Quantio si trattò dl rimuorore 1 cadaveri; 
Vin le denunzia, {I fotto dell 600 lio leo; (fu chiesto aiuto di un contadibo, ma quest 


ine cadiverÌ, non ancora rimossi dal posto [gere alla vista" tanto orribile. n Di 
in cui furono lasciati dagli ‘assassini. Que- [quindi di nvvolgere la testa del duo Infelici, |a besve SÌ funco con noce, setchie d'icqui 
{o atto di Inchiesta giudizioria, è stato reso [altrimenti ml sentire! venir. ineno, E' uno|AUche u 
‘commovente dalla presenza” del 





[dele vittime, il generate Vittorio Fiora, del 


nipote signor Polo Fiora e del cugino pro-|deskderio di quell'uomo, gli ogent si sconti 
fessora Mamdina 

















‘il particolare. dronmaticihe 
Come gli assi 


i} polchè asl’ erano almeno due 
tati mella vill 








— Veramii 


;30. Com di|lasciato. nperto momentineamento, © Ce|softeren 
È recipiento subito dopo abbiano hssallto le vittime po-| 











‘sulla balcustrata della doppia scaletta d'n-|en'oltre iu soglia delta sota ita pranzo. MA | VE 
grusto, questa ino 
— La porte ora. chiusa? ‘gnora. Denvenuta fu colpita ‘al costato da|no prorvi 


Eta chiusa, como) lo erano /l0 finestre elun coltello di cucina ella risi 
Moatra: chlarmeente che gli assassini prima 

‘di entrare nella sala di pravzo ernno 
par enlrure nel giardino ho dovuto netrati nella cocinin. Più prolpabitmerte ine 
nel vano di una fi: 


— Apehe il cencetlo ara chiuso? 














iti: Tiontrati quo: 








famo. Non Credetti necessario |[resenzi, e Ja signora, che tuti descrivono | 
Come più energica è coraggiosa del frotel-| PÎN0, 
pil. gico che assi sono) usciti poco dopo lo, mosso prima verso l'usclo. La primi al 


li Baschi |colpiro fu iei indubbiamente: La 








— Può darsì; ma mon ne so nulin. Usci-|del cadavere 10 





tone tagliato in giornata da in nibero del 





tainento: percossilo testimoniano le echimiusi 
— Venerdì, portando; {1 latte, non ‘aveto|o.le frattura del capo; Lo testimonia Inoltre; 

iI fallo che la dentiera della signora fu 
= Nulla. affatto. Non. ho incontrato inei| trovata in un.ingolo della sola n tre metri 














E Pe o Lite Ri Ln 
Sepe ge con ie eo La SS Sci © ©” Ta fmpronte dello dita |(W tocleti 


Obbiettivo del commissnrio; cu, Benvel mani 








(o. dagli os 
toccati. 





issini, sugli 0g 
E' noto clis ogni perso: 





n [Hevano: meditinta: Io. imprante delle dita: 
Etù ‘presso ill Negli Orrhivi Mella Questura esiste. \°C0b= 
ita, conie_sé quileuno| fonnto raccolta ili iali impronta. calle in 
Stetsno servito per. scavalcare Tal 





Glibri 














‘retore, una spazzola da patini]tiello Impronte di 

va ni duo vecchi. Non SPini|mezzo assai prezioso. per l'ilentincasione 

| dagli assassini. Una encciale cura delea- 

lcisi ad entruro in [tono quindi È aegoti Norcia (0. Azzati ed 

Îl fotografo Picco nel ricerenro so al ri- 

‘Scontravanio; delle, impronte, n_queste Toro 

fadiche nom riacirono Inutili, [mpronte mar 

leolarmento interessanti farono. rileva! 

sto la terriblo scena ps 





Ill ‘potrolibe. pttrira un 





monte, 








ma credelti che fossoro «tati I 








gl hacatelmi vittareno dopo Veceltio: co 
fio è dimostrato elle macchie di ermete 
Hi&cnitao Gopinio pito le impre dl: 
x o Gita La nicchia IotogrnIica prese. ner 
2723 Pongo cho ci fosso giù. ma loi non|tosl dire nota di lutto. le totoerani Mie (lo 1 


— Credito che al mattino, gita 10, vi fossa 







iggio la vidi 
— Non venivano mai estranei; qui? 
idiai. Iicordo però che l'anno scorso 





[mento Imporianto dell'incartamiento dell'in 
nesta, 
La figura morale delle vittime. 
‘Abbino, fatto ‘conno nelle note di fori 
'del'enrattero riservatissimo dei duo dierrn: 
int vecchi 








lè Desenido vino nel bosco| 








soeSevoli, e nolln conversazione !l vecchio 





e 
Meo ML SESTA RAN 
Cee 
Cee ni 
Do i ali i 
Va cain on 
Rie Pina TE 
Ci Mie Pe go 














L'altro sorrite, bevvo l'acqua 6.50 ne an. 








più lo 


I campo delle ricerche Li 


11 dellito, così come terna consusiato, ap.! 
puro evidentemonto l'opera di unu teus il 





Lia perquisizione 





lì e cassolti aporti, biimcheria geitatu|0 dele guardo. 
e, 
NT IOIAAO doppio ia (eta o fl scoop IS DI SO a 


Der evitare gual Do quanto ci fu dato di dios! 


‘iisato il'eampo. delle sue ricorche ai men: 


10] alto 
i poco 








Un palo di mote:da fuoco contorte gia-| 


Fatto che pil assassini sano entrati nella vil.| 
nssassini. per[in sprovvisti di ogni armo valida, tanto che 
Anche fu rinvonuto un| per Uccidere le vittime; essi, oltre al bostone, 
Movetiero ricorsere si ba coltllo di casa 
[Forss era loro proposito di compiere ut fur-{ 
Si ha ragione di credere che con quasto|io, @ si risolsero il delitto soltanto quand 


s 





[bresonza del due vec 


Il sopraluogo del giudice istrattoro. |’’comunque sta, queto è ben certo: che 1 


0 del sostituto procuratore del re o te 
Nel pomeriggio di teri il giudice strut [FMI na i GOG 





sostituto procuratora |sipne più evidente. 





lo, 
In così orribile atlegine 
î 





in 2 sera, capanne di cirio rinisero 
er, ave. (cardini commissario nelle adiacenze della ila, contentandosi n 
o, doro dello Polbta etuairierio,fotalmonte di isaslare Silangicivioni di 
dit'appiicae CINA e | “Ra era un solo coro di commiserazione. 
unle rcrerolta onebe |emt cdr |_Dopo ie consiztazioni del giudice istrutio| 
QUEI n CIO do lato è del sacco proctratore Rami, 
cio ebbero pet Li Dos: [LD stando dove giocevono | eadnveri del dt | ci 
ifci (go SO cerbal: [Gangs tg €hiuia, e un milite rimnsa a 
dote ad 'gecodon |sordia, per kuanto non potessero pene: 




















to conto, dei 





Fe poll via persone Bitte, a rp gl PO 
Îambionti, della. v Attendevatto | eri, per, seguire Ul col 
Te tieni della Vili cabporto di quel miseri corpi strozili tanto; FONIeSO 
io ia ogni camera dalle affennose fl |0tFendamente. | 
ll'ascassini. Cho la ricerca dal|__o casse non trono portata che verso sata | /c.1, 
li avenzò tremendo di commozione, 


ii presero volentieri a questa opera 
bicona, — Gin, cher 





L* in un cassetto, non chiuso a chiave, RAI 


ina'è dal sostituto procuratore del re ni 





fratello [speltacolo troppo terrorizzante... 
‘Siccome non era poùaibile acconsentire al|entiià. 


1 disraziali erano tuiti |elarono ossi stossi a tungere do necrotori. 


Inerime. Pletoso era specialmente. l'a: 





ÎÌ corpo del vecchio, cho era quasi irrigt-| Giomint 


[spetta del: vecclilo genetilo; sul eni viso Ia |dito, venne sollevato con ogni Cart e Uege| Miao ‘iti 


immezionie intensa. disegnava impronte [sto nel 





la cassa di ibele, clie lì era desti 





illa [sima donna fu complita i medesimo funsbre| SIL 
sono entrati nella Ila |ificio 1'icecto? tueen$ cioe 0 mise] I 
in è stato possibile accertare con quale |iatl quindi sopra un correlto di compagni. | par 

ierzo 1 malviventi parlinmo si pirate. | ‘Solo allora tu consentito nl fratel degti|niccst 























0. Mandi 


—rastare col 


Inoelate di Wil 


> tun lugibre scoperta. In cont 
fol comdurre con ‘5 Il otoarafo della QUC-|romio, Tungl Mniavitvieo e anzio 
dio di rilessire To Improme |intbtereil. ti ua 


to) 








ui dlcazioni precisb della: persona. (Dolchè è Go fetei tt 
Shiicellata l'avesso con° Ubu spiate rigetta nresottibie che sil autori dc) delitto sino 

Sadleto- Anche [val sull'erba, comesbi £Î Nectono già fam ole an Polizia. pilevo 

cho hppor 











Brio è cadde 


nin egli anti gel dll 6 chie a |M gotta, 
Fo au due miseri corpi mo è ls documenta: alto. de n 










‘ma mon ho clara per eg: | uhiche mobi 
"Spr Pengio| viti e de guardie 


serina. Cent 





Le indagini dell’autorità giudiziaria 


Ud! el: solo sfolgorante. persiste 13 Villa 
Conto Groel, che puro quasi gala nella sua 
Vanie di muttoni Fossi, bea ciaturo d'edero 
© Viluppl di vili rampicanti. Chi direbio, 
Vadondola così Ilelà e silenziona in mezzo 
Allo aiuole Norite a ‘alle mocehle verdi sot | 
sò dol boschelli, ch'essu ‘racebiuda l'orck. 
ile mistero di tn dellito? Ma not, mentre 
scendiamo  dall'automobile dinanzi’ al cone 
collo. abbiamo fincora la, mente Ta visione] 
delle villa tragica qualo ci apparsa questa! 
noto, nella solitudine delia campagna buia, 
‘Abpeha chiezzate qua e Ih da divide mac: 


EI eine Torre 
Tu ine pregio 





Ti che di-Imortbaria. 
Quesin mettina, nile (ora 8. {i chirurghi 
[alari Carena, di Pino, a Polletro, di Chie, 


sia del die nesassinati, peri 
nestra n nord dello silik In un momento |stibilire esattamente 











più cho Visti. L ho sentii Jessi siano entrati dall'ingresso; principale |snspisto iti intimi, per avitareii la nuova 

ovetto dl ivedero im quella atto | oi 

Îl sinistro convoglio sl mosse verso (laid nila gamba sinistra una ferita guaribie| 
ndo 3a Si penso che iù le |niceolo cimitero Gi Pipo dose (rai toy: |INiE a 


neralo. Vittorio, 11 ninota 
‘60 i lore 

î Zolo ritornati Torino, 

Foltunto nel pomeriggio ritorneranno al 


O etgino. ni 








Ho rovigtio di cesputti 
niunte d'acncie a di robinie i 
possi ia cao: (rovb. appiccato n 
fiero i corpo dim uomo. Dato lallrine 
pese, si Votine & spero che mianesr 

Snpne Ti. ctomi 801 
cEBisero sti posto, di 
iilecato foro. caro. 
incon Strnzliaio rin fcendae 
1) Bolt. iter dei 





lol; 














GEE O 
LIAN Al n 
‘esssetto d'un mobile non chiuso a chiave fu-|SPerduti nelle compagne, devono sopportarii tali Sioneppa Sarge. dana 
RO TE (NPI Da lib a inte 
De Ana Ple fe dt i peer 
RA NA on to moore 
CT 
MODERNO vci oto] gione nutrono, pu 
questo ‘denaro che efn stata. il movente. del [Aente, che sulla strà 











dI cerci D 
enti, 








‘olo La rimozione dei. cadaveri © l'antopsia|xiudico iano 


0 18 rs 







misila e nello atupors gli abitanti del 
cello. (dI Monereno. Li 











i3ho alta Aiadonna 
Sotpito al viso quit 
Hoo | both 6 quindi più full ricco fuori è briioni sare, 


‘pente le Vive olla sore abltaie ia caro BL Ss, abete di 
all'aria. Senza dubbio ell: assassini. debbono |DOtA e illa ventura, orisneado oggi quale 20 EMP 10 gm, e o 
Avere rovisala di mpertitto ip fretta è fon 














20° eioral 


tuti 








Milani, o poione SÌ gie ad on alb nl ahi di ong Stai td 


Una letra fatalità pare Jncmbere in que 
'tl'glni ‘ulta nostra collina, quasi a cons |E0 Sora 

lusso di' varda n° di fori, di 
i osna sl riveste mella ricco vegetazione 
silva, Mentre da una lato, & Pin 
o efferato gotta net tuito tin dello più 1° 


n dei 











2 Ficomabliero tel. 





deserti 





per soft 





lo Wo uti. Po, do cui ua cortalio aveerte|sititini 
CRI ti se 
Cota pericatost. Ciò malgrado; vn mecca: 
idioti inni, o nm Carlo Gola, vot; 
fa prendare un bagno preciasimente ia que. 
da Iocalità. Quanto fu nel lume, la corre 
to lo trtvote, Fu [multe ogni lotta 
sian I mucio, lintlce ataego i breve], 
Siitoramonte: 
Tale era infatti la caratii: |" tumno dl conottieri cha videro. {l 
cofpo daliznegato Mm balia dell'acqua fe |a 
fe Scerehe, che purtroppo riuscirono, vie. [$ 
ÎT endiavera dllintelice giovane on Ven 





pa 








32 dì Via Mal 


eb una dose 
i canore dl un ‘odullino, per Gut dovette farsi | 
di medicare ai San Giovanni 
(conestiurare, la Questura ha esteso pel mor Medicare ai Sen Gio i; 

— Da uno bustomata di igrota provenienza fu 
Pri di tale corporazione di randagi; corport. colpito al capo lì contiatore Anivi 





io RUPIA IIS 
via Sen Dalmazzo, 


condo; piano 
1) cuoca) Cori, Giovanni, d'anni I 1 


| bian. per orendero Un po' di tresco. Diecea: 

Eittamento, perdelto itincovvisamel 

el oto. Met IDaAgIOr dl 

LO A cadere fi Navi eocei 
vd fan 











N Invoro dei ladri 


ritunitt di grimaldotto.. nonotraroro| 
zione nssiatt_ pics 

li suciitore Bal Giacomo, lt, via 
‘e MI rubArOnO inn. Ca 


‘o apironvand 


‘oftimnetij Ross: necesa 
piesio una lntinagine della Vergine Holla 506 
la vin totero, 

fiamma palaunieò I fuoco ni i 'asslto ed a 
‘Ad alare: dl, accorsero } 

piinicipali, che spensero 


tici abitate. 


stacca 





il dann 


‘nta nio 











te. 
ing Rella pivanilia: di 
mnestiBi, del sine Lene) Tei 

pIsO. Vergelit No È 

Momento, ia ci Il propriet 


‘alicea © elia Scarpe. 








‘ne dalla. 


Ladri di biolclotto arrestati. 
edi furono trwili in arbisto 11 cuneo ilva| 


dame 18, senza Nasa. dior 





în 
iclciotta. Neltabieizione di 
ata: quarti peri erdivara doma TA Att |Dorti N. 33. furono seguenento Darccchie «| gnificore "Il concladera alla meglio ut of 








abilanta 


(IU VEL Curio dl pareicie 
Rigo. cia Go 


‘spiaceri della cameriora 
ri tntiml, fa cameriera Garorima 


Sì è affocelata l'ipotesi che |la stazetta, dove lo avevano piotosamante|corsosivo. È' {uorl di pericsio. 


IERI RSI I da Cone li co 
 stota fnfta teri, sul \ta- i npnee gallerie per and 






tic 








Legione, ce 
Maggarlo, riportando Con: 

rich in 8 £IOrOl 
= il calzolalo Glusebio, Giudvito; d'amtil di, 


Ros, di 
"iroppo, Caniposta di ima 2, siltante fa via FhiS, No sb Fipoe: 
(ida delle dolnguonza fa tao de ftt ceo. 

ÎÙ percorso non breve cammino. Una delte| gior. La seen avvontie i 
RoiDoio ‘Che ia termato luttenzione della |» anciegi, come gli al, fu tuedieoo al SA 
Quentuta soi cos detti è eammitantiv. è 11 Giovanni 


Cade dal s 





Vi 
‘colato La 
‘a insportato al Suit bo 
ve il ricogeraio, di dottor Longo lo] 


SLOT, | dello Scarlatti fu ima perfezione di hitidez 







Lo vittime de1 veicoli 

Furono ‘ieri; parecchie, Fra le aliro. Geno-| 
veita Ranto, d'anni 28, abifante in: vin Rido: 
fe, 27, eMtfieriwea. (cho' riporto. contusioni Chl | 
torace" pila. gatiba sioistra, quoribli in 12 
Giorni, pi i 








corso Regina Margherita, Viggiando sora Una 
tranivia. fu colpito ite un'altra ‘trama: che 
Drocodea In aenso laverso e riportò una leve 
Commozione corebrato. fmarich ‘in & giorni 

== lente. era goduto dietro una carro 
io ‘StradnIo (dl Vercolii. |l-rauratore ARRolo! 
iporale, di ampi 14, cadde al solo. ripari 














str 
udfltono ulti mogienti ul'spednta ai S: Gio 





Blcielette e... cani | 


Tanto le bioletaita quante 1 cani sosttalsco- 
no: pericoli ‘per i pastanil: Così Luigi Rasero, | 
danni dî ligueristo, 1u moralento da. un cone 





‘numero e Îl “enoro fer He 6 riporto nia torta alla gumba sini 


Alra giudicata guarible [N-fol giorni, è Maria 
Michela, d'anni. 20, fu loventità. da tina ri 
jo: | cicletta, riportando: contusioni alle rninta sb 

intra 8 al forsce, quaribili n 12 gicral 
Tn uu fosso 


Îl conciatore Carlo. Noroli, d'anni 47, pas: 
Nando col nuo carro sona, ‘uno stradale ‘nel 











tina ferita oi hiGae destro; cho eli fa. medi 
cata ni San Giovanni ‘e giudlcata ‘guribito in 











Perl'Esposizione del1911 


Ta Connimina tisnina dell'Esporziono ci coma) 





Gn ING a Mon diet 

'ainitorai anima viva. il distanza dal éadavaret GIL assassini nol: fiito: pen asci Nostri colli dall'altra tn | Ta quos giorni no mato compiute io pratiche, por 
"tando ta Che Fitornasto ala vis _ [Ie REATO TOGNI ROIO Vila e dI (N non moto, Impresioninie ell aim pate de Gato san) Gp dute 
CRE I i ee ela nale E ( 





Lg 00 e ento al va 
fa Came mie ict, 










cdr! 
"i 





rano 
inn 
Verse reruiea 
MEN TRIP Sea ni aloni [o ala ce 





nie La stazione radiotelegrafica all'Esposizione 

Sl snpeva che in ttazla Merina avretba eret- 

1t$ ||0. pel recinto. della, nostra. Esposizione mna 
lazione ratictlegzinca par il pabblico, 





Micipio, constatà to [zione in corrssponienza diretta con quelle di 
Îichiarandata avvoni 
font prodoll da mado Scorselo.T. si 
atasi. annicenta! poco. prima, volendo set: | fatto; che l'implanio, vantva alfidato ‘atla Mar 
nisi colla morte allo sofferenze d'una gra: |tilnento, *° e 
Ve malattin. 

Dopo, lo formnIità. di legge \il cadave*e tt |stracr 


trnsnarinto nella comera mortuaria del Ci 
‘appartamenti suneriori della villa, che | intera di Gaesi 


Due giovani annegati 
W7à um punto della regione Muefonti, su. 


Roma 6 di stabile Impianto, al modo che sì 





fitto! che impianto venta aiuto alla M 





timento, 
(Ora la‘relazione alla legge, che riguarda gli 
ri stanglamenti di bilatieto ni Vari 
misteri ‘per. le Spose ‘Inorenti, allo inostre 
he estî sl apprestano id ocgatizzaze all'Enpo- 
firione, Reato invece al Sinisaro gle Do- 
ste l'imiplanto della. stazione. radlotelekrance, 

cho non avea carattere, durati 
ilchiamiamno ‘su qusto. mutamento latte 
lvfssima Comunissione nsscutiva 

ella Esposteiori 


Arrivi e partenze 
E° parilto per Roma l'on. Morgari. 
Musica al pubblico 


JI Corpo di ionica miiciata allo ore 21, di rr 
Ile deci acini sl eosire dal canl Dist 



























Genoga a Re: Uoibsrto. cai manna 
Marea "cata Carol, dC Vanini 
‘Quovertica 





tà Diparon di GM 
Fanta ope lla i ©) Verde: 0) Pr 











3 inn stay) Dito 0) Fis 
fiato otto do CÀ, Sanremo sopera Stbvi di 
[E Naga 8 tota l'opera Glarona È 
O 





Arti e Scienze 
Un concerto d'organo 


Teri mattina, nollo nuova fabbrica d'or. 
‘sani del cav. Curio, Vegezzi-Rossi alfa Teso | 
Fiero, (uno sessantina ui invitati. peterono 
‘$&dersì un'ora squisita di musica, grazio nd 
Ulta spscss di collaudo, 
Diso Sincero fece del granda organo Iltur 
| ico costrutto per incarico delta recina min: 
de, per lu nuova chiesa di San Caruillo. in 
tomi. 

Corcerto. cccellitie su; uno degli: organi 

ii dalla Tabbrica del: Vegeszi: 

do Hossi, Cid! che ion è poro. 

Per ia pastosità del ripieno; per l'arron- 
desolezia ‘0 lu prontozzi. del (asti, onde Ia 
Soia palilica richicio eppane qhe 1a si 
Sion; per la Lellezza degli etolti, che si pos: 
dd sono ditinere dal diversi. gruppi. di stru 
Méuli, ancorchè fusi ed Linulcamatl in quel 
ubo, [superbo ‘ettotto. di insleme; che devo. dure 

all'organo valore di cosa ‘ sè, ‘nun; par. 

La di Inititora più) 0 ineno felice di ca! 


pn6 























love fu giudicato |patteri © di suoni. propril di altri strumenil; 


fer la vigorio, econte dii durezza. del forti. 
Siti; per. pioslievoll. e {uehi affegginmenti 
a stgenza dal chiaro scuro la nuova 
fatico del Vegexsi-Bossi parve ui niolti | 
telilgenti. conventi Doll'itaplissima salone] 
(fate da consentire; come in chiesi, audi: 
ioni ‘altrovo impossibili). cosa. verzinente| 
degna del bel nome, ad essa sì accio: 

facendo fosoro d'ogni più recente inno. 




















‘Opportunemianta | Intsstro, sincero 
scpbo farcena apprezzare Ta qualità. gni 
ellori mettosdote in evidenza con un pre 
Brumiba altrettanto vario, quanto ben scel 


(RiSEtt:| È. Noto fra i divorsi. pegri la canzone del 


Noatore errante, 





1 ‘Sincero stesso, fine, e| 
"di | tutta. *mprom un sento di mesonco: 

fica. poesia, in ispeciel. miodo sella prima] 
parto: la canzoncina a Mbria Vergino © uni 
Blalelio di deleaterzi o i espressione pebal 





















feltà — diNL E. Posi una fuso 
fireghlara del Uapoceli Ja celebre pastarae 
dello Scartaiti, o na foga di Sebastiano 
Boeb 


31 Sincero ai zive10 asmeutore corretto, tran | 
dt:| quFlo. quattrato. © faotricercatore n/cont:| 
Noltora di ‘effetti. A eseimplo, Ja paforile 














iaia 
VIS ERI TA, PITENORIATO] 
VERTE GE ID MOLA 
n ici gta n ta o 
long I ITA Pola valerio uo 
SI n Pra PRO sita 
i 




















È A 
“P pateracchio,, 

Ft dolo dalla nuova commedia dl re. 
dina Papiri Ja quato andrà Dacseone 
RREEAO FICLINLT par cora del cavi 

AlFlt GL Niccoli Sono ecs 
Ce e 


1a 








die è‘ gli poca [comuno serba più pure fresehezze. dello 


stesso. vernacolo !Norentino, è @ raccontar. 
1ò storie di uoi a cervelli Ani w dalle scarpa 

SI congo Îl rischio di plagisre messer 
‘cio, IL pateracehto. 10 ha nolla di 
fare col patereccio: [n-senzo lata può si 











famecio, e nell'uso più diffuso tra {| piesa: 
Intorno (n Firenze indica. precisamente 
ld atringero' una) promessa di. matrinionto; 





assassinati. generale Vittorio, di lsesre dal:|Dorw, NL 0, fagniò una pastella di subilmato | QUando:il pataricchio è falto, el al'può pre- 


reblio rimasia onche'ag erpostsione chiusa. "i |g 


i| Gli spettacoli d'oggi 





cho. ll Av. inaestro | 


Stato Givile di Tono 
17/101 0910; 

NASCITE 18: di cui maschi 7, femmine $ 

NARUMONI: (Almar' Giuseppe ccon Virino 
gilfAVote Gea Delnna — Brio Samuele con 
Fidia Cidetppita re Enieneco, Giamence con 
ia tata basi Gaeta, con Nersò (gie 
Hatoh isola Roriimato con Versione Emilia — 
MMACSNACO SebgUUiio ud. CompalioaErancanca 








SORTI: Galliano Duttiata. d'anni 56 dl Pra: 
‘dlevoe, coramisitoniere, via Basilica, 10 
Doso. Giovanni, id. ‘64 di Torino, Implegalo, 





vin Asi! 3. 
'Scarafioti Francesca n. Limone, 14. 4h di To 
anni Fratta dc 10 AI Forio. 

ri Francosso, HAL 18 5 
afofono Cari, KS Gi Piossaaro, contadino, 
FAstnilo) Giunppa, id, 48, dl Tarino, catdaeaio: 








Maria Gineera 5. Carasse, 1, 82, di ‘Torino, 

Fea Teresa (v.) a, Arnald; Id, 00, di Torino, 
onmeriera; 

Molllfinri Trefie n Canavest, 14/75, di Mon: 
HOVI snria, 


Gorino ‘Giuseppe, ia. #6 gi Vernone, fantri 

ohio Etvi, Md, 72, di Canelli, sari. 

Petfpelio Viralota (03 n Sant, 10, 80, di Nono 
disrone, contaatua, 

Fiocehi Pico. Id. Wi, di Trezzano: sul Navi 


o, cuoco 
Piaf Giovanna (#) n. N. ld. 84 (di Torma 
PIÙ G minori al sol non 


‘lormatiera: 
Totola complessivo 17, di. cu! a domichio & 
negli ospedati, islltut, ecc. td: 


(Due milioni di vincite al lotto 
a Napoli 
Fromm, 17, ere 8,15. 

era bal da Napoli che regna colt 
‘una grande Jelzia, Dopo an:anno è usetto Il 
Danelarisaimo ainlio (col numeri 6 2 Le vin: 
lt ascendonio o ate milioni, lanto pia. che si 
Aftendeva l'armbo famoso, che lo scorso arno 
sci puro nol-raesd di lagli 


tn _n_» 
OSSERVATORIO DI TORINO. 


Pi no Ti I 
a 
ire 
dae 
eee Su 


I olo paco lle oro & esiti 25 
2) monti È 










































TCoapienia dramme 
fre dii i sogno 
% ca 


‘zato Vi NUELE 
Sino Spr Feat 

A tte ian 

date 





"ite 





[TRATRO ALFA — flmprma Seribo) — 


(Gezica Compagnia Fiortioza SL Ladin din 
{8 de Ande Nic) 22 re di: {Puccio 
RE a ai 2 rineni 
fSNO TA diede ee piengono, seo conio — 
POLITRAMA CHIARELLA — (Proprietà, Luprma 
ERRO) Ca lenoofae deine dii 
Setilino Furtuoio ini = Ore di: Sergi, 
Fim cme di G. Galla; Une ira di ii 


lana STO 
PRATO TORINSRE — tot d 
TRO, PERE pu foto [aertaenao 


evita L'ON 
RESTAURANT DU PARC: Cocverio Disse Visano 


I CRISTAUN J0D6S PROOT 


igindicati dii Meedici Italiani 


UNIVERSITA* DI NAPOLI 
Napoli, 1909. 
Diehiaro, auere sperimentato nella. mia 
ratica privata £ Cristelli Todatl Proot con 
Pisuatati soddisfacenti. 
Dott. ALroxso ManorzA 
Medico-Chirurgo dello RR. Poste e Talegrafi 
Specialità per malattia del bambini, 
Vendita nelle: buono, farmacie! aL; 3,50 sl 
icone; per posta L- 410, 

‘Cniedere [VERI CRISTALLI JODATI PROOT 
rifiutando quelsiasi sostituzione, 

Unico Yappresefcanto per i'Ilalta e Malta: 


ENRICO DETKEN - Mapoli 


OLIO D'OLIVA 


al Proprietari e Produtl, Gius 
PORTO MAURIZIO (Lignria), 
































Barbaramelte iruoithU, it Comm, Ing. 


Giovanni Fiora 
'evetessoro dell'Accademia stiltore rino 


Benvenuta 


certi ci i Rag gta mort 
"piso agi von sa i 
sile nm STTONIO do i 
RO cea 
N e 
SUITE I MOR lt 
TRE SL de Pia 
DR Re 
3SRGIt tgine 
QUI Roo niro 0 
As n 

















La, 











io ora 17 dono; brevissima (ma 
alla citi VIa presso Moncalieri, rendeva le 
sua Candida nisi a Dio 








Anna Debenedetti 


ataant A 

















Artraitt ne ahnno i olarnio: aniiunelo 1 giant 
OC 01 FINENTO 00 ANALIA DIENALa sos 
Tollo ADALASA: la nonna ANNA DIENT To, 
Hb at MESS NUNO DEMENEDETTI; nl xl 
fe ate o parenti tnt. 
La senéltura avrà tuorò! opel. 18. alla ora 
sttondo dalla Barriera di Piaccnza, VA 











larard Ja bocca ai confetti.:, 
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ULTIME NOTIZ 


Terribile: esplosione. a 


cilentale in un pozo 


dell'Acquedotto Pugliese 


Ruattro operai uccisi — Due moribondi 


{Per telefona 
Roma, 17, era 0 

Giunge motiin da Andria che è avvem 
una grave disgrazia nel lavori dell'Acquedo! 
‘to Pugliese 

Nel pozzo 
10/215 chilometri da Andria, vi sareboro 4 
morti: mancano i particolari. 

TI otto prefetto di Barietla e vari. funzio: 
nari di P..S dI Andria sì sono recati sul luo! 
80 del disastro: 


L'esplosione 


Mii, 17, re 28, 
Una arave sciagura: è avvonuta siamani| 
Presto il pozzo N. 4 dell'Arquedotto Puglie. 





4, nel contiere di Mangenza:|no rimini terribilmente efracaiati 





ce, n Megenzazo, a 15 chilometri cica da | 


Artio. 

Fino al momento in cul vi telegrafo, non 
sono| giunti! qui particolari; esaurienti sula 
cataetrofe, che ha costato In vita s quattro 
operai. 

An essì viene ricostrulta così alle hr0 14 
di ieri. unn squadra di minatori sospese | 
tavori credendo che tulta le mino fossero ri 
those; mentre uni capsulà; a quanto pare; 
ora rimasta intatta, 

Fino alle 2 di fori sera, continvarono 1 
Anvori senza incidenti; poi le squadre so; 
«èro mavamente i lavori per ripirendorli st 

in 

Ad uti corto punto, metro si operava sv-| 
pra alcuni macigni, un colpa di sapa fece 
Scopplare ln capsuta oncord huosia. 

Sfracellati 

TI tuono dell'esplosiono deva essere atuito 
formidabile, perché anche a molta dicon: | 
20 dol pozzo N, 4 fu sentito; ma non cor 

















alla Stampa). 


‘Avendo favori. dell'Acquedotto, scoppiam 
[hum:eraso:mine. 


subito 


‘esplosione e Metituo n grande distatisò, 
‘Ad uno fu qua: 


[corpi furono resì Irriconoseititi. 
Tmottre, si annunela che atri duo oporai 


mascella asportata e una cos 





(e Wlle braccia forite non meno sravii 
Lo atoto di questi dio feriti è tale da 4 
'Selure poche speranza sulle Joro salverza. 
II prefetto ha mossa 4 disposizione del sia: 





Si 

All o 19 «po poet dotto iz 
con funzionari lee, col pate dati 
IRE l'iniziativa di rendere solenni funerai] 
Rie Vie E solo pro pupblinio un 
obtlisimio manifesto, cho cette invin 
do tn eiodianza si toner 

Verso ser È lomzio ad Andrà lingaine 
ro De Giorgia, il quale ha confermato 14 E 
Finotti 


(Rail della! Sceletà: Ercole Attico, @ T'excon: 
‘cessionario ing. Conte Venturial. 
SÌ osserva che la catastrofe nvrebbé potuti 


a fossero trovati ul 
fori. 











L'intricato enigma 
del ricco scomparso di Vesinet 


(arnizio speciale della Stampa, 
Parigi, 1G en 

Îì mistero che circonda 1a scomparsa del 
ricco proprio del Vesna signor Der 
mesch sl fa sempro più inquietante, giac: 
chè l'inchiesta ha raccolto nuovi bestenti 
ehe dembrano fortificare În credenza Kent-| 
Fal in ua ‘assassino. Sembra dalle feat 
tnogianze portate Sino od Oru al Muagistro: 
19 laquicente, che, ll poseidonte belga sla 
stato Vedato ‘per Tultlma volta. Îl 0 mar: 
#0 ‘scorso. Lo sera umbilanta del Nioghi 
ÎD avrebbe scorto su quat della stazione 
di Son Losnro, Parigi. mentra nitende: 
Val il 'trotio per tornare al Veninol, Che'eo- 
54 accadde ‘lla ‘sua’ villa, dopo quel mo 
Rienio? A quell'epoca fa. Villa. numero Si 
dol Boulevard Chrnot, sua residenza; era 
Abitato da cinque persone, tn cameriere, 
Da giovane Mammmigo di It anni e duo 
Coppie di invitati ii signor Paola Linder, 
Sogognero a Parigi, e sun moglie, Giuseppe 
Jorle, Mello di un'‘birrao belga; 0 la s00 
amante Moio. De Blocks. 

SÌ vedra dallinzervisia che pultiicammio 
‘el sigooî Paolo Linder, che questi credeva. 
{1 avo ospito in vinegio e cite da allora non 
do rivido piÒ.ÎI sipworsorie e Ja suo amame 
de non poterono pssere interrogati su questa 
punto, giacchè ceci pure Rent. lasciato It 
Vestnee 


























Lettere misteriose 
Rimazie Ji giovane fiammingo Vereruves, 





mia SGli mon vide Ti suo padrono fa deri 
10) 90 marzo è non pubbullavia aflermare 
06 10 guo padrone mon sia titordato nia 
Silla giacchè egli scorso i uo pngolo IN 
Valigia con col i signor Bormesch per o. 
Îito Fingsiava. 


— Ho scoperto questa valigia — ci dichia 
so ll giovane Veroruyes — nelle clrcoston 
70 seguiti: alle otto Ul sera, dopo l'ultk 
fo passaggio del portaetiero. era andato, 
0 cercare ld corrispondanza nella buca del 
de lettere alla porte d'entrata, Trovi una 
Tettora p ermo, proveniente. dal mio paese; 
€ che crodeti mi fosso lnidivizzata da (ni 
fia sorella. Mi el avvertiva in essa ché imia 
inadre ora ammaletissima © n ei chiede 
(va di partire Immediatemente. Mostraî la 
Îettera ‘a signori Joris, e chiesi 1oro che oc. | 
correva. fare. MI rispose, il signor Joris 
cBlsogna. pariiro ‘senza Indogion. Seguii 
questo consiglio, e fu nal cercare 1a mia 
[valigia che vidi quella del padrone. 

Alblemo dello, che, secondo le etimo 
ppinnza del cameriere, questa lettara, n quos 
Hi ‘ora falsamente firmata col moto di sue 
sorella, portava ina nuova eontroprova. Il 
Vereniyes' non hu potuto del resto presen 
Xoria el brigadiero di polizio, giacché vene 
Ho doponto la leltera su:un tavolo. subito 
‘dono ayeria letta, fon Il ritrorò più, come | 
Nfferma Quatclia morgento apo. Chi' avevo 
{firmato queto sirana missiva. allo scopo dl} 
allonientze 1 giovane fammiingo (colla 
villa 

Inoltre, la algnora, Bossù, nuora di un 
‘antico Slardiniere dello scomparso, doveva 
eutzare in aprile di servizio tel signor Ver: 
fnesch, ed in data dol SÌ maso, ricovelte i 
fin letlera a firma di Jorle, clie lo diceva: 
{Ei eguoe Vormesch A liomalo eri sr 
tinercoledi, poi. è ripartito; mon riternerà 
rima: di qualche giorno, e mi ho incaricn 
fa d'informorti di ritardare la vostra. in- | 
Stallazione. Egli ho intenzione di faro Il 
Fori nola vio e bol beni. Quete ie 
Aera, che fu seguita da altre analoghe, non 
‘aveva lo scopo di allontanare a una ditt 
Sissata ] famigliari dalla villa? 

ugo etero gono, veramente, del slnor 

doris? Oppure se si ammetto che È 
‘sevula dol Nammingo sia autogrago, qual 
‘iano misteriosa verosimilmente ha potuto 
‘scriverle? 


Le strano contegno del gii 
































Jooria 








Hina, 0 mf disse: 





ner recarmi nel Bei 
cercherò lin osto n, 





Der un ie 6 mezzo senza notizie 


mo mi nvreble mivitato alla sin villa. Rice. 
Parti uno secon Ictara. firmata da ioori, 








Fooris disse allora che era partito per il TI 

(cui &veva impegnato cinquanta 
Era alato derubito 

‘nestt o si era posto alla ricerca ici truffatori, 
«Passarono. quindici. pionit, T stenoi 

[Vermersoh mon ritornava dal Tirolo. Rimosi 

[due mesta Vosiniet, in compagnia. ai 


feti 





[fe (al nipote. del pes 





Fdnne vanti lo villa: I nipoti non Eli risne: 
ero Verso il‘ giugno, mi rossi Jo stess 
Pirusolica pr visitare | parenti dello Jooris, 








Kiugno in avanti ; 

SEMI Vestmiet egli priva lo corrispondenti 

‘del signor, Vermersch, e inviava in suo) 

poll Jo etero chie insoresunvano: la fami 
Tì signor Lindner:aggiunso chie domani si 

‘recherà dui; magistrati per. 
stizta tutte la dilocidazioni necessario be 

orbo 2 quasto inestricabile nitore, 


velata 





hostra inchiesta un: testimonlo assolulamer 
riuccont 





‘quando. vidi 


(che ‘secondo dinanzi alla coneellata d'in 
‘gresso; 


Preoccupò, G pazientemente attesi che iscix 
fe, Dovett! attendere un pezzo. Erano Infeti 
più dello {re del mttino 
bito 
setto; In nua compagna aveva questa volta 
presi posto sii cuscini, è dentro non poteì 
Vedere! to fosso sola 

Cho cosu erano vonuti a fore 
turni visitatori di cul 1 giovine 

















uti not. 





ita? 





zi 0 gettato nella Senni 


‘sero palla villar 

Pochi giorni dopo ulcuni pescatori estrae 
vallo dalla. Senna presso Herb'ay dei resti 
Umoni. fra cui Wo braccio o una gamba, 
‘he ‘all'apporenza sembravano trovarsi nel 
l'acqua do una quindicina di giorni 


sihio del signor Vermorsoh? 
Intanto possiamo affermare cho. | magi 


Germano e che hi 
po n'a villa del 
[ef amica. 





signor Vermerach, di cu 





s'impegna di trovi 


Assassinio di un parente 


‘Avino 





7) alti Pnolo Ling. ingognore a Paris, 
qui iu uo deal conii alla Vila del sito 
Starace ha tatto le seguenti interes 
Sant dichiarazioni 

"Lo Jonrio 








‘grosso birralo 

Sn armo coti 
iL che non (di | 
al iplevano ie] 
pa sommi, 1] 
vane aveva sétopre ributito di aderire 
rosta richiesta. Nel aicsmbra, Jo Jooris mi 

ecc eno vesa ricevito un Invito dl sign 















ormersch) propristario di una Villa nl Vi 
Drinel, Gi recersi alla villa 
Mei st rechi Tnfatii i parscohle riprese. TI si- 








Wrnor Vernersch venne a trovarmi in ‘casu| 











17. eve 20. 


Jochiri Gomez; cugino del Presidente dalla Re: 
pubblica di. Cubo. fu uceito ri sera con un! 





Eolo dn 
Spinto, Che asserisee essere stato prectdeate 
mente ‘agaredlio. doi Gomex, 


Il gran tiro federale. svizzero 


tternn, 17, ore 2, 


‘da Tioco da corto Net De Saut 








ci "i diro. vci 

fdoni destinati a) viceltori rat 
Rentayano uni vmiore SI ‘ici eli 
gigli. È eni eivarsarona, oggi Ai catipo.si 





folla aiiorore dl sSlazeri e stranie 





‘mosse’ iessuno,; pelehià ogni giorno; pross-/minisitazione del Sindacato; delle ferrovio, 


Quel che è'certo al È che quattro onera) | into! di sciopero di sceguere Il giorno ed ll 


portata vin ln testa; un 
‘ltro ebbe 11 ventre squarelafo; eli altri duo! 


son rimasti feriti, ino. di russi fa una |agioniale oc 


le trapossata; l'altro! ha. riportato alla testa! 





rinco di Andria tutti i mezzi di soccorso pos-| 


Ir consigliare provineiote Glosichino Poll ha 


Al funerali parteciperanno tutti gli impie | 


‘essere maggiore se oggi, essondo festa, nin] 
intiere cha pochi mi-| 


" Verso ]a fluo di febbralo, fooris puts con | 
la sua amante per, ii Veshuieti ogli mi lascio 

Lo ere 
evo nel Belgio, Ricevetti finalmente una el. 
tera, nella qualo mi annunelava che era inl 
lotan dol signor Vermetech, e che questulti: 


i dichiarava ‘ce quia moglie ed t6 
Ciaoo ade al Vi Aalto e 
[Sonstatai ‘con sorpresa” cho ii signar. Vere 
mersch non sl irova nella suo via o 


olo, dovo aveva un affare da regolare; e ln 


la speculatori, disc: 


0) dela sue aruante: 11 iovana belga scie 
identa. ‘che abita È 
Pruseltes, © chiese Joro del tondi per mon- 


È rega di Inferessarsi ella sorta del loro 
iglio: 

«Un amico del signor Vermeréoh mi disse 
leto non asera mat dato sue notizie. To ere! 


To clio Vermerseli sia @iato viltima di un 
'ttentalo: egli possedeva una forttima di un 
millomtillone e mezzo circa. Dello Jooris non 
‘ho più nieuna notizia della fine {el mess di 





apportare alla] 


‘Abbianio potuto vedere mol ‘corso. della 


te degno di fado che ci ha fatto ll seguente 
s_MMi trovavo tre settiman or sono| 

Verso Je 11.90 di serà sul Boulevard Carnot 
in prossimità della via dol possidente belga 
‘ungere un'automob.e n cas. 

delta det quale. acconto allo chaufetr. si 
vava una, dono avvolta accuratamente) 
‘da un mantello; Lo cheuffeur stazione, quale 
poi quolia \conedliata s'aperso © la 
eltura entrò ‘nel giardino. Sapendo cho _Il 
‘lenor. Vermerseli ern ussente. l'artivo a ina 
Simile ora di quexsi nutomobile di notte mi 


ando l'automo:| 


ricomparve. L'uomo era sempre n cas| 


amuininzo 
ha del resto dichibrato d'ingnorare “a vi 


E che cosa fecern nelle tre ore chie rima: 


BA 
qualche rapporto quosta visita con l'assas 


Steal! hanno oggi ricovuto uns lettera da 
Una sinoro abitazio nei dintorni di Sani 
ito per un corto tem: 


La fiemotaria della Jetteta ‘nf: 
fermin che li suo #mico è sto assassinato €] 


(del presidente della repubblica di Cuba 


SI è luinu&vrato oGgi Il arasi io federale, n 





Ia Stampa 


I ferrovieri franeesi 


attendono l'ordine 
‘dello sciopero generale 


(Seretslo spasiole della Maempa). 
Parigi, 17, ere 25, 
Oggi, d stato votato dal Consiglio:dl nm: 








jo] Soguelita ondina del giorno: 
| _& 11 consiglio di amministrazione del Sin: 
‘dhiento dello ferrovie di mandato al Comi.| 


©’ momento, che giudichorà. nropizi per dare il 


‘senneliii dai nivolo di macerie sollevate dal: #gtialo dello: sciopero generale. delle ‘ferro. |mo. Numerosi voli erano stati eseguiti, spe- 


[Wio, è ciò pei più breve tempo. possibile, 
‘ondo. rilevare) Dingiuria morne contenuti 
| nel rifiuto ‘stegnoso (dello Compagnio di di 
sculero con il Sindacato nazionalo del 18Y0: 
{ratori delle ferrovie, a proposito detto rivor | 
|! dicozioni formulate ‘det Joro 2iLo Congresso 
‘completazione || Si tratta, Insomma, di una rotta, dichia: 
razione! di guerra. il Consiglio dl ammini: 
strazione el Sindacato fin rimesso tut 5! 
\800|: pstori ‘nl ‘Conuitata di sciopera, che. ri- 
imbina; dunque, fl solo giudice del momento 
‘o dell'ora. in cui delibono scormiare lo ost 
dit, 











Il Comitato segreto 

Questo! Caimitalo, dî selppero, conio sir 
‘corderà. è stato nominnto, nell'ultimo Con: 
gresso nazionale: no fanvo parte | delegati 
di tutto le Compagnie forroviarie; ma mu 
Riero ed il nono bi suoi menibri sona te 
mutl segreti, Detegunio totil | suoi poterl,| 
il Consiglio di amministrazione del Sinda-| 
'otos(ha dato una sola indicastona: quella 
di Affrettara Wii più presto tn data dello celo 
però, 

Tuttavia, sembra che prima di lanciue 
l'ordine di scioperare, il Comitato nttenderà | 
l'esilo: del Comiresso che deve tenero a: Pa: 
tigi il 27, 28 0 29 luglio prossimo la Fede 
razione del macchinisti è favehisi, 

Tale osattumente "la situazione. La! sta| 
gravità non può sfuggire n nessuno, Mal 
una questione si pae: re lo sciopero scop:| 
pia; di quale; natura sarà esso? Riformista 
© rivoluzionario? I ferrovieri 81 contente | 
ranno di jncrocinre Jo braccia o ni contrario 
ugiranno? 

‘ Noi agiremo! n ‘slrpondano | ferrovieri 
‘che appartengano all'uno 'ed all'altro emmpo. 
Na ‘come? 

Tutti i (reni si fermerann 

Uni ferroviere ritormita, notorio. e vecchio 
'dotia carrera, cl ha detto: « Tra l mezzi al 
Inzione che sono tall preci in ‘considerazione 
'te N'è un che sembra abbia tutte Je preferenze 
del terrovieri. Ecco: un bet giorno, piuitosto 
"uma bella notte, — quella che sarà «tabilita di 
Comitato di sciopero; — ad una data ora, ni 
mezzanotte; per esempio, tuti i irepi ni ferme 
ranno su iutte.1o Hines rancehininil fuochi 
apegtieranno | fuochi e chtuderanno le catdai 
| conduttori occoperanno a linea: per mezzo di 
petaral e segnali. è ciascuno andrà franquiila- 
'Mente:a coricars, Iasclatido! i vioggiatori e te 
[Merci dova si trovano, Como si vede. la! coma è 
semplicissima, Essa evita la mobilizzazione: 
Compozila e Gocarto dovranno lnichinarsi di 
'henzi alla forza del fatto compluto; în vittoria 
(sorà piena è 

‘AI nostro rovimento di sopresa, }t ferroviere 
'hegiunse: + Quosto è un mezzo; ma cè ite 2080 
altri anche più energici. (Lo siaio d'animo del 
‘nostri compagni è tale, quo fn quesio momento 
‘9O:da aspettarsi iuito, Chi vuole {1 Ane, voole 
Lenzi] 



































Lo scandalo Rochette 


| 


osa: per telegrafo senza fi 
lorgio Clemenceau 

FOOT ltd i Comu ENO Gun 
El glopalo I, Pl, QUaStInIue romolo 
RENO. di MOI 8 Aa nei. RIETI E 


breve ri 
di 6 














160n ‘on marconogenmima. Ja eoeuent” te 
Citati parole: = Ringrazio, Non ho nola fa 
tongere cpc dichiarazioni del ‘prefett 
Li risposa di Clomennecu alla Prenia fi 
aliusne, senza, dlibio pil Ilevizioni Toe 
fitte da Lenine al, Conclalio comunale, fn ss 
Rulio hd una imernellabza Fivoltagii da Lo 
Gonsigilere: 
‘Non 40 Dire 





i 





diise Leplbe — N sign 


Desvaubi vosle. di pronontio, (amischiare lì 








She iiegianor Desa ite tudo ehe o bot 
fto. fare per ondive fn edi cito fe mia 
occ De Bpm). Cico sno 
Fide imore dt lo esi ma NO main 
Son an im cocente Fo fado tua 
dti Gerci Tanione ‘mi Combrito| 

FRtorensiito 

E epino aveva sselunio: «10 sono uMcinto | 
i nolo: ine questa torlone ia io funzioni 
‘ogofstan el Misco Te ica del dei 
Solietimare le provo GI comvolezo nel 
De il menti dol prote fo Goti tond 
Sl RUN tatti ngi al ot 
dl mecehinazioni. dì collusioni. di sneò. 
Spoltore be dt 
tento, attendere pela Ii thai do Sale 
ET Conl avaro dici siae ia 
Riti er ano pina 

o rigerenoe dn dentisioni 
































nia Gociione Bee sguvo quli perioli | 
Maccinscero ll repannio. sonrototto Il piccoli 
Raformto, et i hi te 


sogno di tanta’ protezione 
n tantele 

‘Shi Imi stupisce si‘ Che si-nia attesi A 
Onze di Gina Dave per Buenok Aires Der 





Gar Regulto alla cosa 





L'Austria prolbisce ogni festa 
per l'inaugurazione della ferrovia di Valsugana | 


nansano Vemeto; 37, ore 2 








E' ormai cerso olie l'innusurazione dell'utimo |, [tre Gal aaione al oca contagio 
© |ironco della ia ferroviario della Vabtupann,| fs pof® tieto Fon e Sea ar climi 
"che, conplunge ‘1 Veneio ‘ol. Trentino; GYrA (010 ‘Hnsigg dl tento dl Noci. co ch 

Horo senza. ascunia solennità, perchè 11 G0:| motti ga Nite qll 3. 2 momento li ou 
ozio atelaco li, massa; Mo assoitito ad | SOMMINGHA a, cadore ball pinecie ‘ocranziale, 

i sta Innuene icon Nanto Rai 

L'on. Spingardì ai forti di Val d'Adige] f15° Che! Taste acca 





ì 





Venonm, 17, ore 23, 

1 snihistro della guerra, reduce dal Vicen 
Ho, È torrintà stasera. Doitini vistera forti 
della val d'Adige, 














18 Luglio 


L’accidente finale 


all'areodtomo dì Roumemout: 


L'avitore Rawinson frio gravemente 
ili pnt 

omar sare 

Dedsamente i scel di vazione 

RECLAMA ta simula aripetto feta 
Figieo dia: crei port di cina 
Mii acide Na ito 
Mal orore lla pot fotte che ta ri 
MR 








ctaimente dal: Dickson e dal. Christinena, 
Hic cancorsero per it premio della fotal 
ione delle distanze. | 
Fu verso ta fine che ll nuovo accidente | 
ha rattristato quertultima biornata cost 
bene mcaminetato. 
Caduta, vertiginosa 

‘Altoretà! si trovava: @ circa venti metri 
d'altezza, senza che sì sappia oncora) co- 
Me Lotintore Rowlinzon, su pleno Far. 
Man, è caduto; vertizinosamente. 

L'apnarecshto, ti è apeszato completamen- 
tes: gii accorsi. han creduto di raccogliere 
‘ancora Un cadavere. Inicce l'aviatore fu 
frobato gravemente. ferito, _ letteralmente 
fra i frantumi det: suo appareccino. 

Trasporialo all'ospedale, si conatatd che | 
bi ra rolla una gambe e slogata una spal- 
lo. L'avtatore vien. è in_pericoto dî morte, 
ebbene Li iedicé possano temere quotehe | 
compticazione. 

Lo Gpavento del presenti è stato gravite, 
Bra destino; che.il meeting, iniziatosi con 
fa tragica morte del Rotta, del quale dura| 
il compianto di tutta 'Inghilterro, e anche 
deri [unestato dall'occidente di Alan Moyte, 
dovesse chiutersi con muovo songue e mio: 
‘vo terrore. 

Una vittoria dell'italiano Wagner 

Peraltro, alcuni voll'compiuti 1 questo | 
'areodromo sono stati veramente noteroi 
tra. & vinellort. è anche l'italiana Wagner.] 
ti è toccato un secondo premto per la 
Tocità. 

Ecco la classifica | Premio: quotidiano. di 
Velocità vinto da Odemars, che ha impie.| 
gato 11 minuti, 50 secondi è 45 per conrire | 
10 chilometri. ‘Secondo premio @ Wagner, 
Htaltano, che ia tmplegato 1218" « 45. ti 
Premio dell'altezza è foccato a Moran, il) 
quale è salito @ 085 metri; 


Lo stretto di Sund 
attraversato in areoplano 
Merrzo «pariae dala Stampe) 

Copemmghen 18, ore 1. 

T'aviatore Scensen questa: mattina ha attra: 
Wersato lo sietto di Sund în acroplara. Egli ei 
è elevato dall'aerogremo il Copenagnen alte 4 
[ed è sceso senza accidenti @_Motmoa Svezia) 
alte 438, effettuando con Ta traversata delto| 
stretto (n 31 minuto. Net luogo dove è tialo a 
(traceriato, dotl'antaore, il' Sund ha una ter: 
IGhesza di circa 24 Km: 


L'italiano Gregori 
Cade e mato al veodromo di Francoforte 


Francoforte si, 18, ere 1%, 
Oggi, at velodromo dell'Esposizione degli] 
|Sports'Titatlano Antonio: Gregori è caduto 
[durante la corsa: Egli ha riportato ta (rat- 
tura del cranto, ed è morto subio. 
La tragica sciagura ha destato una gran! 
[de impressione. 


L'ottava Tappa del Gio di Francia 


vinta da Paulmier 


peri 
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120, 17, ere 20, 
La partenza do Nimes 


(Que mattia | cordori det gio di Fra: 
gil hanino. compito. Toto. {anorario, (ol 
ni pera, sto Lemina Tolosa quat 
fio. prendeado unica. direzione. tia. pit 
Brove, i Corldol al ono fermati'a mrmpignatio: 
Gistatito (da Nimes. Gi 401 210 chilonesi 
Dori dai concorminti (n brevisattto In) 
Îll secondo’ della. settima. (hora. Pauiniir, 
ggarermenda l'on vato, na tinto que 
Ro ora fon mera. Fabia. GL VAnIRgto Cai 
Fincliore della Grenoble-Naza, DInitron i chio: 
Hi matdentt (che. sì trovano fa suite e sta 
in tatto la corso. im t0to {i ico dl Francia 
Rilano futto anche oggi delle vatime, fra la| 
Sali ieipelaid. e trosealer 

Shine è-da segndelarsi. l'bbaridono di Dor: 
tignas. E quale, iolato fon dalla paziente 
Fatte questa tappa ha dovuto, malarado i sio 
Cormiclo. abbendonare a soli MI ehiiomelri 
SO petardi N 
SPA aninivolato: Sutavia i Mumero 
Sfeita 0d ssistero ella partenza di 69° cone 
eotrenti 

Siblto aunicuno ‘i è istacento; 'anansara 
petchdo volbolasim. A eirca quindi chitomelri 
da Nimes un pedone provoca una. caduti RE | 
figaio e, distigta molto. lì piatone di tosto | 
pe zii ialiga pesano, sì com. 
‘0 per boca ietnno, perche Pauimieri Albini 
Eanize passonto prestissimo in ita 

Ta folta fra 1) cracks @ inaknilen, ma biso: 
[spa ricono demiornce to forato al somme 
he ‘ellminano dita Battaglia omini “di va 
fore ua euon 
Pagimiee comin 
plotone. Aibiscita da dsunele a 21 ebttometra 
Ga Nifies, (I pintono (i (esta si ‘divide n 
"lg 9 sel pioi 

‘Ranlindor: Varamnonto mnraviali 
gato SL A ) 
spento e Miti è tre elmo 
fu Niontenelicr. a 19 entiome 

‘ts Stauono ale 

"6 marcia. sempre bene. Tevuseollr sica» 
finto asi, trade, Diane, Francesca, SFNbe 
stories, che seguono benissimo JL iowie. € 
Sruppeland. 


L'abbandono di Dertignac 


































































na dista | 
e rieacono 
contratto |. 
la. Porpiea:. 
Albini. Lonieo 














Alle 4.0 passano Pardon: Privat, Clement 
alle Lg Fltuoy, Aobierre, Rig, Lebiance atte 
140 dirne Ai 





Na 





0 in stento altri corridori 


Dorignue. bmmaloto, Privo ile 841 0.71 


torma ner tin 





RinDO stai Tinto n nol ripirie 
























siate il secondo pitone ; 
‘Doriana. molto ‘malati, siunge solamente 
‘alehIara Ul abboridotitive Ta roman 
lla corsa, sononeht 
fiumi Aichoner e Salt Dedo un go 
‘a RIUiiKOnO selnpre MIsiizio. ai 

a al autista, ‘Perenos, 





al 


















98 elimini 


|xoti 1005: 
CRIAM dollUnzino Labersie ha ‘vito vio: 


‘seminre ‘a, condurre. 1 |° 








IE 


Tbare cd irnoot 





Pen 
a] 
(Risi 
prioni Mineo 
Si TI O I) Ct 
RR nr 

Me 
ERRO lai ton 
i oo 
Ce 
A ni 
La e ite ao To 
Ria 
LO fetta monia 
*Sfbppolind, vittima di una formara, è sint 
RIE corra ieri i 
E ia toi ne 
































IVO Combai, © picoro una onlorosa almosira: 
P ffssita Dotiec, vuo Gagera sumentano |a 
"oro Valocità a ondine 6 10 stesio.nl passaio 

tolo dl Narbona, n 148 Ko. da Nimes 


zuoi comparrioi 


hi 






Nan Hogvert bon possono ci 
Siino © quest oriana insieme a 
Petpisuato, vre.il unico 6, numeroso e | 
aida colofosamente la sforso del duo giovani 
Lorridori: Nella volata finale. paulmer: riesca a 
Battere Atoifon di mezzo uashesza. 
"Alte 9/20 iuutpa ll secondo gruppo, e la vo: 
iatà ‘combioia’ molto inprossionaato. Lupizo 














loto vittortoso. divani Van. Mouverk, ALn 
Cruelion. e rousseller, distanti ee: 
Ha ruota uno dall'altro. 





il terzo gruppo, cito da meziàres seguo il se: 
condo. ho slesco ‘a raegiungurto peima del 
foleuardo, a fornmina a toltdtecì metri di, dl: 
ini. l'ranceaco Fauer: esco Vigcias da ua 
Sola: divani a: Isrupieland, ‘ruesi bui © 
Bio 

"Pbeo do gio il granjo composto gl Go: 
ver, Come, Lutki enni, Tunseval, Delot 
fin, Combele e Gogna È 

"isf volata nate idalvier o Gornet gl «tao 
cano ui po''uni piocone.a termliaito con tia 
Somma di distanza Tnno datato. Gil altri 
Areivaro così Gompant che è impossibile class: 
Rcori altehò ia eri nererano detotesimi. & 
Misto Axgini Giunge 8, Perruca è 660; Ch 
Hora de 

NIbIni ha. fotto_ ogni, una bellissima corsa; 
’atgma dI nota arrivera certamente benissimo 
ti Parigi 

sco. 
inter do oro 




















nica dell'otiava inppa: 10 Paul: 
‘0 Neon; a mezza lungmer: 
bi ko Vol, Hosvert a fin 







Hosdi pio; 60 Albini a i queto gi suo 
Hier o un quarto di ruota; Do Fabor, n dieci 
Mette 10/9 euppetend, a un 

















or, in com G4r: 1010 Corel a una 
‘gomma: 160: 110, Ro, 0.0, 2010: Luigi Ax: 
dini, ningeval, Datori, Corinbello (e Cornei 
(to: Larmurcade, in ore 74£% 20 Sailor, in 














Dre nio Elo Megoge, ih. oro Ab 
Bnerigoni in pm 5805 Sh 0 Fieary: in, ora 
Por eso Emeno ‘Arsinii do. Pardon: dio | 
ion. 300 Pelvat sio Habierte: aso L 
oo ‘arineet stlo orruce: 186, Lebiano: 386 
Decanp 2î 0 iene; dei Ghisot: ‘300, Valle 


Mer, ecc. Su 61 partenal: sono arrivati 0, 

"a (licsinen dagli indicianani 0 ia, seguente 
piglia opa, Lo Cmchoa: 20 Ermesi 
Pani do Di 

Mono l'ttava (appa în (classifica senernia è 
in agent 

‘10 Framessco Faber. con 23 nunti: 2.0, Lapi- 
e, Con 18 punt: 2.0, Von Hourort, con Bè: Lo 
Garrijo. con 6: So Crachon, con 7i (orlmo 
Geri indiviauni: Gio Diaise, con 73 puniti To 
Troieneltat. con da punti: Rò Ernest PAbl (fe- 
condo degii ‘Indici, 108 punit: 00 rar: 
ein ‘con "I0I ‘ponti; 10.0. felrdn, con 10% 
Rami: 11.0 Gedivier, con 106 punti. 12/0 Cornet. 
Pon tia punti; idio Georses. con 182 puniti 18, 
Entourcado, con 181 punti; Eenesto argini; con 
tO punt 


Elezioni amministrative 


rigo avuto juopo ofgi e cazioni ammi 
ee 
a Stio etero 7 ita tele elezioni 
Tot incimento Ss Marco. seria 60, ormai 
361 ti Stazio Palo Sfait renutiitano: 























VA ice sua conse ei o si 
rese 


ne Valfaricol, Go ‘cali 908. La lista del 





fin compito se 
inerte se mort: Ieri 1%, votanti 
IS MaluaznelErangesco, com VOLL A: 
MET o gia lima con VolL STI socia: 
ILS pe pibticai po, sti sconti 
rt di risulti dello ioioni comu 
‘dna poro ce in Morstoranza Nin 
VAI So tlita deiriniona Libenie ® persia 




















a coni stato iveco part pressochè 
AGURTI I repubbicnnli ed | sociliti 
‘Botcerto. 1, or sit. 





Somuali ta Meta. n 


Nole, odiorne elezione comunali Ja Ma por 


pill to igor comi 
Petizione Lana 

EA 
n tazioni ome 
to iriontato 1 cirio: 








tassa Superiore 
anignabita du soci 
Sitonteo odiceno han 


Nel Piemonte 


RACCONIGI. 17, — Nelle elezioni al con 


tnodiorati, 





IEAC provinciata avvenute pai per tì nostco 
FUSI MiENtO, eius eieito comm. 
Tiene, Malhari con. voli go. contro sì. 
Fompotiare qui: (av. ‘Mirea. Ferrero Go 
[e Mo ebbe SI, 

Pole Glezioni comunati clusel capolista, con 
GI 04 I ov, alt Cami Branzora Drisio| 
AME Musttrano. Tesla: Domenico, con volt 






























Bat Lu tarioloiieo, 815: Mac 

"Rav Vincenzo, 98: Albertino. Uto: 
Miti fa Costanzo, 58 Polseiti Filippo: at. |! 
"ithnnero i. sUfiresso maggior sumero Gi! 


"irfano Roma, presidente della Cassa { 
iuhos 6 del Comiboto parroco di Si 
ur, sost Gueavagno Domenico, 16%; ola | 
Pi Dominici sieich 












ERRAMAGNA PIEMONTE, 17, — Ecco 
‘gol viezioni. amminisicativo d'oggi. i 
IG votanti 452. RlOscì capolista, Boetik 


MISS to voi atto GI GIPl candigati ne ri] 
"Gaeta Luigi, 65: Pomiriero, Gi 

Sorasio av. Giuncone 

in I Perso Clusenne, 

Fara Giusapbe, 161, 

Ataf Clezio provincinti 1. tetta era impe 
NO ira fi comm. Ceriani. Mninezi 

l Fertero-Gola.. Pravedesi come ceto det 

ivo elezione rie colnm. Geriana cor una | 

ontina di votl.ai maagioranea 

“NCQUA, 17. = Nelle elezioni provinetati, dell 

'mandimente di Bubbio e Spestlo riuiei letto 
v3° Fabrito/ Accusini, comlflero Devin 

BMlle. nicole. contro Il candidato. Socialisti 

‘intento Roselli con uma maggtoranza. di 9 


Soriatono: 
























Ù 
SAVIGLIANO, Ir. — Nella elezioni ‘parziali 

'amminisitative riuscirono sie: Il professoro 

netti coni voti 38 ve. Milan 








ngn it: revieia Gulli 
'Mipeatie 145: Alberone, GSt: Malagoli, SU: Sca- 
FA ie LOLA soi 

Moggi lano, Mondo e Mlnll sono dl 
Nel elezioni, provinernti fu rleteto 1t conte 
‘aninibale Gaiateri con 089 voti, contro li pro: 
tessore Vittorio Boett, che ne riporio 95. 








| C'erano tue di 
Tnore, 


Immenso braciere fiammeagiante 


nel Porto di New Yorh 


Rovio spociaio dell Stampa} 
Lomarm, 18; ere È 

L'Observor di questa sera, nella sua se- 
(conda edizione, pubttica il seguente tete» 
@ramma del sio corrisnondente di New 
York: wL/n incendio è sconpiato nei dock? 
(delta Metropolitan! Steamahin Company: 
del saltere cd tin certo numero di rimor. 
ehatori sono. atati; distrutti: le Ramme st 
[diffonatono rapidamente: si teme che pareî= 
hie persone siono perite: parecchi operai, 
‘torto, rimatero più 0 meno grazamente fe- 
Pili. E' imporsibile calcolare esattamente 
i quasti già causati; ma te perdite debbono 
'eerfamente ragginingere £ dodici milioni © 
\mezzo di franchi. 

È' curioso notare che la Compagnia Na 
proibito al pubblico di fumare, mentre 10) 
‘permetto di suoî impiegati. Si erede che sin 
Uh fumatore che abbta appicento l'incendio 
ittando una sigaretta o;un fiammifero an 
‘cora acceso sopra un pezzo di carbone. Il 
[unto ha coperto in un momento tutta ta 
parle bassa della città e diecimila persone 
‘ehe lasciavano il lavorp giunecro bentosto 











sul Inogo: Da New Yersey 10 spettacolo che 


offre l'immento braciere è magnifico. 


Un vice-console italiano 


‘che sì appropria il faticato patrimonio 


di un emigrante 
Vonezim, 17, ore 2 


Le vicende di una eredità dì asssantomita 
lite, che avrete Toeciato: un (riviano estas. 
Ailo nel Sud'America, oche shrebbe stata. 
livolata da ua oecongolo dale, farona 
li heconnnta da qualche, giornate. tin lt 
Musatiate. torna ora. di nibuatita; polehk sì 
‘ibivcoselina gd Sub epilogo giudiziario: 

‘fini or #0no, diinque, cmigrava 
‘nell'America del Sud. li brscelento Giovanni 
V'itotio Bellina: di Facile: per parecchi 
ni praregiino dì &HtA/MUCIttà, sto a ua 
[do riuccì a atabiliei deialtivamenio 0 Ju: 
Hln, cità tegenlina, pelle provincia. di La 
Biala, dove, con sasiduo. perlinaca attiviià 
Fitsci a Mette [niema in dicclo copite 
He. Frequenti erano te letero aimcito al ni 
ti, rimosti a Faodio. nello quali. il Bellina 
Pariasa della cus firosperità sconomica a 
Hei avo geoltrio {tend ritorntro, sia 

are per breve iompo. n Ttalia; ma Umprots 
Hisamonta nol 108,1} corriapondenza cose 
Invano. parenti rimmti n Fase seriisera 
[e iderafarono: Giovaami Vittorio Bellina 
Mon dava più nuova di sè 

‘Finalmente Imponsioriti | ninotl Giovanni 
[Gikylio sd Etena. Bellina, al rivolsero, per 
Moto gi conio generale atollo a Brensa 
PAîres. Dopo, qualahe mese ‘pervenna al. Gir 
+ilo ina Teltora del consolo generato d'Italia 
veniva parcelpato sio Glovaini Vioro 
li veniva parizcipato cho Giovanni Vitio 
Ballina era stato trovato, al mattino det Lo 
gennaio ‘1008, nssassinoto in casa proprie, 
(on tn colpo al arma da fucco, Aggiungeva 



































Il coneole che: nel testamento rkrovito pres. 
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| ULTIME DI CRONACA 


L'inndio; dî una grossa carina 


a Lucento 

Aesal dopo le ventiquattro di questa notlà, 
ln grande basllore rossasizo si driszò du un 
unto della borgata Lucento ‘contra al eleio 
‘izzurco della serena notte lunare, A molta 
‘distanza aL potevano Vodore i rifeseì atnisteî 
‘della grande finzumala, che pareva proventsse 
(da un enorme rogo ardente. 

Nel dintorni fu vivo ii panico, a in un Di 
lono 1a notzia ‘d'un atiarmante incendio si 
'alrumata. ‘Qualcuno ‘telefonò. subito al pome 
lari, ‘a intanto coagiuvo si primi. lavori di 




















| estinzione. 


Lo fismme avevano assalito con in loro farla 
‘devaatatrice, un'intera caseina conosciuta s01 
lo 1) nomo di Clitadetta, è più precisamente 

tettofa nella qualo era accumulata unt 
ssa quantià di grabo pel valore (dì porec- 
[Chte migitata di ir 

Come lè fiammo avessero avuto! orlgina ein 
‘Qui modo trovando nel grano e nella pagiia: 
facile esca, si {ossoro sviluppata così rapida 
[monte, non potò esser bene accartato, SI creda 
ferò che l'incendio st debba ad. on semplice 
toso dlsaraziato. 

Quatido giunzemmo sul posto, I pamplori e- 
fano ‘pena crivati © Îistzlavano coraggio: 
‘amento. l'attacco ‘al flioco colle loro pompe. 

camenti con la pompa n va: 
(ll ordini del vice-comandante ing. Co. 
ti sssonza del capitano: Giusto, cha è in 























fesa; 


ferie. E Insieme nì vigili, al adoperavano a: 


Iacremente alla gravide battagiia conteo le 
fiamme numerosi coloni, sopraggiuriti di corsa 
dnile cIrcoatanti, borgata, attratti dall'orrendo 
‘spléndora rosso, che sl riverberava all'intorno, 
Per tin luriso tratto Ia campagna di fantantici 
tifleeed cop 

‘Tulinvia, mlerado l'assallo vigoroso che 
‘li fu dato, l'incendio non sicoennò subito A 
‘diminuire. ‘Troppo! nutrite di materie. corapi: 
‘Stibite aramo Je Namide. 

È pompieri riuscirono luttabia' a circo: 
[vora il locale incendiato, nor timore. che un 

















| qualsiasi ‘colpo di vento 19 facesse rovinare. 


È in ia modo, 





{opo, dun ora fl ibdfesso, la: 


È: voro, | vigili ehbero ragione dell'ineetdio. 


Lu cascina è assicurata. Essa è lenala in nt 
Nitò da certo Giannotti. 

Nessiin danno è accaduto alle persone du: 
‘rante l'incendio. 


ALFREDO FRASSATI, Direitora, 











Ponza Giovanni, gerente. 
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‘Atpendico della Stempa E 





inoroncs, miniarado la sua ehi ed il dica di dol Tato della Wa Saint Antoine. Parigi] fon; Ii faccia alle palio, dunaue, e. separata 
Guisa, fa mono la bambinona chè sempre rimusia/ la psse dalia Ilia, VI era il popolo dieiro alla 
Tesia di Fotro spezzò tina lancia contro En-|appena si tralta di apaltacoli pubblici e s7a-!sua palizzata di alnbaraleri, non meno solita: 


NOSTRADAMUS sini Mie e 
3 $i fa gnam combuumeno i aule di 


lo: punto, obbligati ‘al dirò EFeV®-l ql estate, uno gl'uel'otli' ardenti di cul im 

















mina campi, opposti l'uno all'altro; Pol Il re.com-{mente com'era disposta. la lizza, Essa si aten-|palliiva l'axcurro, in quella splendida ‘tro 
bai Contro! maresciallo di SalntAndré, Il!deva.su d'una linea che formava Gn T cod 1a tazione spiccava. Ta (tra gorà delle 1017 | 

di BIIGHELE ZEÉVACO © |auiio, molto più cortigiano e mollo meno «to-|via SalnAntolte. Tutto Il iato addossato BIlA Latera Baatiglia. To ca pintinforrae erano ntato 
SS la dl ezio e dl Diica fi Savoia; sl osciò più | Raatigtia era occupato dallo tribune, Tutto Il invase dalle. iunriic ‘è ‘Ual carcerieri; più 





Do siero menava. furiosi colbl|mo giorno gi quei momorabite torneo. te duo|zzata ad atlezza: d'uomo. Le: iszn formava i carichi di audaci spaltatori, tutte 16 fi 
ngonsali (cho tion sonno iù tnl- ritmo glornité non-hanno per nol alcun Inte-|una/lunga pista ovale U'una lunghezza dl ele sira dello cage pieno di rupi di ceste curiosa 
murare. {propri qtall. 11 15 aiuno, dopo Una resse, e sarà perciò inatile deserivorna le perl: [ca cantocinauanta tese. Ed aveva la forma dei [più it, verso le puilezate, Giotto Je slepe de: 





lantoimento. dlsarmare! IL 29 giugno era DI sittinio versa la vla era chiuso da una pa-]gio, vorso Parigi, le fantastiche figura del 1et 











notte d'ore. Enzico It speliea dell Jetof®] pezie. ‘Diciamo solamente che durante ‘quel!mosiei moderni Ippodroni. RAR IA ran 
atenti a (ui | Sucemutori (lle! provincie! duo giorni IL ro portò I colei di Diana'di POl-| Allo dio estremità avevano rizznte dello ten-! dal vari colore gonne rossa vert salt, 10 
per la distruzione dog); reti. | iers: Quel colori ratio Il blanco! 6a il mero: 'ae ia cul i cavalieri rivestivano 1a loro armo: gieri manteli, capelli nesorri, grigi, bianchk 

i 27 iugno Ch Ringo i) contratto di malt:| Colori di lutioÎ Nel Aun paico Caterina de Me tire: LA tende erano pia o. imono!Heche. MIU ieri fodetai di Acad Galla Nata Vivaet dell 










monto di NareNicita col duca Emaniolo Testa dici, palilda, cor denti stre, vide quella 1l-/o mono ornate, secondo il fusto, del proprie 
‘al Ferro. Nella borilies{a e nel popolo regnava |vres. Ed allora, volgendosi verso Montgomery, tario; ma tulle portavano lo: soudo 0 lo Men! fico quegli allegri. rumori. 1 gridi del name 
tin Allenzio di morie. Dal Louvre si spandeva |sediito presso di ll, sl'posto clie gli spaltava;| dardo " delloccuponte.. Agetongianio (cho a (Bol, Si appali del ctstaliari. aabulanlo e) 
gi Parigi Il rumore dl feno & delle dariza e [AI fancib cndero dalia labbrn questa vada, Ì Montgomery era collocata dal lato del! mescolato ‘0. quella mille voci, 1e (voci, dell! 





o ini piedl sii della scale, Tmmaginato di 














Parigi, otra, adirata, mulo, ascolava quegli ara Una sinistra sposta a quanto avova dello |paiszxo dal Tovmelims e quela del re all'si |campatio. cha suonano; ele Pommbaeco elio 
allegri somori Eric It: talia opposi Hionano, della fantare che rétionano nella ir: 
Xì torneo. cho) doveva durara {ro giorn, in-| — Con que cotri il re sento di mortel _— l'‘Lo tribune erano diviso tn tre parti: al'cen- 2A, Gli Gvolva, gl appia, gl ureh, prineo: 








cominciò lì mati sesto dlla Ara del coR-|_ Lo sstardo cho nccompasno, quali: arbleliro* un vasto palco. destinato” ita Camigi | raestamend, ie acclamazioni. fe esclamasioni 
tratto, sì impazientemente attesa dal duca di risuone. coms' una condanne e tac remare [fee @ ni ‘sno famigliari a desco ed a sini: (Godli sesial clan corcoe dI Vetere lea 
Evola; non elogi (aaa nnemrnio dl Nar] pitano delle AUarale:s Mosigory, olim |Camtgi quoni cantelazi Al quica ea Dini Soci artai darmi Carnia al votive fell 
seria d'un amore siraeriinaio, ma, qual {cb chiro soll is armi q 4 asciuga trono: lunghe! gllele per e dame ed È fondiaomii|turea, di Giaopo dies di HHMNOSE: 8 eiori 
Fiatfimonio sti aesieurnva Immengi Vantisei. imperio da uo sudore freddo. dl core, per. Vtanumereroto armato. del ‘sl | noli loro armature. risi in suna, casoliri 
31 27, dunque, 1 giostra dl torneo furo-| Quella maina, dunque, un'enorme folla di|gnori accorsi da tute le provincie: ciascuna [scndluni daccinio ad noche darsento, col 
‘om i duca d'alta, ammssciatore gL FE | popolo; vostto di test, si ammasiò dl buona |fi‘ queste palio poteva contenere. Più di [capo copio” snittimo. anti visiera nebas: 
DE lugo sa Baicaia che circondava ta era |iramia spettatori; at, dalle piume ondegginni nl vento, concin 














I dì Spagna, il connestabile; di Mont: 





07, 


Vai ani fn in rim dal Dncdio dB: nona ori, neaneha quela di Lulgi IV vida 
airo, mentee Il aniseo perta 10 soudo con la|mal ‘più sonitosi, vedete, fn rea: immobili 
alvisa. Rappresehttesi 1 gallerie, quella dop-!grani algnitari. corginat vestiti al porpo» 
Mia moltitudine di costo. risplendenti, di] fa, maressilio grandi. caccitori, Brandi cop 
Vest dl favolosa riccnerza, tura da magn| Ndr, geatluomini. dela camera “onto che 
'icenza. tultà l'eleganza. tulta. 1a soniuostA formano on quadro d'una. tantasica sento» 
[sario 1 vesuio, perdata. per sempre, l'oro sità. 
Eh acini in coltano suite vito & au! fare] Quando avreta avocnta questa innuita ies. 
Fe sat scena, qutido sare passata Gala folta 
1 lainandi, 16 perl, il smoratai che) | popolare allo tota signorie, allo lee sci 
leroclano | cro!fuochi nile impugonture fato Hllank darmatare, al pelco Fenlo erà al cene 
fade, ‘hl colo, ell: orecchi, ali dita dallo teo steso ‘dl ‘quei stimato d'immagini o di 
dame, 0 le iclîrpe, cho si aritano, quelle elamori, I, simo nil'incamazione del destino, 
itgllla di Vis Infammati Gal pincere d'una] 18, chino sulla regina Catarina de Medie, IE 
Hpattncoto cha espcava” il sran cullo dellamo. vida, guardata — veaeto quel viso tare o 
fe. Imnaginat, (ca quelle duo vasto coloro. Nommesiante, sovrumanaimenta bollo 0 tre 
Î paico esate noto 10 500 famimenso ha il. Gi oul l'immensa a tavolosa desorazione 
"no in velluto ‘agsorro, n fraaslo e quello spettacolo han sembra ‘sare ch 
Pinto a | cor; e a otto a quel veto dia cornice. 
rsogitosa sagnitcchza, 11 ro Earico tt che| E Noftrdamust 
ISCESTOÌ gecni el. aci (a raleehtn: I dub || Nostradamus non! aveva lasciato cadere nek 
[Emanete dl Savojo, che euaria fridamenta | rè6chio della regina che questo paroto: 
Diana de Poitiers, che, anche que) gioruo rl] 77 E timo. 
Vestoil costume da lulto che ha poriato mila! E queste di brevi pazolo suonarono ne 
Ho ava vit, delle morto del parer Margnariia] SII di Caterina con un fracasso ehe sot 
HI Fanci; ia Stunt, cul fico viso i (059 Mimmanso cinmore fatto; dii ridi ‘oi 
Fima di pioli; P'ambas:intore dì Spiena; 11 Combnitenti, dagli appelli dagli sialat o datto 
Prcipe Fotnciic meet Stra Sion e ente, el moggi. dll. campano, e” dell 
sil: contempla con ‘adorazione; |}. princinini Menta tel sumore degli evrlva, del mor. 
[Carlo ed: Enriko, cho gettino dei qridi e pat ‘PON cinquantamila spettatori. 
ono. Jo mon frenettesmento: po, letto. to ES 
finisita reale raggruppato, | costumi che nes: 
















































[CERCASI paria epinona per serio ecs 
SE ratori. Seeivero Gaeta 1008 e, asi 
mt Pogier Torino eta 

rà. por dIrigarà MIPRANO magie 
Tichiodone Eri strato 0 demumenta = 
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senza alcun dolore con anestesia locale o generale col protossido d'azoto 












‘amato 1018 ra 





| cite Pag ora 





im Proprio per la fabbricazione di denti e dentiere 
Laboratorio tinto tutt i sistemi nazionali Gi esteri : 
A) icazione denti e dentiere con sistema proprio senza nessuna 
\pplicazi. di ist ri. 
= operazione chirurgica. 


e Telefono 35.20 è 


Visite, cure, applicazione di denti e dentiere a domicilio 
Aperto nei giorni festivi 
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Avvisi d'indole Commerciale, 9 [sis 1 
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Domande d'impiego. 
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Levatrise Corsino 








FERD. MULHENS - Colonia s/R. Ò Gent. 30 per parola — Minimia:10 prote 


Boposito Gonorsie per l'Italia o Sampler 
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ai VE Rigi, ie 10 im Gesotn, fa Tomaso ferire, Cia gio Maivra prata, 
S Gori ATO sos E roi è Toglr Torno 
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Gent 26 per prata — lisina 10 paro LR 
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39 | CERCASI conti e eda 
FOUNTAIN-PEN della Mondialo A. A. WATERMAN Co. di New York alors poggi riore Adone iartennatins corea n 
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Appendico deli Stampa 





I54| lì inceuralore feco un gesto como per di lagrime: egli li resciusò con dispali 


protestare contro queste. ultime porale, ma|e ritrovò fulta Ja miu energia. i mancare e si debba produtre; a perdita... 
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{d'opera sseltissimo, ogni prviito. venga a| — Assolalamente, slnore, \maginatevil — 6 oltre, 
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Capitali, Società, Rilievi 
e Cessioni d'Aziende. 
Gent 25 per parola — Alina 10 pare. 








fentin 























re er ariano Ja FipOeo I On | palio, Kia por da pingiia, persi moli WERNDEST | G.gteneee, giaro, Frvila — 

DET Rai Pol te TT AT PON a DI to OE AIR‘ VDial pi pre a 

Medico Chirurgo Specialista per le malattie del denti e della hocca IC ca agio ds eg) (68 ne Ta Moi a FA S| V NO rt SORT O © 
estrazione dei denti e qualsiasi operazione attinente alla bocca sono eseguite. MM vaulmz BR: ttt eV 0Nn torto, | 106 i queto 8 3 iii gr (ir: | Wifi tti sepali gino at 1 


jaalù alberito ora quisunie è non tronpo rispondant alle | 7" como Valsstino, 31. 
Sine se e I 





i rotto dispoto Sendai o 


ir a irasitivo( Domande ed offerte di Jocali 5 





ERGO. ba, cp cal abn DITA 
Crema ea e pierino traina al ed appartamenti. 








I 
“eee 
ML CR em 
A not vinezio st AIEOTE: 

































oto, — Gatteo Gis ISS I Moana |A DEITTANEL ino a ar 
a i "re att AUILZION sr rea 
| MISGIO ine, DI mago PE |’ AFFITTASI pini i Enea dA E de 
[ATO nese ene a sonni pe AL'ZITTASI palmi nega 
RA IO ia coast Agi cen VR 
Sissa e logie. Teo ‘oa 





AMO n I ra 
PIE IA e mt Droghora Gone vie fan Seorndos io 
SI o o ii cal (ENCASI Hog, pio fio puo note 
Bigs sia fem cen lee Cenrog| © cesti tensione = le pt, ia 
"Oro: — itudeent spia cn ca) 































1 c i 

8A rin imbuto pel ion ri 

Giusva poro poi ie CO See 
ini Darmiora Sea Paolo Va Monionreo, 24 dels, Mo Pola 
EDESI. mbito, risa OCA 












Lila Gn Ricdito, gico bieco) ptime clone 
3 ‘quentin tbie cia cento PIGOOIO E 
ASIA IO Mpa dat a got 

DER Manici e Foglea 








nina Cristoforo Co: 
Gene 
E Pie Rat er e Soa 



















Nb ii aa ina rigenie Noro eee I IN "vaio 
Rea CO eee LE CUMO ee ali pisò «Sbiag| Camere mobiliato e Pensioni 
ROERO, Tr a ili ne ie ON N 
Egr Sp i Di pito rt pri en i 
TIINCOIRE "" PIETRO PESCARMONA, Dod, Ton) Tolt,17:09/ 10" St i ic GO E Pin ni = al Moon io iaia ra Site 
pin ; CI SR LOTO ca pi IR RA 





ott Dali ieri dite Pu dona I 
TELIT sa ii sang decele ADS oo visa È 
RL e rana odo 2. 


È i a 
INNETTESI Corio. vis saio pe svi| ÎDIBIINTO sitio (orco crea Pla quer. 





[nante ammala; 
Fr tl vol 




















er Grecneg DUmn ce cino de 

rn LO ina n ea e 

Ap Slema Direaine. How | vega ge pie oervDato cosi O EPLENDIDA pria ce Voss prg Sura pressione Sali lei pg 

î Pd ca S RETRO Pramasa ; sa 

Ala Se ei, fat————————<cst quivi a e cene 
2 Ville, Case, Terreni, \— Beccari, pento. ki 















vendite, acquisti e affitti. d'\gALk arm iza, 


ntggio indipendente = Sar 











CIGELIE ppi AGI vert aa 
È IONORE sot coeso cin promo Gioia fe 
FFITTASI cod Gumer, Soleto ian 8 ero; 
DE i cole pi vile e ne 
i a i gioS qu iSoiatata ca paio 












XFITTASI bito man Guai È 
Atina, aliganio Vie moiata. cea pinto |P. 
(Rivera dal spp cars Ca “vana | 


Caso mella of diagcoa| | Rappresentanti, Plazzisti, Viaggiatori. 10: 


Fprietio Meyia Pole. "€! 


‘frodi Tama! — "SC 





‘o 











ci n Vaprio 
3 camere. +, glardlao; (ruta, \APPRESENTANZA, pliziamanto, ossia, st: 
Na leani ee RUI e ai 


3 palato 
COSA mos 


pont = "Libre Guido, 





TA SANIM Vitoria: 
o Rn 

at ost 
castle 









V100 E E GI EEE ni 
sparsi, «tal i 
n, tn 
rendo; oltre 5000 petto; | i ‘o 236: 
e > 
(CERCO 2. 3 into mametigito radi na: Annunzi vari. 7 
eda e e a 
catia Pegi teca Sii A e tr I cn 
COLLINA —_ Sito i iS opa (i ie mo ce ia per ee sio; 
ee O beni > 


































A e 
Sala ESS E 
a] page irene 
Gaia ag steli Rai BE eri i o tal 
Di orrore, Valli di Lino [Prazela dim: CR viale redini 
ce e SS Di 

















= bada cdi 
misi perdi 












3 , 3 “even aporia son 
VREA. Vecdoni: 1. Fabbricato 1050 -mag. uo | Su 
Inn ion Geiger 2 | far la Vi areni 








'RAELITÀ treuteona, sino, otima lamiglia, bene 
El n ge 
i biz 
da RES orsi ceto i 
Mii a Mose eri VA FEET ei 
Pronto o an SIE ca rea cioe 
ani Lf oa e 
PrESd Ai mi ri ti a 
Lola e Omero 








Mess 



























metteria alla dire 
della |xione dela sua agenzia teatrale, le. impose, 





— Ebbene, perchè +1 rendiato ron 



























e Hl Gaubert. riprese a. dire "FFOVO uita Ja mu eSergiA ratore!!Par-!" Filippo Geubert parlava @ setili, con in] Voalra leggerezza, vo !0 diro/ia co crea era] di lonere un salello peggio che equivoco, 

La bella sartina iti sr pic in An vata Pia tolo tal siguio I ISP gie ve 0, AG i Cra ea gal lane ma aalolo paio. gr 
ina GIU ce ioraviziole. E torso la prò|[olemi LIMSTAMONA a atoglinre (1 dosaler| | Ea! è in queste ciicostanze cho vello iverato conoseiito brillante siuichto, nev-| a Tale, a'graa trat, Ta asietonza, di que= 
‘ROMANZO dite Un domo to Ma IO lupa tha (fgueiiole false stai 1) coat {i hitone di Gora, nevercì II etna 
emo Mat ren pesa (N SONE rdurdo. Pot ripe! SI "DIO forni ep OMOIOS ia | Ae A eat potra 

di PIERRE SALES tampo a melleret {n sulvot. a, {o nan ho {uo aguarto_ PRLTSTOSSE |. vi ripeto: chel | — Barone dl Gorg per modo al diret Par-l gidato.che egli lasciosse Îa Irancin per np-|Seaio Ma di Montfeirt, 
[esitato un solo mommento,.. Preferisco np- Preteri | Fi Senral a chissà quali luerese industei 
Se, ip GO ZL I DO A AP AES ya N IE lt id Cab — Co ge 
= Dio te nie oro OF SODO OGOT Iata NASO pag got DN Sola E gore ESSO ata Macon he he eli ria 

pon oi, poi n li suina, one SNO {e At o pu Eton tte pinoli GI ca Sa ch i figlio oziare dti eva e spola lia l‘gltneon! PI cun sui vl meo ee sal dl 
ARE bre ubn, prÎ Capplo, ie | cpm, Pos 800; mon peso | SS ni QUAeen QAR SR R AAMOR eegy p| VOSDSA SET nOn Der tb 1 Pel lac ON Mom iti ac io di 
SO pongo ec IERI. que [O tela ato e BI ila REA PIE. TE ol'nte — Peanigtno ce Cha soi, séio prora. Gi {le Oni oe. Diventa dapncima Sorci Pm ces te Fa peo 
Forf9 batto, dova vuni auare a QUE [fe NOLA I coro medute i ttstete inca lockesta | paia tie nmagni ali suzio: averana lemarie eun e Hol Ma persone d'ogni class anche ni: 
EL, SO Oa nti ope Melo | Vi obo dl into Bene | Vo (e, di Ger DO IPS] Ott o e a prdbio dre Ces, Sepe ao torce 6 
Rep ti ma At o pei di ques ate a Sonnet sima 1, ol SN i Ol min Nn pl priciio, dre] RE Sri fase ta 





ie ho ibbastunza, ti — Ma di che cosa mi si accusa? Quali 
E se no undò sbultendo furiosamente 1h | denuncio sono state presentato contro di: 








« In queetl' ultimi anpi la mia azienda] sua foriun 






































'i°Ecco glia, signor procuratore! Seppi ehe suo padr aveva perduto tutta ta | za 





‘oppiare lo scandalo 
Questa Leontina Béju gli ha fnito dai OPPIO" 
igchello; è Inf ehe "ho mandata avanti ge:|_,* MA sopplumo poltivonente. per esem- 



































n We È chi sono 1 denunclatori?. 10.vi sarei E isobalo: è Iul che a mandata avanti sel ia MO soDplamo perl itanente per, cene 
port sm 60 riconosenie, signor proeuralore; so vo-| ndbattiie è andata, male: i forti benetei] | Le 19 do Sai 1 visa: sé 0 mi lasciala alti tatoo puo a Quale Sutniivate I salofo di Ita athelE 
1 vinto Hale) darai nen apisrsicnlo ‘oi primi Janni sono andoti man mano Fs sio! dalla sua: speculazione sulla ho! concert, strattandola. ignominiasamonta: || — Reramente.. una volta sola, ze ben ri- 
Î) magistrato sfogiò i suo dossier ma Sela Mao a «ompanre, fi causa dela] elite (ta sotpee Viaì va itono sc] Un porto, Nonimento en covo dispisto di cordos. E in cltcostanze sccesioali. 
quando. Filippo. Gute. st presentò | PUlDpO Ghuberi mot si GG: i ona Alea io fi volaio lenera ttt acogn co: |coro como | banchiere Védrino faro buon) quasi iomo è lo ablandon): code nela| — Può durd Ma è cero cho parone malto 
un, questi st del |-— Quando nenso che ln. ir ome i slo, perfezionando, ‘e ribussando| viso., Iserit.., Vicine a voi: furono veri habituta o 
Procuratore delli Repubbim Quest ci (m[to, sella piena maturita del'esperienza. © f'Orela: Mma ho dovuto Pimelierel i tascar.| Il magitrato sorelse: i Egli sesto ne passò delle bratle. La Po-|}c.. la Polizia Jo chiuse defnitivamento 19 
Tio colpo Ul atacie. Sta pol i iugistralo| dellintelisenza.. (ho. poluto Iusciarmi Wur- Da queleho sano Vivo (con fa famiglia ‘a| | — Un Ananziere nato. povero algire, nou 'izla perde da questo momento lt sus irac-!scsuito alla denuncia: di un madze di fami: 
ne di leNtecuo la slielerari UDinaro; con (certo storici... Scusatemi, Sl |ctsgg del copitale.. Credevo la unt erisi|è/uobo da Zuordure iroppo fel soitile | cio fino al tempo {n cul lo ritraviumo agento! gia che era stato. nirocemente, colpilo nek 
dovete ramvadersi, ui'ecato la schema) Doe procuratore. so mi Jalo Irasporiane.! negra “ci IR Se Ces dont Son it] due O UO ul quel ene sopesite di (eAtne, merointo di dont toro delle sua disgraziata faniglio, 
dava Sen n Nate una, VI LA ARA LO AIA paria a peseia = E non € giusto, 1o Groda;] questa glanor] InvRerco? Agli 
#8 in vintb, signora, questo cho VI stà ii sano promessa una calma perietto; sono| Che dopo tanti ‘anni di Javoro € gi stutig| "= Sl parve che si {rovasso in huon>"— Ed lo ho potutot. 
e nta nora, ueto elio VI SAI a’ reontere lutio 10 conseguenze ‘di fernsi. iano si È Fiasehi nd Avena sendo. | — Aspettate, (Egli era. rivseito at avero Conti 
‘che non ho. oppreiitalo idet consigiio di| questo triste uffare.... ‘grande sinbilimento industriale. provvisti È ignoravato completamente ciò cha in-! una clientela mumerosissimin.. Era. riuscito? 
fuggire, ‘Gi occhi di Filippo Gaubert erano umidi |déite macchino più perfetto o di usw mano! lonto er diventato questo Mavies l'Avova eltruvato 10 sua Lacuna Mju = i: 














= _—_ nen 


8 ra stampa 18 Luglio 


UVA TEN 
) FELSINA RAMAZZOTT HEM" 














Lr BILANO 
5 


rr per l'inveonbie 


(privilegio di poche spocialità!) 
dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene*somministrato ai nostri MILI î Ari 
=== anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA —___= 


DI FAMA MONDIALE SRamezese DI USO UNIVERSALE L'unico premiato all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


GArraenE dots | | i col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più 
IL PRIMO RIGOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO alta distinzione accordata alle specialità farmaceutich. —___————=- 
nolla SPOSS ATEZZA, prodotta da ualziaci caUSa; RINFRANCA e-CONSERVA I le FORZE. 


* VENDESI. OAPPERTUTTO = Toner” Gp tv er, OOVENTO BATTISTI, Farai fs lav da Ubi 01 pl prop, POL * 


(CARTORIA) APPARECKMO ELETTRICO 


BREVETTATO 





O inseritto nella FARMACOPEA UFFICIALE DEI REGNO D'ITALIA! 





Città di @ Torino 
Conconsi per posti presso îl Chico Uficio di gine 


I 
uo, Sotincspo della Beicne 2a (Pie. 





























Prov. a iroond. dl 


ess 
Comune di Gabiano 


via 6 1 a Fn (i snna impor echi dla mig) coil 
la do real IN ol 
CLO SE TNOCASSI BERIO, AIUTO, — Poe aio 
























fp e E EINATÀ TANI 
Ingegneri, Costruttori, Industriali Sea È 
I Soffitti-Plafoni FLAMME BLEU 
istat Perret pate creino 


ROIZAT ia Gioborsi 1.18 


do 
i Rit va gta 
greto i > CRISSOLO SR ara 

MILANO, Borgospassa, 2i - Toofono 32-21 ‘ati nale, planetario. luce elettrica 
ER i Pessione da L 6-8, Prop. OHIAFF. nEssoNE 


ria Ati tn) 
“CALCIOCARDOL, (n 


iti 1 migliori per prati, 
campi, orti, vigneti 


seo pure 








ici a pre enumi ad ua porto di Chisicommintento; 
6. Concorso pes ital è par sum) a de posti di Vigia di ci Uno ansosario ed uno eda 





Melia te 
etto — 
1,2, 3,4 08 devoro prodiona i documenti dito disatrere 
Soli du niet vito ed vero eni de sno 
‘ol ego Te lena o edi è crvrgta 0: per onor 






0 di soa dl ro 
“iti ‘cori, 


di Ja 400 oto de inposi di Richuza Mobio ce siii 
aio dl de nose di e Hel‘ pensote 


dro i edi cipuodo, corrono l'en ateo di Lo 0 quae Gli 






FAV li di i ni deere parpratim i decenni di io e dcntr di rei. 
N88 ani” sd spione Sava Consi a a cea 

















La SONNAMBULA| 


TORINO, Via tagranpe. 37.0 ne|P" {RZ 








al size pi e ivolgoni all'Uicio Gabicrito dl Sindsco 

ni prggrimi poscia gondizini dl costs 

ia per sr Ole Soma de citi ride, solinatemaito 
Di ind 

















D: a 
Agpisiti DER 01 | ze oe SERGI ARA ti assaggio; FONDERIE POCCARDI 
Ù MALATTIE ©. TESTERA e VR 


'Socando esparimento di incanta 8 prezzi vibaseati 


e 8 pro i Mugi 


DELLA PELLE 
USATE Li 








ot BLANGARD 


De PARIS 






"lStopitii 


ana re 


Pt pro i Merini zioni ict ice Ml lampi i 


Di 





vc gela soda Hansen | eVoglr 
Mrct ‘eronio” CA|_ 
VALLO 


e. | 
n 


RESTRINGIMENTI di pai Nidatte Segreto gati inte 
Qusciine ica dle Pani ea de SVINE Pene. Cimetn 1, 7 












‘MAIGDEBURG. 
BUCKAU 










PeR VINCERE LA @ 


ì STITICHEZZA 


Ki anch 


LINCOLN 


Rapprescotanza generale per Fiato 
CONSORZI AGRARIO 
DI PONTEDERA 


ì, Semifisse e 
Locomobili 


ione uva, 
so WOLE ‘da 10 a 800 cavalli. 15 È 


DÌ erotici di grandissima perfezione ed. economia. 





Vespisto esercente; (a frioua Mansia di pevisenti Capi i Fassigha von 
AR sii Gradi Daga e 2/20h: dia Racrninoee 05 
qigenque lullo cio'ahe pus ccezsitone parta Cana e Pucina, a presti dimSisclifite fun’ mercato ©! 











Gi D'OCCASIONE 

Oro - Argoniorio 

Gomera bene e ind 
a 








SEMIFISSE COMPOUND 
A VAPONE AURA CALDATO, 





TERE CAFFE’ 1" 
ARANCIO - GRANATINA - RIBES 
SODA CHAMPAGNE 


delle Cento Bibite 


| del Prof. J. Longbard di Parigi PURO - CONCENTR ATO AMARENA-LAMPONE-LIMONE 


In Borcatte contagoccie, 























it, tif ? MENTA Nuova invenzione brevettata - Con questo nuovo pro- RLIILIO 
"= I ANICE dotto ognuno può prepararsi in mezzo minuto una ottima | = = 
î tazza di caffè, o qualsiasi bibita al caffè, senza avere tutti | E® i 
- n — > 
fi FERRO “ CHINA BISLERI | LIMONE gli inconvenienti e perditempo che si hanno per fare il | "°® li 
; angue. n i î iti 

ei SMONTATO cases le Cara pur oche e sco di it 

| Un facone Li 1,50 - Sei flaconi Li 8 Flacon semplice L. @,7@, con Cognac IL. @,80 Beltiglia L 13 Mezza Li 150 

TORINO - Piazza S. Carlo, 8 —] E'FRATELI:I PAISSA - Piazza S. Carlo, 8 - TORINO 

Ss SOCIETA! ANONIMA “ SALUS , - Capitale L, 1,7090000 interamente versato ez 
(ELLI Tie i È rorino — Milano — Genova — Venezia — Bologna — Novara — Spezia 

Altre SPECIALITÀ della Ditta: => 


VIEUX COGNAC %X% GRAN LIQUORE GIALLO X 


vino 
SUPERIEVA 'VERMOUTH 
CREME E LIQUORI (SCIROPPI E CONSERVE 








FERNET- 











AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO Aguozo con Stabilimenti ppi: pcs TI esse Ri EA 
mr: RANCA di Milano Tema __Speerioneri Esa, pr la Vle TI PERSA TINISCA 
Specialità del ECATELII Ran o ii | or MAN drion — = a TE Loreta | 





